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Negli Usa 
spunta già 
il dopo-Reagan 
lilaMùNdAMUIUIiA 

n Reagan Indebolito dalle bordate dell'Iran-

Sale che di spailo alle anime più ragionevoli 
ella sua stessa amministrazione, si appresta a 

negoziare con il Nicaragua, a concludere un 
accordo sul missili di teatro con l'Urss, e ma
gari, malgrado le apparenze, non Intende an
dare oltre un certo limile nel Golfo? Oppure 
lampi di moderazione momentanei, Unte ed 
espedienti per guadagnare tempo e rilanciare 
ad un ceno punto la linea più dura, quella che 
In definitiva ha slnora caratterizzato la sua pre
sidenza? O, ancora una ipolesi, un Reagan 
erratico, che la le grandi scelte di politica 
estera come se giocasse a poker? 

La Casa Bianca non ha potuto dire di no al 
plano di pace proposto a Citta del Guatemala, 
anzi lo appoggia. Pur aggiungendo che «resta 
ancora molta strada da fare» e ribadendo l'In
tenzione di •proteggere gli Interessi degli in
toni In Nicaragua». C'è ottimismo sulla possi
bilità. che un accordo a Ginevra sul missili a 
medio raggio ala raggiunto prima dell'incon
tro tra Scevardnadn e Shuitz a Washington a 
mei» settembre e possa estere seguito da un 
summit con Oorbaclov entro l'anno E nel 
Golfo, incrociando le dita, slnora la dotta Usa 
non ha sparato, 

SI e molto «ritto sul ricorrere di «cicli» nella 
politica americana. In cui di trentennio In tren
tennio tendenze di conservazione Interna e 
politica estera di forza ti alternano a tendenze 
progressiste all'Interno e di ricerca di compro
messi lui piano intemazionale. Stando alle 
analisi dal Più noto sostenitore di questa teo
ria del «cidi», k> storico Arthur Schleilnger, il 
ciclo conservatore di cui II fenomeno Reagan 
e stala la punta più elevata dovrebbe conelu-

li prima dell'avvento degli anni '90 Se c'è detti t 
italo un post-Breznev in Urss • un pott-Mao in 
Cina, npn e'» rulone per non prevedere un 
poil.Reaian negli Stati Uniti. E l'Ipotesi che 
alcuni avanzano t che alcuni elementi della 
•volta possano allarmarsi gli prima che Ro
nald Reagan concluda II suo mandato alla Ca
ia Bianca, «he acide nel 1988, coti come 
tenderne di quel che sarebbe successo dopo 
erano gli emerse, al erano preparate In una 
certa misura nell'Uni dove era ancora In vita 
Breznev e nella Cina dove era ancora In vita 
Mao. 

a per allarmarsi definitivamente e consolidar
si, avevano dovuto affrontare passaggi difficili 
e marce Indietro, diluirsi in processi durati 
parecchi anni, sia a Mosca che a Pechino. 
Anche negli Stati Uniti, a parte il latto che non 
li Intrtwede ancora «hi possa essere II candi
dato alla successione a Reagan del repubbli
cani e ehi possa essere 11 suo antagonista de
mocratico (è straordinario il latto che in testa 
ai sondaggi sul possibile candidato democra
tico ci ila tempre quel Gery Hart che ha rinun
ciato dopo che si era scoperta la sua passione 
per le blonde), la situazione è talmente fluida 
che l'Identikit Ideale per i repubblicani è uno 
che taccia dimenticare le punte più conserva
trici del reaganlsmo e l'identikit Ideale per I 
democratici è, all'opposto, uno che sposi se 
non il peggio, alcuni dei cavalli conservatori 

Il guaio è «he gli annunci mortuari per il 
reaganismo sembrino prematuri. La «reaga-
nomlcs» ha mostrato la corda, ma continua a 
funzionare e ad arricchire una pane degli 
americani, L'Sdl continua a promettere affari 
d'oro, tenia il fastidio di misurarsi col merca
to In clima di sindrome morale da Aids II 
bigottismo del predicatori tv sembra «vere più 
successo delle tradizioni liberali. E la politica 
esteri di Rambo continua a piacere ad una 
buona pane della platea più di quella che pa
zientemente cerca accordi realistici 

Prime difficoltà 
per il piano 
sul Centroamerica 
t r a CITTA DEL GUATEMALA 
Era prevedibile. Dopo l'eufo
ria per l'Intesa raggiunta In 
Guatemala dal 5 capi di Stato 
centro-americani su di un pla
no di pace nella regione, af
fiorano le prime difficolti I 
contras nicaraguensi hanno 
gli fatto sapere che non de
porranno le armi, subito con
fortati dall'annuncio di Rea
gan che gli aiuti americani 
continueranno ad arrivare La 
risposta del presidente Ortega 
non ha tardato, il Nicaragua 
deve continuare a combattere 
per annientare 1 ribelli fino a 
quando questi non cesseran
no di agire per rovesciare il 
governo Tuttavia Ortega ha 
aggiunto che bisogna «stabili
re un meccanismo per la ces
sazione delle ostilità. In modo 
che coloro che sono armati 
nella controrivoluzione pos
sano cedere le loro armi» Nel 
frattempo un leader del con

tras, Adolfo Calerò, ha lascia
to la porta apena in uno spira-
Silo di speranza, quando ha 

Ichlaralo che verri tentato 
un «contatto» con Ortega Ma 
quello che laranno I contras In 
realti dipenderà dalle deci
sioni di chi II arma e finanzia, 
cioè gli Usa. 

SI attendeva una presa di 
posizione anche della guerri
glia salvadoregna, e e è stata, 
piuttosto scettica 

Intanto da Ieri a San Paolo 
del Brasile è In corso un altro 
vertice VI partecipano i mini
stri degli Esteri del gruppo 
«degli 8», cioè 14 «di Contado-
ra» (Messico, Panama, Vene
zuela, Colombia), e 1 4 del 
gruppo «d'appoggio» (Argen
tina, Perù, Uruguay, Brasile) 
SI prepara un grande vertice 
latino-americano per novem
bre, ma la questione centro 
americana è inevitabilmente 
stata al centro della prima 
giornata di lavoro. 

Dopo le gravi denunce dell'ex ministro Scalfaro 
Sottolineata l'esigenza di un accertamento assai tempestivo 

Fanfeni apre un'inchiesta 
Chi contattò i servizi? 
Chi sono gli uomini politici che nel corso della 
recente campagna elettorale avrebbero chiesto ai 
servizi segreti di poter esaminare dossier relativi ai 
loro avversari? Feniani ha aperto un'inchiesta do
po le gravi dichiarazioni dell'ex ministro Scalfaro. 
Si opererà in tempi brevi, assicurano al Viminale 
replicando a Capanna. E Luciano Violante ribadi
sce il ruolo che deve spettare al Parlamento. 

MI IO IMWINKL 

• t j ROMA Gli accertamenti 
sono In corso L'Informazione 
viene da un comunicato del-
l'ufficio stampa del Viminale, 
dllfuso nella mattinata di ieri 
Leggiamolo «Fin da ieri matti
na (cioè da sabato, ndr) Il mi
nistro dell'Interno Fantani ha 
avviato gli accertamenti resi 
necessari da quanto affermato 
dall'on Scalfaro nell'Intervi
sta al Corriere della sera circa 
le indebite tentate strumenta
lizzazioni del servizi di sicu
rezza da parte di privati. I ri
sultati dell'indagine da Ieri in 
corso saranno portali dal mi
nistro Fanfani a conoscenza 
del presidente del Consiglio 
Goria affinchè egli, nell'eser
cizio della sua preminente au
torità In materia di servizi, 
possa promuovere eventuali 

utili integrazioni, concordan
do Infine con 1 presidenti del
le Camere tempi e sedi Idonei 
per rendere una completa in
formazione al Parlamento», 

L'accusa di Scalfaro, dun
que, non è destinata ad esau
rirsi come un temporale d'a
gosto, all'ombra di una ritor
sione polemica (una delle tan
te, in queste settimane) per 
l'esclusione dal governo di 
questo o quel ministro. E non 
poteva essere altrimenti. Se 
taluni esponenti politici han
no chiesto ai servizi segreti di 
poter esaminare in campagna 
elettorale fascicoli riguardanti 
loro avversari politici vuol dire 
«he siamo di nuovo alle sche
dature. Come al tempi del Si
tar, del gen. De Lorenzo, dei 

tentativi di golpe. E Fanfani, 
che ha «preteso» per sé II Vi
minale (è lo slesso De Mita ad 
ammetterlo), deve fare chia
rezza 

•L'Iniziativa del ministero -
ci dice l'on Violante, respon
sabile giustizia del Pel - è cor
retta, ma dev'essere anche 
tempestiva perché possa rive
larsi utile Non solo Oltre al
l'esecutivo, devono avere spa
zio il Comitato parlamentare 
e, nella sua autonomia, il Par
lamento come tale» 

Questo ruolo del Parlamen
to appare tanto più cruciale 
ove si consideri che la denun
cia di Scalfaro non è avvenuta 
allorché le Indebite pressioni 
sul servizi si sono prodotte, 
ma solo dopo il cambio della 
guardia al vertice del Vimina
le Giustamente, nell'intervista 
pubblicata Ieri dal nostro gior
nale, l'on. Violante aveva ri
chiamato la necessiti di mag
giori poteri all'apposito comi
tato parlamentare E aveva ci
tato la vastlti e l'incisività del
le competenze di cui dispon
gono in materia gli organismi 
del Parlamento degli Stati Uni
ti 

Frattanto l'on. Mario Ca

panna, a proposito del comu
nicato del Viminale, ha defini
to inaccettabili «i tempi lunghi 
che Fanfani e Goria sembrano 
adombrare e I nichilismi di ri
mandi che da subito si inten
de porre in essere. Data la de
licatezza della materia e con I 
precedenti del Sifar alle spalle 
è del tutto necessario che sia
no sollecitati tempi rapidi di 
indagine e di informazione al 
Parlamento, anche per evitare 
gravi perìcoli di occultamento 
e di inquinamento delle pro
ve» Al leader di Democrazia 
proletaria, che invita a non at
tendere la fine delle ferie par
lamentari, ha risposto nella 
stessa giornata di ieri una nota 
ufficiosa del Viminale. «Si trat
ta di previsioni arbitrarie - si 
la osservare dagli ambienti 
del ministero dell'Interno -
dato che l'inizio sin da sabato 
mattina degli accertamenti di
sposti da Fanfani dimostra 
che non c'è nessuna voglia di 
dedicarsi a vacanze e a differi
menti non necessari» 

L'on Oddo Biasini, coordi
natore della segreteria dei 
Partito repubblicano, intervie
ne nella discussione per ri
chiamare alla chiarezza. «Ab

biamo troppa stima dell'ex 
ministro Scalfaro per suppor
re che egli possa tener nasco
sta anche una minima parte 
della veriti che fosse a sua co
noscenza». Biasini fa Infine ri-
fenmento alla minaccia non 
attenuata del terrorismo, agli 
attacchi delle varie criminalità 
all'ordine pubblico, al pericoli 
di destabilizzazione in una fa
se cruciale per le recenti vi
cende del Medio Oriente e del 
Mediterraneo Insomma, ser
vono più che mal servizi fun
zionali e non inquinati. 

Di questi connotati pare es
sere sicuro il liberale Raffaele 
Costa, che è stato sottosegre
tario all'Interno nei governi 
Craxl. «Se può essere legittima 
- dice Costa - la curiosi» di 
conoscere I nomi di malinten
zionati, credo che politica
mente sia Invece prioritario 
dire come i servizi segreti stia
no dando finalmente buon 
Immagine di sé e stiano con
tribuendo a notevoli successi 
nella lotta antiterroristica». Se
condo l'esponente liberale 
ogni tentativo di creare Intor
no al servizi polveroni o scan
dali immotivali dev'essere re
spinto. 

Ferrari ko 
anche 
a Budapest 
Vince Piquet 

Ennesima delusione dalle Ferran Nonostante le ottime 
premesse (Berger in prima fila) anche a Budapest le «ros
se» di Mannello si sono ritirate II Gran Premio d'Ungheria 
è stato vinto rocambolescamente da Nelson Piquet (nella 
foto) che rafforza la sua leadership in testa alla classifica 
dei piloti dopo che Nlgel Manseli, dopo essere stato In 
testa fino a quattro giri dal termine, è stato costretto al 
rìUr0 ALLE PASINE 1 3 • 1 5 

In Tv 
il rientro 
di Pietro 
Mennea 

Pietro Mennea rientra sta
sera, dopo quasi tre anni di 
assenza, correndo i 200 
metri al meeting di Grosse
to Il vecchio campione pe
rò correre In una serie con 
soli atleti italiani II ritomo è 

«••••••»»••»»»»»»»«•«•»»»»»»»•»» previsto per le 20,25 e sari 
ripreso in diretta dalla Rai, sulla Rete Uno, che si colleghe-
ri con Grosseto aprendo una finestra nel Telegionale della 
sera. Pietro Mennea conta di guadagnarsi gli stasera un 
posto nella squadra italiana per i Campionati del mondo. Il 
tempo limite è 20"70 A PAGINA 1 3 

CaldO d estate Calcl° d estate, pioggia di 
TTJI- "ir amichevoli Impreziosite dal 
l o n n o OK tornei intemazionali. Ieri 
Rnmaj « f o r t u n a t a d u e le Italiane In lizza II To-
ITOina STOflUnaia rinoelaRomalnlerraolan-
in O l a n d a dese l granata hanno con-

quistato un terzo posto ad 
•««««««•",,«««««««««««««««««««««" Amsterdam battendo la Di
namo di Kiev con gol di Bresciani La Roma dopo il pareg
gio di Pruzzo (1-1), che ha colpito poi anche due legni, ha 
perso con lo Standard per 3-1 (il torneo è stato vinto 
proprio dallo Standard). A fkmtk 14 

NELLE (MUSINI CINTHAU 

Respinti da Aouzou 

Ciad: lìbici in ritirata 

soldati libici presi pngionien a n ujimena 

A PAOINA 8 

Trasferito nel supercarcere di Novara 

Macchina e pistola: gli «amici» 
.aiutarono Valh.nza.sca 
Vallanzasca non sarà processato stamattina a Gori
zia, come annunciato in un primo tempo. Da ieri 
infatti il bandito si trova nel supercarcere di Nova
ra. L'hanno trasferito in segretezza e sotto nutrita 
scorta. Gli investigatori intanto escludono che il 
bel René abbia passato cinque giorni della sua 
latitanza in Francia: non aveva - dicono - uno 
straccio di documento per passare la frontiera. 

PAI NOSTRO INVIATO 

M A R I r t A M O R P i m O O 

• I Le porte di un supercar
cere si sono spalancate di 
nuovo per il «bel René» Ieri 
mattina, In gran segreto, I ca
rabinieri hanno trasferito Re
nato Vallanzasca da Udine al 
carcere di massima sicurezza 
di Novara Non sari dunque II 
tribunale di Gorizia a proces
sare per direttissima questa 
mattina il bandito (evaso e 
riacciultato dopo venti giorni) 
per il possesso della pistola 
che portava con sé, infilata 

nella cintola, al momento del
la cattura. Il processo si svol
geri sicuramente al tribunale 
di Milano 

Vallanzasca torna in un su
percarcere piemontese rjo 
stesso in cui i suoi uomini giu
stiziarono nel 19811 prigionie
ri-rivali Massimo Loì e Bodlzar 
Volicevic) ma restano ancora 
oscuri molti momenti e parti
colari della sua clamorosa fu
ga Per arrivare a Venezia ha 
viaggiato su una «Mini 90» in-

A PAOINA 3 

testata ad una signora milane
se, che non solo non conosce 
il bandito ma non ha mai pos
seduto l'automobile Qualcu
no ha usato il nome della don
na per dare all'evaso una 
macchina «pulita» si parla 
con Insistenza di «suor Ange
la» (Angela Corradi) che pri
ma di prendere l'abito religio
so era stata la compagna del 
•bel René» e di Vito Pesce, un 
altro boss della mala. Gli inve-
stigaton escludono che Val
lanzasca abbia passato cinque 
giorni della sua latitanza in 
Francia era sprovvisto di do
cumenti per espatriare e nm-
patriare L'avvocato difensore 
del bandito ha riferito ien che 
Vallanzasca ha confermato 
negli interrogatori la «storia 
della patente» raccontata ai 
giudici dai redattori di «Radio 
Popolare» Patrizio Gay e Fa
bio Poletti. L'evaso ha detto al 
procuratore di Gonzia di aver 
rubato la patente a Poletti sen
za che questi se ne accorges
se 

Renato Vallanzasca 

Il prezzo di un neonato rapito 
• i 11 piccolo Emanuel fu ra
pito dall ospedale di Ventimi-
glia l'undici aprile del 1979 
Aveva appena due giorni. Al 
mattino nella corsia del repar
to maternlti si presentò una 
giovane donna blonda, molto 
elegante e con il viso coperto 
da grandi occhiali scuri «Cer
co un amica che doveva par 
tome in un ospedale di fron
tiera», disse a Mana Teresa 
Carrana, madre di Emanuel 
Poi si diresse verso il «nido 
Qualche minuto dopo il neo
nato scomparve Non fu mal 
trovato La vicina frontiera 
francese cifri sicuramente 
una facile via di fuga al rapito
ri La polizia indagò a lungo 
tra gli adepti della setta reli
giosa «Bambini di Dio» a cui 
appartenevano I genitori del 
bimbo, Maria Teresa Carrana 
e lo svedese Karl Asie Una 
setta che crede nel! apparte
nenza dei figli a Dio e II fa 
vivere In comunità per educar
li alla «parola divina» Forse la 

Quanto vale la perdita di un figlio ap
pena nato, rapito nel «nido» dell'o
spedale e scomparso per sempre? 
Dovrà deciderlo nei prossimi giorni 
la magistratura civile di Genova al ter
mine di un tormentato processo che 
va avanti dal 1979. La Corte di cassa
zione ha infatti condannato l'Usi di 

Ventimiglia (da cui dipende l'ospeda
le) al risarcimento dei danni ai geni
tori del piccolo rapito. L'accusa è dì 
non averlo custodito in modo ade
guato. «Compito dell'ospedale - dice 
la sentenza - è assicurare non solo 
cure ma anche salvaguardare l'inco
lumità dei ricoverati incapaci». 

coppia - si disse - non voleva 
cedere II piccolo Emanuel e I 
fanatici religiosi si vendicaro
no con II rapimento 

Maria Teresa Carrana e Karl 
Aste citarono subito in giudi
zio l'ente ospedaliero, accu
sandolo di non aver sorveglia
lo a dovere II «nido» (dove 
quel giorno si trovava solo 
Emanuel) Davanti al tribunale 
di San Remo i dirigenti della 
Usi di Ventimiglia si difesero 
sostenendo che non era pos
sibile, per un piccolo ospeda
le con pochi dipendenti, assi
curare un controllo continuo 

LUCIANO FONTANA 

1 giudici respinsero la richiesta 
di nsarcimento della coppia 
che decise però di ricorrere In 
Corte d'appello a Genova. 
L'Uniti sanitana locale questa 
volta fu condannata al paga
mento dei danni ma presentò 
ancora ricorso In Cassazione 

La terza sezione civile della 
Corte, presieduta dal dottor 
Giuseppe Scrigano, nel giorni 
scorsi ha messo la parola fine 
alla lunga vertenza dando ra
gione ai genitori del piccolo 
Molto «L'omissione di custo 
dia del bimbo - è senno nella 
sentenza - preparò le condi

zioni ideali perchè il rapimen
to potesse essere consuma
to». Dunque l'ospedale è re
sponsabile e deve risarcire i 
genlton 

•Tra la persona ricoverata e 
il nosocomio si instaura un 
rapporto obbligatorio - dico
no I giudici supremi - che ha 
per oggetto la cura del malato 
e se costui per eli, Invaliditi 
o malattia è incapace, anche 
la custodia» Siamo così di 
fronte ad un contratto vero e 
proprio, disciplinato dal codi
ce civile, e nguardante non 
solo le cure sanitarie ma an

che la vigilanza del malato. 
«Questa vigilanza - dice anco
ra la sentenza della Cassazio
ne - è obbligatoria per salva
guardare l'incolumità Fisica 
dei ricoverati incapaci» Se nel 
piccolo ospedale di Ventimi
glia non poteva essere assicu
rata una sorveglianza conti
nua al «nido» si doveva nme-
diare con altri accorgimenti 
chiudendo la porta a chiave 
oppure lasciando il neonato 
nella stanza della madre. 

La decisione della Cassa
zione consente a Maria Teresa 
Carrana e Karl Aste di prose
guire la loro azione giudiziaria 
per ottenere il risarcimento 
dei danni. Il tribunale civile di 
Genova dovrà ora decidere il 
prezzo della perdita di un fi
glio di due giorni, scomparso 
misteriosamente In ospedale. 
Quale misura verri adottata 
per stabilire il valore del «dan
no» subito dal genitori? Scelta 
difficile, forse impossibile. 

E' morto 
il giornalista 
Frane Barbieri 
ara È morto ieri mattina a 
Tonno, all'ospedale delle Mo-
linetle, dove era ricoverato da 
tempo per una grave malattia, 
il giornalista e scrittore Frane 
Barbieri Nato 64 anni fa In 
Dalmazia, era uno dei più noti 
specialisti dei problemi del 
movimento comunista e ope
raio e dei paesi socialisti Svol
geva attualmente l'incanco di 
commentatore e inviato spe
ciale per la «Stampa» 

Gii militante del Partita co
munista Iugoslavo e combat
tente della resistenza anti-na
zista nel suo paese, laureato in 
politologia all'Università di 
Zagabria, Frane Barbieri ave
va Intrapreso la professione 
giornalistica nel 1948, per de
dicarle poi tutta la vita Ha 
avuto incarichi di corrispon

denza dall'estero (da Roma, 
da Mosca, dal Messico) e 
mansioni direttive successiva
mente nel giornale «Vlesnìk» 
di Zagabria, poi al «Politlka» di 
Belgrado, infine al settimana
le "Nin. anche di Belgrado. In 
dissenso con la dingenja Iu
goslava, fu allontanato dalla 
Lega dei comunisti nel 1973 e 
decise subito dopo di trasfe
rirsi In Italia, dove ha conti
nuato dall'anno successivo a 
svolgere la sua attiviti di gior
nalista e di saggista. 

Oltre che per ì suoi com
menti, ha acquistato notorieti 
anche con diversi suoi libri. 
Ricordiamo fra gli altri «Il vitel
lo d'oro», «Rapporti dalla 
Piazza rossa», «11 dopo Fran
co» e, ultimo in ordine di tem
po, il recentissimo «CaroGor-
baclov, caro Natta». 

LANNUTTIA PAOINA S 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Quattro proposte 
LUCIANO MRCA 

S lamo da tempo convinti, come l'on. Angelo 
Sani», che la nuova legislazione e la nuova 
(trattura organizzativa delineata dalle leggi che 
hanno posto line alla «Cassa del Mezzogiorno», 

• • • • • hanno crealo 1 presupposti perché possa diven
tare realtà un nuovo progetto di sviluppo del Mezzogior
no, 

Preposte costruttive, tuttavia, non possono nascere 
dalla palude delle bugie o da un velleitario e cieco 
ottimismo, Possono nascere soltanto dalla seria presa 
d'alio di una realtà ben lontana da quella delineata 
dall'on. Sanza, Innanzi tutto smettiamola con la retorica 
del presidente Gorla che, per sottolineare l'Impegno 
primario In direzione del Mezzogiorno, ha assunto In 
prima persona la gestione degli Interventi nel Sud. Sap
piamo tulli come sono andate le cose: Democrazia cri
stiani e Partito socialista non sono riusciti a raggiungere 
un accordo sulla conquista della poltrona di ministro 
per II Mezzogiorno e allora si e risolto II problema con 
Oorls ministro ad Interim e due sottosegretari di cui uno 
democristiano e uno socialista. Può anche essere che 
tutto dò finisca per portare ad un interesse per II Mezzo
giorno maggiore di quello dimostrato da Craxl che ha 
Impiegato ben 39S giorni per nominare II responsabile 
dei Dipartimento per II Mezzogiorno presso la presiden
te del Consiglio e relegarlo, come ricordava suD'UHM 
Calice, In un angolo dell'lsvelmer. 

Può anche essere che ciò porti finalmente a quel 
coordinamento ira Intervento ordinarlo e straordinario 
Che e essenziale per rendere l'Intervento straordinario 
realmente aggiuntivo e transitorio, Ma ciò è (ulto da 
verificare, E la verifica non può farsi sulla base di Una sia 
puf diligente sintesi, quale quella propostaci dall'on. 
Sansa • delle novità Introdotte In teoria dalla nuova 
legislazione, ma sulla base di ciò che In concreto viene 
(atto e verri fatto per applicare la nuova legislazione 
contro lutti I tentativi di far Invece sopravvivere la vec
chia. 

V orremmo per questo sfidare l'on. Sansa (e an
che Il sottosegretario socialista Petronio) su 
quattro proposte concrete, 

1) Risolvere II problema del credito per le 
• • • s ia* piccolissime, piccole e medloplccole Imprese 

del Sud. Ogni Intervento a base di credito agevolato o di 
(ondi perduti (spesso veramente perduti per rivoli ma
lioso ila attuato in base alla legge 64, sia attuato In base 
àìit permissiva legge 219 - quella per II terremoto - è 
Inutile e li riduce a una trulla a danno dell'onesto desti
natario se questo i poi costretto a pagare II denaro delle 
banche Ire punti in più che nel Centro-Nord, negli anni 
die panino In attesa dell'arrivo dell'agevolazione. 

2) Utllluare Immediatamente tutto II personale tecni
co degli enti (che spesso da anni « privo di ogni telo-
ne-ed umiliato) per costituire al servizio delle Regioni. 
del Comuni, delle Imprese, del cittadini •sportelli di 
Informazione» che mettano In grado gli enil autonomi 
locali e I cittadini di conoscere le leggi, le relative com
plicale normative, l plani varati a lavora del Mezzogior
no allineile possano servirsi di essi senza passare per 
Intermediari tagllegglatorl e possano presentare progetti 
eh» non siano la fotocopia, pagata a caro prezzo a studi 
preleulonall privilegiati, di vecchi e superati progetti di 
Urti panati e di località lontane. 

S) Concentrare gli sforzi non solo finanziari, ma orge-
nlazalivt dell'Agemla, degli enti e dell'apparato gigante
sco dell! *x Cassa per dotare II Mezzogiorno e le Impre
se meridionali di duelli rete di servizi tradizionali ed 
avanzati lacul assenza continua a condannare II sistema 
produttivo del Sud («incoio e Industriale) ed una condi
zione di inferiorità che, nelle ione Interne, dove non e 
possibile a volte neppure servirsi del telefono, diventa 
condizione da Terzo mondo, L'on. Santa sa benissimo 
ovanti costi aggiuntivi vengano sopportati per l'assenta 
di trasporti e quanto valore aggiunto venga ceduto al 
Centro-Nord per l'assenza nel Sud di impianti di sempli
ce conservazione del prodotti agricoli o di adeguati 
consorti di vendita 0 di Industrie di trasformazione. 

4) Modificare II sistema degli appalti, non solo, come 
•Morda Sansa, ponendo fine al (meco ladresco della 
riduzione prezzi, ma anche ponendo (Ine, con l'applica-
«Ione dello scorpora dall'appalto principale, di una se
rie di appalti specialistici, al dominio che oggi la società 
appaltante, di solito del Nord, esercita sulle Imprese 
locali condannale ad essere e restare Imprese lavoratri
ci per conto tenti. 

Sono proposte molto limitate che non si avventurano 
ancora sul complesso terreno della programmazione. 

Ma aorto propone che la nuova legislazione per II Sud 
e gli strumenti da essa creati, Insieme ad un minimo di 
coordinamento con l'Intervento ordinario, rendono Im
mediatamente attuabili. 

E w di esse che appare utile una verifica senza con
trapposizioni pregiudiziali, ma anche senza cambiali In 
bianco e senta cièco ottimismo. 

ss> ROMA Le Feste dell'Uni
tà Potreste fare II giro d'Italia 
in queste settimane seguendo 
un intlnerarlo di bandiere ros
se. Piantate su montagne o su 
marine, alberi o staccionate, 
antichi quartieri storici o ano
nimi caseggiati di periferia, es
se disegnano una mappa di 
politica, di cultura, di svago la 
cui ampiezza e vivacità non fi
niscono di stupire. Settemila 
teste in tutta Italia Luoghi per 
discutere, riflettere, capire, 
guardarsi dentro senza com
plimenti I comunisti e gli altri. 

E fra tre settimane parte Bo
logna. La più grande, la più 
attesa, la più lunga festa nazio
nale. Siamo alla vigilia, quan
tunque agosto - mese strano e 
Illusorio - faccia apparire que
sti venti giorni come una Inte
ra stagione, con la sua altale
na di esodi, brevi inerzie, rien
tri Al 29 agosto manca poco, 
e al Parco Nord un piccolo 
esercito di specialisti e di vo
lontari (un esercito che cre
sce via via che passano i gior
ni) lavora perché a quella data 
tutto sia pronto. 

Davvero tutto? Risponde 
Franco Riccio, responsabile 
bolognese della festa. «Tutto, 
Le strutture sono ormai pron
te all'80-90 per cento. Adesso 
sono In corso I lavori di com
pletamento, di abbellimento, 
di sistemazione delle aree in
teme, di allestimento del vari 
settori. E un lavoro enorme 
ma noi contiamo di essere 
pronti al collaudo generale al
meno due giorni prima della 
data d'inizio. Se il tempo at
mosferico non si mette con
tro 

Al Parco Nord si lavora 
dall'Inizio di giugno: sterrato
ri, carpentieri, manovali, stra
dini, giardinieri, idraulici, tec
nici, disegnatori, architetti. La 
zona - spiega Riccio - era cer
to In buone condizioni, ma 
adatta ad ospitare una festa 
provinciale, sia pure di grandi 
dimensioni come quella bolo
gnese, Però la festa nazionale 
e un'altra cosa: si è dovuto 
pensare al raddoppio dell'a
rea utilizzabile, con tutti I pro
blemi connessi a partire da 
Snelli di urbanizzazione, Sul 

atl e sul lavoro nel cantiere ci 
•ari modo di tornare. Qui ba
llerà dire, perché l'Idea sia un 
po' pia precisa, che la superfi
cie su cui sorge II villaggio del
la lesta si estende per 37 ettari 
(senta contare lo «sfonda
mento! tinaie del 20 settem
bre, per II comizio conclusivo 
di Natta): che la lunghezza del 
percorso principale è di 1.750 
metri linearti che si lavora per
che possano star sedule nello 
stesso momento qualcosa co
me 55.000 persone.,. , 

Una esibizione di forza?* 
Una orgogliosa riafferrnazlo-
ne di sé? Una sfida? Massimo 
D'Alema, della segreteria del 
Pel, risponde pacatamente: 
«Come al solito, ciascuno sce
glierà la risposta che più gli 
aggrada, Ma per noi la festa 
dell'Unità resta essenzialmen
te una grande occasione di 
confronto e di Iniziativa politi
ca, un importante appunta
mento popolare. A Bologna 
come dappertutto ci Incon
triamo con i cittadini e con le 
altre forze politiche per parla
re e ascoltare, per spiegare e 
imparare, per avanzare pro
poste e valutare le Idee altrui. 
Che questo confronto coin
volga centinaia di migliala di 
persone, non può essere dav
vero considerato un fatto de
leterio. Sarebbe singolare che 
qualcuno ci rimproverasse la 
nostra capacità di promuove
re e organizzare II confronto 
politico...!. 

Ma é chiaro che il risultato 
elettorale pesa su questa fe
sta, e ne determinerà anche 
l'andamento. Per II Pel non è 
un momento facile. Commen
ta D'Alema: «Non ci nascon
diamo affatto la difficoltà di 
questa lese. Alla sconfitta elet
torale abbiamo reagito da un 
lato sviluppando la riflessione 
politica In modo coraggioso, 
senza reticenze; dall'altro te
nendo ben aperti i canali della 
comunicazione e del confron-

Settemila appuntamenti 
in tute Italia con l'Unità 
La più lunga sarà quella nazionale 
che durerà ventritré giorni 

Tempo di feste, 
Bologna regina 

L'esercito delle Feste dell Unità è al 
lavcjrb;'Nolfsfilo a*Uològhà, dove si 
terrà la Pesta più lunga, ventitré gior
ni dal 29 agosto al 20 settembre, ma 
In qualcosa come settemila punti In 
Italia, dalle Alpi alla Sicilia. Luoghi 
per discutere, capire, guardarsi den
tro, senza complimenti. Per non par

lare di spettacoli e convivi, A Bolo-
grìa le strutture sono pronte a!l'80 per 
cento. Che cosa vuol essere la Pesta, 
una sfida, un'esibizione di forza? 
«Ciascuno scelga la risposta che più 
gli aggrada - dice Massimo D'Alema 
- per noi resta una grande occasione 
di iniziativa politica...». 

to con gli altri, con la società 
che cambia. Del resto l'uno e 
l'altro modo si saldano, sono 
una cosa sola. Migliaia di co
munisti si sono riuniti In as
semblea, hanno discusso, 
analizzato, ricercato motivi e 
ragioni di un esito elettorale 
insoddisfacente, ma al tempo 
stesso hanno lavorato all'or
ganizzazione di feste dell'Uni
tà, Incontri popolari, piccole e 
grandi manifestazioni intomo 
alta stampa, perché i temi del 
rinnovamento e dell'alternati
va sono temi che Interessano 
Il paese intero. Che cosa dob
biamo fare, tutti Insieme, per 
costruire l'unità delle forze di 
progresso? E questo l'interro
gativo che abbiamo messo al 
centro della lesta nazionale di 
Bologna». 

Più che sul passalo, lo 
sguardo dei comunisti é dun
que rivolto al futuro. E questo 
che vuoi dire? 

«Voglio dire che conclusa 
ormai la fase del dibattito cri
tico e delle scelte compiute 

EUGENIO MANCA 

dopo il voto, si deve avviare 
ora un periodo di Iniziativa 
torte, di confronto all'esterno, 
di lotta politica. Il risultato 
elettorale non ha certo risolto 
la crisi, e lo vediamo bene; il 
governo che si è appena costi
tuito non é davvero dò che 
serve all'Italia. E dunque par
tendo dal concreto, dai pro
blemi reali, dal bisogni dei 
giovani, delle donne, della 
gente che lavora, il Pei deve 
nlanciare la sua Iniziativa, 
consapevole di essere una 
(orza fondamentale della sini
stra e della democrazia. Bolo
gna deve segnare II netto, de
ciso avvio di questa nuova fa
se. La festa ha un programma 
ricchissimo ma mirato in alcu
ne direzioni precise. Basta 
scorrerlo». 

Lo scorriamo, il program
ma, con Vittono Campione, 
responsabile nazionale delle 
feste- un elenco tittissimo di 
incontri, dibattiti, Interviste, 
mostre, spettacoli, denso di 
nomi, date, annotazioni. Un 

programma ormai in gran par
te definito ma in qualche mi
sura ancora da precisare. Se al 
Parco Nord di Bologna c'è il 
cantiere, in queste stanzette al 
sesto plano del palazzo di via 
Botteghe Oscure c'è l'ufficio 
progetto... 

Campione conferma: «SI, Il 
calendario è ricchissimo, ma 
abbiamo evitato un rischio 
presente altre volte, cioè una 
rassegna di tutti 1 temi possibi
li. Abbiamo tracciato alcuni 
binari e su quelli faremo viag
giare la lesta. Il percorso sarà 
abbastanza netto, pur se è ov
vio che le stazioni sono molte 
ed un programma è meno rigi
do di quanto non lo sia una 
strada ferrata. E comunque 
vogliamo fare una lesta che 
non soltanto stia dentro il di
battito politico ma che costi
tuisca un pezzo di iniziativa 
del partito, che possa indicare 
una trama di lavoro». 

Anche del programma ci 
sarà modo di parlare in detta

glio. Qui varrà almeno Indica
re quel binari importanti. Un 
primo grande binario è la ri
flessione su Antonio Gramsci, 
nel cinquantesimo della mor
te. Anche il successo avuto 
da) libro edito dall'Unitàqual-
che mese fa è un segnale del
l'interesse enorme che, sia 
pure con tasi alterne, perma
ne intorno al pensiero e all'o
pera di un uomo che tanta 
parte ha avuto nella costruzio
ne del Pei e della sua cultura 
politica. Qui ci saranno confe
renze, lezioni, convegni, una 
grande mostra popolare, per
fino un testo teatrale (scritto 
da Paola Pitagora e Gianna 
Schetotto) delicatissimo su 
Gramsci e le donne che gii fu
rono vicine. Riferirsi a Gram
sci oggi - ha scritto D'Alema -
non significa ricercare nel suo 
pensiero le risposte ai proble
mi che ci stanno di fronte, il 
che sarebbe assurdo; significa 
però tenere fermo il valore del 
metodo della sua ricarca. 

Un secondo binario è quel
lo che attraversa Interamente I 
tenitori dell'Italia contempo
ranea. Corrono parallele tre li
nee, che possono riassumersi 
nei seguenti titoli: «Come de
ve cambiare l'Italia», «Un pro
getto riformatore», «I comuni
sti nel futuro dell'Italia». Sotto 
il primo titolo si raggruppano I 
confronti tra Ione diverse sul
le grandi questioni politiche, 
economiche, sociali, culturali, 
che stringono II paese; sotto il 
secondo titolo, sempre in un 
confronto a più voci, si accen
de il faro su una serie di nodi 
specifici e di più viva attualità; 
il terzo titolo, va da sé, espri
me la proposta del Pel, quasi 
sempre nella forma di una in
tervista da parte di giornalisti 
ad uno o piò dirigenti comuni
sti. 

Si discuterà dappertutto: 
nello spazio-dibattiti, in libre
ria, nello spazio-donne, alla 
Tenda dell'Unità, nel padiglio
ne della Fgcl, alla Mostra 
Gramsci, nel tanti luoghi dove 
il programma troverà articola
zioni specifiche e impulsi par
ticolari. Dentro il villaggio del
la festa ma anche fuori, in cit
tà, nel cuore di Bologna che è 
piazza Nettuno, quasi a con
ferma del legame stretto che 
passa tra la società emiliana e 

3uesto grande appuntamento 
i popolo che è la festa della 

stampa comunista. Ci sarà una 
grande libreria In piazza Net
tuno, ci saranno dibattiti e in
contri culturali di alto livello, 
ci sarà l'assegnazione del pre
mi Pasolini per la poesia e per 
una tesi di laurea (iniziativa 
governata quest'anno dalla 
Cooperativa Soci dell'Unità. 
presiduta da Paolo Volponi), 
ci sarà una prestigiosa cele
brazione del nono centenario 
della fondazione dell'Ateneo 
bolognese, una fra i più anti
chi o Europa. 

Nomi? Qualcuna a caso, 
saltando da una pagina all'al
tra, da una data all'altra: Gio-
litti e Vassalli, Rossanda e Gar-
dmi, Nono e Slille, Gunther 
Grass e Biagi, Natalia Gin-
zburg e Carlos Chamorro, 
Max Gallo e Lo Bianco, Padre 
Balduccl e Zanone, Gae A l 
lenti e Giovanni Negri, Cases e 
Granelli, e poi ancora Glotz, 
Martinazzoli, Raboni, Arbore, 
Elvira Sellerio, Pintor, Rizzino
lo, Venditi!, De Michells, Scal-
tari, Timmerman, Martelli, Fi
ga, Dario Fo... Trenta nomi fra 
I mille, escludendo i comuni
sti e mischiando cantanti e po
litici, editori e industriali, sto
rici e poeti, giornalisti e mini
stri. 

Attesa In città? Risponde 
Riccio: «A Bologna la festa 
dell'Unità è una festa che tra
dizionalmente va ben al di là 
del Pel. C'è attenzione e atte
sa fra la gente, Ira le catego
rie, sulla stampa. Si avverte 
che è un incontro Importante. 
Come lo lu nell'80.. Già, la fe
sta dell'60, anche allora a Bo
logna, anche allora al Parco 
Nord. Era in pieno fervore il 
cantiere quel due di agosto 
quando la stazione saltò In 
ana. 

Intervento 

Le nozze «combinate» 
della principessa 
Benazir Bhutto 

ANNAMARIA OUADAONI 

H a il nome e la 
grazia di una 
pnncipessa di 
•Le mille e una 

•»•"••«•»» notte» la Bena
zir Bhutto che ha candida
mente confessato ai New 
York Times di accettare un 
matrimonio combinato, co
me vuole la tradizione del 
suo paese, per non sconten
tare i musulmani fondamen
talisti, che vedono nella sua 
corsa alla presidenza del 
Pakistan una minaccia. Te
mono rappresenti una pro
messa certa di occidentaliz
zazione dei costumi, soprat
tutto riguardo al ruolo della 
donna, che da sempre rap
presenta una delle chiavi di 
volta della politica di questi 
paesi, tra tradizione e mo
dernizzazione, che vale l'al
leanza o l'ostilità dei mul
lah e di gran parte dell'opi
nione pubblica, soprattutto 
maschile. 

È naturalmente una prin
cipessa un po' triste e sag
gia, che accetta di sacrifica
re I sentimenti per il bene 
del suo popolo. Come si 
conviene appunto a una 
principessa autentica: chi 
nasceva per regnare sapeva 
fin da bambino che il matri
monio è un trattato di al
leanza, che ha molto a che 
vedere con le ragioni di sta
to e ben poco con quelle 
del cuore. E del resto la pa
rentela stretta tra l'amore e 
il matrimonio è stata per tut
ti una scoperta post-roman
tica. Dunque Benazir, erede 
senza corona di Ali Bhutto, 
leader del Partito popolare 
pakistano latto Impiccare 
dall'attuale presidente, edu
cata a Oxford e a Harvard, 
andrà sposa ad Asil Zardari, 
ottenendo cosi l'appoggio 
del suo potente clan lami
nare. 

Lo fa con abilità straordi
naria, rendendo pubblica 
una clausola fondamentale, 
e tutt'altro che tradizionale, 
del suo contratto di matri
monio: quella secondo la 
quale suo marito rinuncia 
Un da ora a Interferire nella 
sua carriera politica E, da 
sapiente ammìnistratrice 
della propria immagine, 
sceglie di spiegare all'Occi
dente, che crede alle tavole 
rosa di principi ormai senza 
regno, ia differenza tra ciò 
che sente e ciò che le con
viene. Tra 1 compiti che le 
derivano dal suo ruolo poli
tico e le sue vere convinzio
ni- «Contesso - ha detto nel
la lamosa intervista - che 
non avrei scelto questa so
luzione (cioè il matrimonio 
combinato, ndr) se non do
vessi calcolare gli effetti di 
ogni passo che faccio». 

Curioso, forse tragico, Il 
destino esistenziale di gran 
parte del ceto politico pro
gressista che si affaccia sul
la scena del Terzo Mondo: 
educato nel più esclusivi 
college e nelle università 
occidentali, impegnato nel
l'impresa di trasformazione 
di paesi certo molto amati, 
come si amano proprie ra
dici che però non si posso
no assumere fino in fondo. 
Il conflitto può diventare fe
roce. Vissuto da una donna 
appare però quasi «natura
le». In tondo è scontato che 
entrare nella polis in posi
zione di comando comporti 
un prezzo, il sacrificio di al

meno una parte della fem
minilità, un gesto di esplici
ta accettazione dell'univer
so simbolico maschile che 
la governa, È cosi ovunque, 
non solo in Oriente. 

Benazir ha accettato una 
rinuncia forse meno amara 
di quello che appare, pro
prio perché definita e con
trattualmente stipulata. Con 
il matrimonio combinato 
accetta le regole del gioco 
e, insieme, assume la condi
zione di donna sposata, In
dispensabile In quei paesi 
all'esercizio di una vita pub
blica, accanto a un uomo 
che - come dice lei slessa -
ha sufficiente senso dell'u
morismo da non sentirsi di
minuito da una moglie trop
po importante. Una situa
zione certamente parados
sale; ma è forse meno cru
dele di quelle dove ciò cui 
si rinuncia non è contratta
bile; e neppure chiaro a se 
stesse e agli altri. 

V engono in men
te le lettere 
scritte da Indirà 
Gandhi all'ami-

*•••>»> ca americana 
Dorothy Norman: «Nella vi
ta privata sono stata e sono 
profondamente Infelice... -
confidava una delle donne 
più potenti del mondo -. Mi 
dispiace aver perduto una 
delle cose migliori della vi
ta: un rapporto completo e 
perfetto con un altro essere 
umano. Perché ho la sensa
zione che solo questo possa 
far sviluppare e fiorire fino 
in fondo la personalità di un 
individuo». 

Indirà, unica figlia del 
pandìi Nehru, aveva sposa
to Feroze Gandhi, uno stu
dente Indiano conosciuto a 
Oxford. Il suo fu un matri
monio moderno, a meno di 
non essere così maligni da 
pensare che avesse voluto. 
attribuirsi in questo modo II 
cognome del mahatma 
(Feroze lo portava per puro 
caso). Ma l'amore spari lo 
stesso e molto presto dalla 
vita di Indirà, spesa a fianco 
di un padre instancabile e 
tirannico; lei fu sempre e 
ovunque con Nehru e poi al 
suo posto, fino alla morta 
per mano della sua guardia 
del corpo, un slitti di cui si 
fidava ciecamente. Del re
sto è stato letale, linora al
meno in Oriente, ohe una 
donna dovesse governare 
facendo le veci di un uomo. 
Un figlio, come accadeva 
alle «adiri della corte otto
mana di Istambul. Un mari
to o un padre morto. Indirà 
è stata l'ombra dì Nehru, 
Benazir cammina sulle or
me di Ali Bhutto. Ma il suo 
stile è molto diverso da 
quello della scomparsa si
gnora della vicina India che 
e stata «madre» di settecen
to milioni di persone, cioè 
una figura con la quale si 
può stabilire solo un rap
porto dì tipo verticale; Be
nazir ha scelta invece lo slo
gan «io sono vostra sorella», 
proiettando un'immagine 
con la quale è possibile sta
bilire un rapporto orizzonta
le, da pari. Non sarà facile 
per lei, e con queste pre
messe, arrivare alla presi
denza di un paese come il 
Pakistan, tenendosi stretta 
ciò che ha di più intima
mente personale. 
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• a La nomina di Aristide 
Gunnella a ministro della Re
pubblica italiana ha riaperto 
un «caso» considerato ormai 
chiuso La polemica è riesplo
sa all'Interno del Pri, nel Par
lamento, nei giornali. Dico 
francamente che questa volta 
non avrei ripreso la parola su 
questo «caso», che costituì 
motivo di una lunga e dura po
lemica Ira me e Ugo La Malia 
nei primi anni 70 Se qualcuno 
è Interessato alla storia di que
sta vicenda può rintracciare 
suH'«Unllà« e sulla «Voce Re
pubblicana» I nlenmenll La 
polemica con La Malia non si 
incentrò solo sui rapporti tra 
Gunnella e il capo mafia as
sassino-assassinato, Giuseppe 
Di Cristina, ma anche sulla 
elezione di Vito Ciancimino a 
sindaco di Palermo dopo che 
questo signore era stato bolla
to dalla commissione antima
fia e dai magistrati come ma
fioso I rapporti tra Gunnella e 
Ciancimino erano stretti e In-
tercomunicabili su tutti t fron
ti La Malia difese sempre il 

deputato palermitano arrivan
do a sciogliere il collegio del 
probiviri del Prl che avevano 
chiesto l'esclusione di Gun
nella. Lo difese anche in un 
incontro dallo stesso La Malfa 
sollecitato, con me e Giorgio 
Amendola. Amendola sulla vi
cenda aveva un'informazione 
approssimativa e riteneva che 
l'asprezza della discussione 
fosse dovuta alla mia «faziosi
tà polemica» Debbo dire che 
l'incontro, che si svolse nel
l'ufficio di La Malfa, fini con 
un violento scontro tra I due 
vecchi amici, tanto che 
Amendola usci sbattendo la 
porta Dirò perché Lo stesso 
«perchè» Infatti mi ha indotto 
oggi a scrivere ancora una 
volta su una vicenda in cui 
non avrei più voluto Interferi
re E lo faccio raccontando la 
storia di un paese, di un uo
mo, di un comunista. Rlesl è 
un grosso centro della provin
cia di Caltanisetta. Un paese 
di minatori e contadini con 
una storia straordinaria. Oggi 
non ci sono più né minatori, 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Gunnella 
e il comunista 

né contadini. Nel 1919 ci fu 
un conflitto tra contadini e 
forze di polizia con 19 morti e 
tu proclamata la repubblica di 
Riesl. Durante II fascismo la 
resistenza popolare continuò 
e furono In tanti a Riesi a co
noscere il carcere e 11 confino. 
Fra questi Antonio Di Legami, 
che era impiegato alla miniera 
Trebbia Antonio studiava, 
leggeva Marx e Lenin e segui
va gli sviluppi della politica 
del partito nel periodo clan
destino. A Rlesl c'era un parti
to forte ma settario, con com
pagni che ho conosciuto nella 
clandestinità e non dimenti
cherò mal. Quando nel luglio 

1943 a Riesi arrivarono gli al
leati trovarono tutto il popolo 
in piazza, aveva già eletto sin
daco Antonio Di Legami Ma 
torniamo agli anni 70. Anto
nio lavorava in miniera. Una 
delle figlie si Innamorò e volle 
sposare Giuseppe Di Cristina. 
Figlio di un capomafia di alto 
rango che stava con la De. Un 
matrimonio che sconvolse le 
famiglie e i compagni. Anto
nio evitava sempre di parlare 
di questa storia. Ricordo però 
che una volta venne a Roma a 
trovarmi II genero era, se non 
sbaglio, al confino. Dopo una 
conversazione che girava un 
po' a vuoto mi disse se Li Cau-

sl«poteva alutare sua figlia» e 
cioè se poteva in verità alutare 
il genero, lo lo guardai negli 
occhi con durezza e amarez
za. Lui capì e pianse. Antonio 
mi sembrò un altro uomo. Mi 
fece un'impressione enorme 
anche se sapevo cos'erano e 
cosa sono ancora i rapporti 
familiari in Sicilia A quest'uo
mo già distrutto In procinto di 
andare in pensione, fu chiesto 
di scrivere una lettera alla So-
chlmlsIOa società pubblica 
che gestiva le miniere) diretta 
da Aristide Gunnella per chie
dere che il posto di Di Legami 
fosse occupata dal genero, 11 
mafioso Giuseppe Di Cristina. 

Antonio scrisse quella lettera 
e nei giorni scorsi il Gunnella 
ha detto ancora una volta che 
il Di Cristina fu assunto nel
l'ente pubblico su segnalazio
ne di un comunista.Di Cristina 
non aveva bisogno di un im
piego dato che maneggiava 
miliardi. L'Eni gli aveva affida
to la gestione della mensa 
dell'Ante di Gela dove con
trollava anche le assunzioni. 
Quando fu assassinato in ta
sca aveva assegni per centi
naia e centinaia di milioni. 
L'impiego era solo una coper
tura. E la lettera del suocero 
comunista non era necessaria 
ma era un'altra copertura. 
Una procedura tipicamente 
mafiosa che sa utilizzare an
che le debolezze o le viltà di 
uomini retti. Quando a La Mal
fa e Amendola spiegai queste 
cose e dissi che un magistrato 
onesto e competente riterreb
be quella lettera una prava a 
carico e non a discolpa di 
Gunnella, Giorgio si alzò e 
con voce forte chiese al suo 

amico Ugo cosa aveva da di
re. La Malfa farfugliò e Amen
dola si infuriò. Del resto i latti 
sono I latti. Il Di Cristina aveva 
aperto a Riesl e nel comuni 
vicini le sedi del Pri e raccolse 
preferenze per Gunnella. Tul
io questo è documentato in 
modo inoppugnabile. Lo 
scambio con Di Costina non 
era il posto alla Sochlmisl di 
cui questi non aveva bisogno, 
era altra: e su questo bisogna
va scavare. Ho pensato spes
so ad Antonio DI Legami: un 
uomo che aveva resistito al 
carcere, alle persecuzioni e al
la mafia ma che cede di fronte 
alla figlia che gli chiede aiuto. 
Antonio Di Legami è morto, 
Quando ho letto la dichiara
zione di Gunnella ho pensato 
di senvere non per dimostrale 
ciò che è dimostrato ma per 
ricordare un compagno buo
no e onesto che aveva com
battuto il lassismo e la mafia 
ma che non resse all'urto ter
ribile degli alletti in un conte
sto familiare drammatico, 

h : " " l'Unita 

Lunedì 
10 agosto 1987 



IN ITALIA 
Ì $$'$$•* 

Formigoni 
«Sono 
perseguitato 
dalla De» 
Um ROMA Roberto Formigo
ni, Il leader di CI che nel giorni 
•corsi ha attaccato duramente 
De Mila, si sente perseguitato 
di piazza del Gesù Ieri l'uffi
cio stampa de) Movimento 
popolare ha diffuso un comu
nicato In cui si afferma che 
•l'unico ad essere sempre rim
beccato quando parla t Ro
berto Formigoni» mentre In 
questi giorni molti - ministri 
nominali • ministri allontana
li, vicesegretari, capigruppo e 
sollosegrelarl - hanno parlato 
t polemluato, attaccato la li
nei del partito, della segrete
ria, rivelato colloqui persona
lissimi sema meritarsi una so
la precisasene da plana del 
CesO Per lui, Invece, per For
migoni, «il metodo e oppo
sto» Anche Mastella (Il porta
voce della De) «ha trovato II 
modo di attaccarlo per la ter
sa volta consecutiva e lo ha 
fallo nel più patetico del mo
di, prendendo spunto da una 
espressione ("beneventano") 
che Formigoni aveva già 
smentito e che tuttavia era sta
ta usata come pura Indicazio
ne geografica. Mastella se l'è 
presa ed e andato giù di lino -
rileva ancora II comunicato -
dando del "ranista" a Formi
goni. Va bene che è tempo di 
vacante • replica il leader 
clotllno - ma ci si chiede se 
qualouno a plana del Gesù ha 
mandato In vacanza anche II 
buon senso», 

Nel «varco» aperto da For
migoni alle critiche al segreta
rio della De e sull'onda della 
rabbia del veneti esclusi da 
cariche di governo si Inserisce 
ora anche l'on. Luciano Radi 
che In un Intervista al -Gazzet
tino. accusa De Mita d! essere 
rimasto impigliato nel vecchi 

ini, orli 
(logiche di gì _ „ - -

è per questo •.scrive Radi. 

coni 
veccl 

igegnl, prigioniero delie 
chle logiche di gruppo Ed 

che tornano più attuali che 
mal I temi del rinnovamento, 
Se di regola all'Interno della 
De continueranno a contare 
le tessere • non le capacità e I 

K
merltl, allora e giusto che la 

litica diventi dominio di chi 
la spregiudicatamente In

cetta, 

Udine 
Gruppo 
di cèchi 
chiede asilo 
m UDINE. Tre cittadini ce
coslovacchi, in possesso di 
passaporti validi soltanto per 
raggiungere la Jugoslavia, al 
Mito presentati questa matti
na al carabinieri di Chlusafor-
te chiedendo asilo politico, 
Hanno raccontato di essere 

ritti da Pieno, sulle pendici 
., joilave del Monte Cinto, e 
di aver valicato la montagna 
per raggiungere l'Italia Nel 
pomeriggio, altri due cecoslo
vacchi, probabilmente dello 
stesso gruppo, si sono presen
tati eira questura di Udine 
chiedendo asilo politico. Tutti 
avrebbero manifestato la vo
lontà di emigrare In Nuova Ze
landa, 
, Nella mattiniti, Invece, un 
gruppo di 20 rifugiiti romeni. 
alloggiati nel campo profugh 
di Latina, « stato^érmato si 
confine italo-austriaco di Tar
visio, che intendevano varca-

parti 

m 

Vallanzasca trasferito a Novara 
Ieri sotto imponente scorta 
è arrivato nel supercarcere 
Per l'arma processo a Milano 

Ancora un rebus la sua fuga 
Confermato il furto alla Radio 
non si sa come avrebbe avuto 
la pistola e l'auto «pulita» 

I tre misteri del «bel René» 
Vallanzasca è stato Interrogato, ha parlato, ma i mi
steri della sua fuga restano. Almeno in parte. Pare 
abbia confermato la versione dei redattori ai Radio 
Popolare circa il suo arrivo nell'emittente e il furto 
del documento, ma non si sa bene come si sia procu
rato la pistola (bare a Milano) e come sia arrivato in 
possesso della Mini 90 «pulita». Trasferito a Novara, 
sari processato a Milano per il possesso dell'arma. 

DAI NOSTBO INVIATO 

MARINA MORPURQO 

s u NOVARA Domenica mat
tina, ore II. All'ingresso del 
supercarcere si presenta un 
furgone blindato del carabi
nieri, seguito a ruota da una 
scorta Imponente A bordo, 
sei militi dell'Arma e un uomo 
dal capelli Innaturalmente ric
ciuti e rossicci E proprio lui, 
Renato Vallanzasca, trasferito 
In tutta segretezza dal carcere 
di Udine a quello della cittadi
na piemontese II blindato ha 
lasciato Udine alle prime luci 
dell'alba, con la copertura di 
diverse camionette che per al
cune ore hanno continuato a 
pattugliare la zona di via Spa
lato con l'evidente compito di 
confondere le acque e far cre
dere che II bandito si trovasse 
ancora tra le mura di quel car
cere di massima sicurezza 

E cosi stata smentita la noti-
Ila diffusa sabato pomeriggio, 
che voleva Renato Vallanza
sca processato per direttissi
ma - questa mattina - nel tri
bunale di Gorizia Oggetto del 
processo, l'arma trovata ad
dosso all'evaso al momento 
della cattura a Grado Renato 
Vallantasca verrà processato 
il per direttissima, ma la causa 
dovrebbe Iniziare questa mat
tina presso II Tribunale di Mi
lano' la Bercila dalla matrico
la limata - dopotutto - Vallan
tasca se la sarebbe procurata 
tramite le sue conoscenze mi

lanesi 
Intanto, proseguono le In

dagini del carabinieri, per ac
certare chi e come abbia aiu
tato Vallanzasca nel venti 
giorni di «libertà», dopo la fu
ga dall'oblò del traghetto 
•Flaminia» Pare tra l'altro po
co probabile che parte di que
sti giorni l'evaso l'abbia tra
scorsa in Francia - questa la 
sua versione - perché non si 
capisce come abbia potuto 
espatriare e successivamente 
rimpatriare un latitante quasi 
certamente sprovvisto di do
cumenti, né II motivo per cui 
Vallanzasca avrebbe scelto di 
abbandonare già dopo pochi 
giorni II più sicuro rifugio fran
cese 

Ieri Radio Popolare - l'e
mittente privata che aveva 
messo a segno II clamoroso 
•scoop» dell'Intervista al fug
giasco, e che ha vislo piomba
re addosso ai suol redattori 
Gay e Poietti due comunica
zioni giudiziarie per favoreg
giamento - ha Intervistato II 
difensore di Vallanzasca L'av
vocato Agostino Majo ha rac
contato a Radio Popolare che 
Il «bel René» negli Interrogato
ri udinesi ha praticamente 
confermato la «storia della pa
tente» riferita da Gay e Poietti 
agli Inquirenti milanesi, I due 
redattori spiegavano 11 fatto 

La Mini 90 utilizzata da Vallanzasca per lasciare Milano e ritrovata dai carabinieri In un'officina di Dolo 

che la patente di Fabio Poietti 
si trovasse nelle mani di Rena
to Vallanzasca - che se ne era 
servilo per noleggiare a Me
stre un'Alfa 33 e per essere 
accolto come Insospettabile 
ospite nell'albergo .Liliana» di 
Grado - con un furto compiu
to con destrezza dal bandito 
•René» a sua volta ha detto al 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Gorizia, Raffae
le Mancino, di aver sottratto il 
documento a Fabio Poietti, 
senza che questi se ne accor
gesse. Le due versioni, insom
ma, coincidono perfettamen
te. 

Altri punti della vicenda, al 
contrario, appaiono meno 

chiari La storia della «Mini 
90» targata Milano, per esem
pio, che l'evaso ha usato per 
arrivare a Venezia, e che ad 
un certo punto è rimasta per
sino coinvolta in un incidente 
stradale la «Mini» è Intestata a 
una signora milanese, che pe
rò pare essere totalmente 
estranea alle vicissitudini del 
bandito La donna, in pratica, 
non solo non conosce Vallan
zasca, ma è persino all'oscuro 
dell'esistenza di una «Mini» in
testata a lei I carabinieri sono 
dunque alla ricerca del miste
rioso personaggio che potreb
be aver organizzato tutto l'in
ghippo per procurare all'eva
so un'auto «pulita». Uno dei 

nomi che circolano con insi
stenza è quello di «suor Ange
la», al secolo Angela Corradi, 
che prima della conversione 
al missionariato era stata la 
donna prima del «bel René» e 
poi di un malavitoso del cali
bro di Vito Pesce Poco chia
ro appare anche il sistema uti
lizzato da Vallanzasca per tra
sferirsi da Genova a Milano 
una delle ipotesi più credibili 
è quella che si sia spostato in 
treno, passando dalla stazio
ne genovese di Brignole. 

Quali siano stati I suoi spo
stamenti, resta II fatto che do
po venti giorni l'evaso è toma
io nella regione da cui era par

tito. Veniva dal supercarcere 
di Cuneo, è finito in quello di 
Novara, lo stesso che nel mar
zo 1981 tu teatro di una delle 
sue più ripugnanti azioni l'uc
cisione nel corso di una rivol
ta di due giovani prigionieri, 
Massimo Loi e Bozidar Volice
l e Vallanzasca e I suol uomi
ni - tra cui Antonio Colia e 
Vincenzo Andraus - punirono 
con ferocia raccapricciante i 
rivali Loi fu decapitato con un 
pezzo di lamiera, e i suol as
sassini gli infilarono un limone 
in bocca in segno di scherno, 
lo slavo fu massacrato con 
una gamba di seggiola e poi 
crivellato a colpi di punteruo
lo. 

Alto Adige, timore di nuovi attentati 

ftw A Bolzano i giudici decidono 
sulla libertà ai 17 estremisti 
Dopo i due attentati di sabato (un ordigno inesplo
so è stato trovato in un hotel uno ha frantumato 
l'auto di un italiano) in Alto Adige si teme un'esca
lation della violenza. Nuove accuse contro l'Italia e 
I giudizi vengono dall'Austria e dagli ultra sud tiro
lesi, mentre i magistrati decidono sulla concessio
ne della libertà provvisoria ai 17 esponenti dello 
Helmatbund accusati dì attività antitaliane. 

Man.fcstUlOM di Schuetten all'ultimo congresso della Svp 

M BOLZANO Era confezio
nato con due etti di esplosivo 
da cavi, l'ordigno che, l'altra 
notte, ha semidlstrutto l'utili
taria di un pensionato pistoie
se in vacanza di convalescen
za a Sarentlno, In Alto Adige, 
dopo un Infarto. Sconvolto 
dall'episodio - la bomba gli 
ha semidlstrutto la «126» -
Gianfranco Torracchla, saba
to sera se ne è tornato a Mon
tale con II figlio, malgrado la 
solidarietà espressagli dal sin

daco nome dei cittadini di Sa
rentlno con la garanzia che I 
danni subiti gli saranno risar
citi 

Sul fronte delle indagini 
nulla di nuovo, anche se gli 
inquirenti sono orientati ad at
tribuire al gesto il valore di 
stupida e criminale ritorsione 
per la serie di arresti operati 
nei giorni scorsi 

Il convincimento degli In
quirenti sarebbe avallato dal 
fatto che la macchina presa di 

mira era l'unica con targa ine
quivocabilmente italiana tra 
altre vetture con targa germa
nica o targate Bz. 

Dopo la manifestazione di 
sabato a Innsbruck, dove al
cuni esponenti della lista al
ternativa di Bolzano hanno di
mostrato assieme ad espo
nenti verdi austriaci contro 
l'applicazione della norma fa-
scita del codice penale nei 
confronti dei 17 esponenti 
della Lega Patriottica (Heima-
tbund), e dei movimento gio
vanile (funge Generation) del
la Svp, ieri mattina un gruppo 
di tirolesi austriaci ha distri
buito volantini ai viaggiatori 
diretti verso la frontiera italia
na In cui si protesta per la ne
gazione del diritto di autode
terminazione per • sudtirolesi. 
Il volantino, firmato dal Tira-
ter Heimatbund Ccioè la Lega 

Patriottica del Tirato, conso
rella di quella sudtirolese i cui 
esponenti sono agli arresti do
miciliari), se la prende pesan
temente col giudice istruttore 
di Bolzano, Edoardo Mori, ac
cusato di dimostrare simpatie 
fasciste nella sua attività di 
giudice (accusa peraltro cam
pata In ana, ndr) 

Per quanto riguarda I sedici 
sudtirolesi che si trovano agli 
arresti domiciliari, oggi, lune
di, la procura della Repubbli
ca potrebbe decidere in meri
to alla concessione della li
bertà provvisoria Nei giorni 
scorsi si é detto che non do
vrebbe ostacolare l'emissione 
del provvedimento l'assenza 
di Eva Klotz, la massima espo
nente del Helbatbund sudtiro
lese, che si trova in lene in 
Corsica e che rientrerà a gior
ni OX2 

A novembre 
verrà scoperto 
il monumento 
aBresci 

Ricordate le polemiche dell'estate scorsa sul monumento 
a Gaetano Brera (nella foto) messo In cantiere dagli anar
chici di Carrara? A un anno di distanza, eccole di nuovo. 
Perché Ugo Mazzuchelli, presidente del «Comitato pro-
Brescl», ha fatto sapere che 1 lavori non sono mai cessati e 
che la statua che renderà omaggio all'uomo passato alla 
storia per aver ucciso, il 29 luglio del 1900, re Umberto I, 
sarà pronta in novembre A reagire é II presidente dei 
Movimento monarchico, Sergio Boschiero, il quale di mo
numenti al «regicida» non ne vuol sapere Boschiero dice 
che si tratta d'una questione di «civiltà» e che, se la statua 
verrà «scoperta» in un luogo pubblico, la magistratura «do
vrà intervenire». 

Meglio 
abbondare: 
Ula, nomade, 
ha 205 nomi 

Lila Dragutlnov, per l'ap
punto, é solo uno. Ce ne 
sono altri 204 a disposizio
ne degli agenti della Squa
dra mobile fiorentina che 
devono Incriminarla di Ieri» 
tato furto con scasso in un 

•^ •^ •^ • , ^ •™^ , ^ , • , ™• appartamento. Perché «Li-
la» ha circa 18 anni (tanti almeno ne ha dichiarati stavolta) 
e una fantasia prodigiosa ogni volta che è stata fermiti 
dalla polizia, ovvero, nella sua esistenza di nomade, 20S 
volte in tutto, s é presentata con un nome diverso, cam
biando identità molto meglio di Fregoli. A tradirla sono 
state, pedantemente, le sue Impronte digitali. Quando so
no andati a scartabellare negli archivi quelli della Mobile si 
sono accorti che le impronte della diciottenne e sedicente 
•Lila» (trovata con una piccola compagna di dieci anni 
mentre tentava di entrare in un appartamento) corrispon
devano, identiche, a quelle di altre 204 ragazze nomadi 
fermate in altre occasioni. 

Da Ceylon 
con 125 grammi 
d'eroina 
in pancia 

Metodo ormai classico per 
passare Indisturbato la do
gana, le «uova», cioè i con
tenitori In sottile membrana 
farciti di droga e inghiottiti, 
a rischio che si rompano durante il tragitto provocando II 
morte Stavolta il corriere si chiama Kara Radhakrllhnan, é 
cingalese ed é stato arrestato all'aeroporto di Genova, 
dove era amvato con un volo da Zurigo Chi ha «coperto 
che Radhaknshnan «ospitava» eroina? Il cane antidroga 
Rlngo che non si é fatto incantare dal fatto che bagagli e 
abiti del «corriere» fossero innocenti, e ha continuato i 
ringhiargli intomo 11 cingalese é finito all'ospedale, dove è 
stato perquisito ai raggi X. 

Josef Thaler, 37 anni, di San 
Pancrazio d'Ultimo in pro
vincia di Bolzano, é morto 
facendo un fatale voto di 
sessanta metri da una pare
te di roccia Thaler era un 
alpinista componente del 
•Soccorso» della Val d'Ulti-

irdarevitaaun'eserci-

Perde la vita 

r ir festeggiare 
Soccorso 

alpino 

mo, e stava attrezzando , 
(azione dimostrativa in occasioe della festa dell'organizzi-
zlone Ma nel salire sulla parete «Fontana Bianca», purtrop
po, non s'era legato a corde di sicurezza " 

Muore 
Elisabetta 
gemellina 
siamese 

Una vita breve, solo quattro 
anni, e davvero dolorosa, 
quella di Elisabetta Cenato, 
la bambina che è morta al
l'ospedale Gasimi di Geno
va Elisabetta nacque nel 
1983 a Monoalieri attaccati 

•^»^»™»^»™»»»»"«"«"» per stemo e addome alla 
sorellina Roberta Le due bambine furono «staccate» con 
un Intervento, quando avevano appena tre giorni, dall'e
quipe del prof Bosio dell'ospedale infantile di Alessan
dra Lo stesso chirurgo che, 18 anni prima, aveva operato 
le due gemelle Foglia Mentre Roberta è del tutto sana, 
Elisabetta soffriva, dalla nascita, di una malformazione car
diaca, per la quale alla fine s'è reso indispensabile un 
Intervento Purtroppo però l'operazione non ha avuto 
buon esito e la bambina è spirata 

Volavano sulle campagne 
di Polverara, in provincia di 
Padova, quando un malore 
ha colpito il pilota e II mez
zo é precipitato a terra. A 
morire è stato Giuliano Co-
muman, padovano e qua
rantanovenne, che guidava, 

mentre il suo compagno di volo, Eugenio Ferrara, 45 anni, 
di Chiossia, s'è solo ferito Sembra che Comunian abbi» 
tentato di affidare la guida all'amico ma che questi, ine
sperto, abbia perso il controllo del velivolo. 

Nel 
Padovano 
tragedia 
in deltaplano 

MARIA SERENA PAUERI 

Inchiesta 
Il ministero 
più ricco 
degli altri 
• I ROMA Bilancio, Tesoro e 
Partecipazioni statali sono I 
ministeri che, in rapporto al 
personale di cui dispongono, 
gestiscono la maggior quanti
tà di denaro pubblico con un 
•fatturalo per dipendente», ri
spettivamente, di 31,7 miliardi 
lB,3e 10,7 E questo uno del 
risultali di un'Inchiesta sull'at
tività e l'elflclenia della pub
blica amministrazione che 
verrà pubblicata domani dal 
•Sole 24 Ore del lunedi». Il 
quotidiano ha anche elabora
to nove distinte classifiche 
che segnalano 1 primi dieci 
ministeri in graduatoria Se In 
assoluto è laTubbllca istruzio
ne Il ministero con più dipen
denti (un milione lOOmlla), 
spetta alle Partecipazioni sta
tali Il record del numero del 
dirigenti in rapporto al totale 
dal personale (21,8%). Il Te
soro e il ministero più «ricco» 
(con una dotazione d! 280ml-
la miliardo ma II primato delle 
economie realizzate spetta al
la Saniti (13% sugli stanzia
menti) 

Si recuperano oggetti nel «lago Pola» i- **& ** ' 

Valtellina, rinviato il rientro 
nelle frazioni di Sondalo 
Per Gabriella, 9 anni, la bella casa della frazione 
Tirindré, ormai quasi sommersa dall'acqua melmo
sa del lago, oggi è stata una giornata meno triste. Un 
vigile del fuoco le ha riportato la sua grande ranoc
chia di pezza, che aveva abbandonato nella conci
tazione della fuga. Era in quella che fu una cameret
ta, al primo piano ora lambito dall'acqua del «lago 
Pola», creato dalla grande frana del 28 luglio. 

•za SONDRIO I pompieri, Ie
ri, hanno attraversato II lago 
su un anfibio per raggiungere 
quella casa semisommersa, 
accanto alla quale dovevano 
cercare di recuperare un trat
tore che ormai stava per 
scomparire Con 1 aluto del lo
ro sommozzatori I hanno tira
to più In alto L'hanno assicu
rato e ora dovranno studiare II 
modo di portarlo sull altra 
sponda 

Sulla via del ritorno hanno 
lottato due ore per poter aver 
ragione di un vento teso e ge
lido che faceva Increspare la 
superficie del lago, ammas

sando una incredibile quantità 
di matonaie (si calcola 150mi-
la metri cubi) nella parte a 
monte Un'operazione massa
crante, con gli uomini - e tra 
Suesti II comandante dei Vigili 

el fuoco di Sondrio, Ing 
Alessandro DAngiolm - a 
prua con ramponi e badili per 
cercare di aprirsi un varco 

Quest Isola galleggiarne è 
formata non solo da tronchi 
d alberi e tavole di legno ma 
trasporta avanti e indietro i re
sti delle case e delle cose ab
bandonate nelle frazioni di 
Aquilone, Sant'Antonio Mori-
gnone, Morlgnone, Tlrlndrè 

Infissi, bottiglie, libri, suppel
lettili, confezioni di pannolini 
per bambini, bombole di gas 
liquido, materassi, scaldaba
gni 

1 vigili scrutano dentro 
quell'ammasso che, lo credo
no in molti, nasconde I corpi 
di molte vittime. 

Ad Aquilone, con I Vigili 
del luoco, sono tornati anche 
alcuni superstiti chi per por
tar via dalle quattro case rima
ste intatte mobili e massenzie, 
chi per pressare II lieno che, la 
mattina della frana, era stato 
appena falciato E c'è chi si 
aggira smarrito, come fosse 
capitato In quel luogo di deso
lazione per la pnma volta È 
un uomo cui la frana ha ucci
so due bambini indica un 
mucchio ricoperto di fango 
dove erano la sua casa, I suoi 
figli, chinandosi ogni tanto 
per osservare qualche rotta
me, qualche cencio Tornerò 
ancora perché, ha detto, vuo

le scavare con I Vigili del fuo
co 

Non una lacrima, non 
un'imprecazione «Siamo gen
te abituata a vivere e a morire 
in montagna, una montagna 
bella, ma traditrice e pericolo
sa sappiamo che può arrivare 
la valanga o la frana Ma è la 
nostra vita», è stato detto e ri
petuto dagli abitanti di Cepi-
na, la frazione evacuata nella 
quale sarà possibile tornare -
salvo imprevisti - giovedì 
prossimo Questo sentimento 
io esprime, per tutti Eraldo, 
che il primo agosto ha scritto 
«la irana», definendola «Impo
nente, immensa, quasi irrea
le» «Sono tra la gente che ha 
perso tutto/ più terrea di pn
ma», scrive Eraldo 

Attendono anche gli abi
tanti di Le Prese, di Sondalo 
Ancora una volta atrocemen
te delusi Ieri sera era stata co
municata la notizia del loro 
rientro a casa, Invece tome-
ranno, forse, giovedì 

SI recuperano masserizie nelle case vicino alla frinì che ha bloc
cato Il corso dell'Adda in Val Poli 
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• Governo Goria: 
il programma 
è una 
scatola vuota 
Articoli di Franco Ottolenght, 
Pietro Folena, Cesare Salvi, 
Emanuele Macaluso, 
Ada Becchi Collidi, 
Silvano Andrìam 

• Dall'Irangate 
al Golfo Persico 
di Bianca M. Scarda Moretti, 
Ennio Polito, 
Guido Neppì Modona 

• Cultura: 
la stagione del 
pensiero 
mediocre 
di Biagio de Giovanni 
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Carcere 

Ergastolano 
sposa 
la psicologa 
• a PERIMIA, Giuseppe Pes, 
59 anni, piuriergastolano, de
tenuto con regime di sentili-
berti al carcere di Maiano di 
Spoleto, ha sposalo nel muni
cipio della eliti del Due Mon
di la psicologa del carcere: 
Giulia Baragllu, 37 anni. Oggi 
la coppia è In luna di miele In 
unpeeslno vicino Spoleto, 

E la seconda volta che Giu
seppe Pes la parlare di sé, Nel 
1978, Infatti, primo caso In Ita
lia, al detenuto fu concesso II 
regime di semlllbertà e Giu
seppe Pei di allora fa II giardi
nieri per conio del Comune 
di Spoleto. Lavora tulio 11 gior
no e la aera rientra In carcere, 
In quelli anni Giuseppe Pes ha 
•apulo conquistarli la fiducia 
prima e l'alletto poi di tutti gli 
jpoletlni che di lui oggi vanno 

Qluieppe Pei e Giulia Bara
gllu tono oggi una felice cop
pia. Manca comunque ancora 
•un peuoi di liberti per -Pop
pino il sardo» perché II suo 
possa definirsi un ritorno alla 
Viti civile vero e definitivo. Ma 
pesano quelle due condanne 
all'ergastolo infintegli molti 
anni fa perché ntenuto re
sponsabile di ben 12 omicidi, 
benché egli in questi anni si 
ila sempre dichiarato inno-
cent», U ma condotta carce
rarla * ed é stata irreprensibi
le. La tua scheda personale -
allarmano alla direzione del 
carcere di Spoleto - può esse
re portata ad esemplo in tutu 
Ili Muti di pena del paese. 

U c w l i avrebbe preterito 
lare la luna di miele In Sarde-
ini, nella loro terra, hanno In
vece «tenuto Mio 5 giorni di 
permeilo da trascorrere in 
una località della provincia di 
Perugia Q FA 

I quattro handicappiti torinesi respinti nei giorni scorsi da un albergatore di Igea Marina 

Perquisita 
la casa di Igea 
che li ospita 
L'incredibile iniziativa 
della Procura di Rimini 
«Vogliono farcela pagare 
per la vicenda dell'hotel» 

Handicappati, un altro insulto 
Ispezione dei carabinieri nella casa di vacanza 
Aniep di Igea Marina dove sono stati ospitati gli 
invalidi rifiutati da un albergo. I militari, su richiesta 
della Procura, hanno compiuto delle minuziose 
verifiche e fotocopiato le schede degli ospiti, Han
no anche verificato che la colonia non ha tutti i 
permessi in regola, «Vogliono farcela pagare cara», 
ha commentato la direttrice della casa di vacanza. 

PAI NOSTRO INVIATO 

0N|DE D0NAT| 
asn I0EA MARINA I carabi
nieri un mandato non ce l'ave
vano, ma in pratica hanno 
compiuto una vera e propria 
perquisizione, «Ho l'Impres
sione che qualcuno voglia far
cela pagare cara». Carla Selle-
ri, la direttrice della casa di 
vacanza Anlep (Associazione 
Invalidi per esiti di poliomell-
te) di Igea Marina, non s i tro
vare un'altra spiegazione do
po l'Inaspettata e lunga visita 
del militari. «Che nella storia 
del 4 handicappati respinti da 
un albergo dovesse entrarci la 
magistratura era ovvio, noi 
stessi abbiamo presentato un 
esposto - dice fa direttrice -, 

immaginavamo però che fos
se per controllare la posizione 
dell'albergatore titolare del 
" K 2 " 

Invece la procura della Re
pubblica di Rimini (Il suo capo 
è un magistrato piuttosto di
scusso) ha deciso di far passa
re ai raggi x proprio la casa di 
vacanza dell'Anlep che ha 
ospitalo tre degli Invalidi rifiu
tati dal «K2» (gii altri tre hanno 
preferito tornare a casa). I ca
rabinieri hanno controllalo 
ogni angolo dell'edificio e ve
rificato 11 rispetto delle norme 
sulle «barriere architettoni
che» («in una colonia per han

dicappati quasi tutti In carroz
zella figurarsi se non ci sono 
gli scivoli o gli ascensori adat
ti», commenta caustica la Sel
ler!). Poi hanno chiesto I dati 
anagrafici e fisici del 156 ospi
ti (gli handicappati sono stati 
•catalogati» con una «H») e di 
tutto II personale, le autorizza
zioni sanitarie, i contratti dei 
dipendenti. 

•Non so - Incalza la direttri
ce - fino a che punto sia legit
tima questa Ispezione. D'ac
cordo, slamo un esercizio 
pubblico, soggetto al controlli 
dell'autorità, ma penso che un 
albergatore non sia tenuto a 
dichiarare se un suo cliente è 
handicappato. Forse i carabi
nieri dovevano agire con un 
mandato dì perquisizione, so
no stata un'Ingenua a non esi
gerlo». Con la direttrice, Il ma
resciallo del carabinieri di Bol
larla (aera imbarazzatlsslmo e 
confuso») si é giustificato di
cendo che eseguiva degli or
dini della procura della Re
pubblica. Alla fine il mare
sciallo ha constatato ciò che 
gli era certamente gl i noto, e 
cioè che la casa di vacanza 

Aniep non è In possesso del 
permesso di apertura del Co
mune. 

•SI, è vero - dice Gianni Sel
ler!, presidente nazionale del
l'Anlep, marito di Carla - non 
abbiamo il permesso per una 
storia vecchia e complicata. 
Però abbiamo fatto tutto 
quanto era necessario per 
metterci In regola, compresa 
la domanda di condono edili
zio per variazione della desti
nazione all'uso dell'edificio 
che ci è costata 12 milioni». 
La «storia vecchia e complica
ta» che illustra Gianni Seller! si 
trascina da vent'anni e riguar
da principalmente i rapporti 
tra due organizzazioni che pu
re hanno (Inaliti analoghe, la 
Croce Rossa e l'Anlep. La Cri, 
proprietaria della casa di va
canza, vorrebbe sfrattare l'A
nlep per vendere l'edificio. Ne 
é nata una disputa che ha im
pedito negli anni all'Anlep di 
regolarizzarsi. La situazione è 
sempre stata •tollerata» dalle 
autorità perché l'associazione 
svolge attività sociale e non ha 

fini di lucro. «Prendere a pre
testo questa situazione che 
mai abbiamo nascosto - dice 
Gianni Seller! - è un modo 
squallido per darci un avverti
mento di tipo intimidatorio, 
una ritorsione». 

Da accusatori ad accusati, 
insomma. Perché? «È chiaro, 
ci Imputano di avere sollevato 
con malizia un caso per col
pevolizzare gli albergatori. 
Non hanno capito nulla, non 
hanno capito che non ci inte
ressa punire gli operatori turi
stici e nemmeno il padrone 
del "K2" in particolare. La no
stra associazione ha uno sco
po su tutti: affermare il princi
pio di uguaglianza degli han
dicappati». 

In una riviera piena fino al
l'Inverosimile, la vicenda si sta 
portando dietro uno strascico 
d! polemiche lunghissimo. En
ti locali e albergatori, da sem
pre protagonisti di un difficile 
rapporto, sono a! ferri corti. 
Venerdì gli operatori turistici 
hanno polemicamente diser
tato a Rimini un Incontro con I 

sindaci della riviera. Sabato 
hanno diffuso un arrogante 
comunicato col quale In prati
ca accusano le istituzioni turi
stiche di Incompetenza. Ed in 
questo clima l'Associazione 
albergaton sì è ben guardata 
dal condannare l'episodio di 
Igea perché «ogni giudizio de
ve essere preceduto da una 
adeguata ricostruzione dei 
fatti», al fatti - dice il sindaco 
di Bellaria-lgea Manna, Nan
d o Fabbri - li abbiamo rico
struiti. Per questo ho ordinato 
la sospensione della licenza 
del "K2" dal 24 al 30 agosto. 
Per me la storia è chiusa». 
Non lo è per il presidente de
gli albergatori di Bellaria, Wal
ter Ottaviani (de), che l'altro 
giorno minacciava di far spe
gnere per protesta le luci degli 
alberghi della zona. Ieri però 
ci aveva ripensato. 

Tullio Glorgeltl, il settanten
ne albergatore protagonista 
dell'episodio, si e Intanto ri
volto a due noti avvocati di 
Rimini che stanno studiando 
la sua posizione. Scontato il 
ricorso al Tar contro l'ordi
nanza del sindaco. 

mmmmm——— Da 0ggi toma il gran caldo: in Calabria ospedali in «pre-allarme» 
Ieri in Laguna sciopero dei vaporetti 

Che fatica Venezia a piedi 
Da oggi, secondo I meteorologi, sarà di nuovo Esta
te COMI «intiiluKol* un'Andata di caldo dovreb
be Abbatterai sulla penisola, riportando la bella sta-
alone al Nord, dove nel giorni scorsi le basse tem
perature avevano tatto parlare di una specie d'anti
pasto dell'Inverno, e rialzando la colonninadl mer
curio, al Centro Sud, a quote «africane». Disagi a 
Vanesia per uno sciopero dei vaporetti, 

SU ROMA. Per la Calabria, 
«neon sotto II ricordo della 
vampata di line-luglio col 
suo penante bilancio di mor
ti, Il Mton «Udo» è diven. 
tato, in queste ore, un tema 
da Protezione civile, Dopo la 
strage che II caldo ha com
piuto, Ira II J0 e II 27 de! me
se scorso, negli ospedali di 
Calamaro e Reggio, fra gli 

anziani, e dopo le polemiche 
scoppiate sui disservizi delie 
strutture sanitarie (aria con
dizionata, assistenza ecc.), 
la sezione regionale della 
Protezione civile ha rivolto 
ieri alle Usi un Invilo perché 
Silano all'erta, A Catanzaro 
la domenica d'agosto ha vi
sto rientrare dalle ferie In an
ticipo alcuni primari; mentre 

I direttori sanitari hanno tra
scorsola giornata di vacanza 
in un vertice operativo pres
so la Usi cittadina. 

Se un'aepldemla» di iper-
plressla (Il fenomeno fisico 
legato al gran caldo) £ anco
ra un'emergenza solo poten
ziale, Il danno non alle per
sone, ma a luoghi e patrimo
nio boschivo è invece, sem
pre In Calabria, una dolorsa 
reailta. Ieri sono scoppiati 
nella regione decine e deci
ne di incendi, benché, sem
bra, non di grandi dimensio
ni. Decine di ettari di pini, 
faggi, querce, sono andati di
straiti in provincia di Cosen
za, focolai sono siati avvistati 
e domati nella zona del Mon

te Gariglione, a Davoli, Tino-
Io, in provincia di Catanzaro, 
e a Scldo, nel Reggino. La 
cronaca degli Incendi estivi 
(provocati dall'autocombu
stione ma, in maggioranza, 
dolosi), registra anche i 40 
ettari di querceto finiti in fu-
mp In Abruzzo, a Villa Santa 
Maria, vicino Chletl. 

Dal fuoco all'acqua: pas
saggio d'obbligo per questa 
mini-cronaca d'una domeni
ca d'agosto all'italiana. Giac
ché a far notizia è anche Ve
nezia, dove Ieri uno sciopero 
del vaporetti e dei motoscafi 
ha costretto a scarpinare per 
calli, ponti, campielli, le mi
gliala e migliaia di turisti che 
s'affollano In questi giorni 

nella citte lagunare. La Pre
fettura ha fatto precettare 
189 dipendenti dell'Azienda, 
la Actv, ma sono bastati solo 
a far collegare San Marco 
con 11 Lido e le altre isole 
dell'estuario. Gli alili 1300 
«traghettatori» hanno incro
ciato ie braccia, come ave
vano fatto sabato operai e 
impiegati dell'azienda, in se
gno di protesta contro la 
mancata firma del contratto 
integrativo aziendale. In gi
ro, cosi, sono rimaste solo le 
gondole, per chi aveva da 
spendere la cifra da Totocal
cio necessaria per salirci. Per 
gli altn turisti, se non altro, 
ecco 11 fascino d'una Vene-
Zia all'antica, senza fragori 
meccanici. 

Canal Grande deserto e turisti appiedati per lo sciopero del « 
retti a Venezia 

Sottoscrizione .stampa 1987 

Prima la federazione di Biella 
con il 367% dell'obiettivo 
Il Basso Molise è al 153,33% 
s a Biella sfonda tutte le previsioni, raggiungendo - alla l e n a 
settimana - quasi il 367% della somma assegnata per la sotto
scrizione '87. Distanzialissima, quindi, nonostante l'ottimo ri
sultato, la seconda in graduatoria, la federazione del Basso 
Molise, con il 153,33%. Sotto all'obiettivo tutte le altre. Tra le 
prime dieci, Imola, Bologna, Aosta. 

Federar. somma 
raccolta 

Biella S5.000.000 
B. Molise 23.000.000 
Imola 300.000.000 
Bologna 2.302.000,000 
Aosta 51.000.000 
Pordenone 104.000.000 
Cuneo 35.000.000 
Ravenna 620.000.000 
Belluno 37.000000 
Gorizia 97.000.000 
Campobasso 20.000.000 
Rimìni 114.000.000 
Piacenza 104.100.000 
Savona 195000.000 
Ferrara 455.000.000 
Ivrea 21.500.000 
R. Emilia 720.000.000 
Modena 1.270.000.000 
Rieti 27.000000 
Milano 992.754000 
C. d'Orlando 16.500.000 
Grosseto 165.000000 
Salerno 23.000.000 
Treviso 65.000.000 
Folli 245.000.000 
Polena 30.000.000 
Vercelli 54.633.000 
Civitavecchia 30.000.000 
Firenze 350.000.000 
Isernla 19.250.000 
Crema 34.590.000 
Taranto 36.540.000 
Viareggio 12.000.ooo 
Carboni! 15.000.000 
Lecco 42.000.000 
Pisa 160.000.000 
Matera 32.000.000 
Prato 67.000.000 
Palermo 71.600.000 
Arezzo 50.000.000 
Lucca 16.000.000 
Livorno 160.400.000 
Pesaro 127.000.000 
Terni 127.500.000 
Varese 90.000.000 
Mantova 102.630.000 
Pavia 98.000.000 
Genova 260.000.000 
Foggia 50.000.000 
Alessandria 60.000.000 
Tignili! 22.862.000 
Benevento 7.500.000 
Agrigento 23.500.000 
Aquila 21.832.000 
Imperla 25.000,000 
M. Carrara 36.000.000 
OgIMaS. 5.200.000 
Siti» 133.000.000 
Udii» 21.650.000 
Rovigo 52.480.000 
Lodi 31.000.000 
Catanzaro 23.000.000 
Castelli 27.000.000 
Napoli 90.000.000 
Bergamo 52.000.00C 
Trento 8.000.000 
Cremona 42.449.000 
Torino 120.000.000 
Novara 25.300.000 
Parma 70.000.000 
A Piceno 20.000.000 
Fermo 16.650.000 

R. Calabria 

153,33 
76,92 
74,26 
71,63 
71,72 
56,33 
57,41 
52,86 
50,52 
50,00 
45,60 
45,26 
45,14 
43,33 
43,00 
42,35 
41,64 
41,54 
41,36 
41,25 
38,64 
38,33 
38,12 
37,69 
37,50 
36,91 
35,29 
35,00 
35,00 
34,55 
33,22 
32,43 
30,00 
30,00 
30,00 
29,63 
28,00 
28,72 
27,71 
27,12 
26,73 
26,02 
25,50 
25,35 
24,96 
24,50 
24,07 
23,61 
22,66 
22,66 
22,73 
21,96 
21,63 
20,83 
20,00 
20.00 
20.00 
19,68 
19,44 
19,36 
19,17 
18,00 
18,00 
17,93 
17,76 
17,54 
17,54 
16,87 
16,87 
16,67 
16,06 

Lecci 
Cagliari 
Nuoro 
Pistoia 
Temmo 
vwbanla 
Brescia 
Trapani 
Verona 
Vtcena 
Ancona 
Crotone 
Asti 
Macerati 
Triesti 
Erma 
Cosenza 
Oristano 
Della Galluri 
Avellino 
Brindisi 
Pescara 
Chletl 
Siracusa 

Li Spula 
Tivoli 
Latini 
Como 
Castra 
CatttnisHlta 
Sondrio 

Raguu 

Perugia 
hall» 
Bari 
Bolzano 

14,200.000 15,78 
41.000.000 14,64 
16.000.000 14,55 
32.0W.0I» 14,22 
11,110.000 13,99 
50.000.000 13,13 
25.000.000 11,18 
20,000.000 12,99 
99,341.000 12,10 
20.000.01» 12,» 
2O.O0O.0W 12,42 
7.500.000 I M I 

30.0W.OW 10,64 
13.0W.0W «L24 
5.100.000 IMO 

14.W0.0W 10,14 
15.W0.0W 9,38 
6.000,000 «,23 

10.W0.0W 9,W 
8,87 
8,57 
8,W 
7,50 
7,40 
6,97 
6,67 
6,52 

va 
*M 
8,71 
8,86 
5,12 
5,M 
8,00 
4,35 
3.03 
2,16 
2,65 
t,63 

m 

3.000.000 
5.600.000 
8.000,000 

12.8W.W0 
6.000.0M 

10.0W.WO 
29.0W.0W 
27.202,000 
5.000,0» 

10.000.000 
13.W0.0W 
6.250.000 
2.W0.0W 
1.8W.0W 
6.528.000 

20.W0.0W 
2.W0.0W 
5J00.0W 
3.1W.0W 

10.0W.0W 

Sassari 

TOTALE 11.752.899.000 

V. d'Aosta 
MOllM 
tRomani 
Friuli V.G. 

Lombardia 
Toscana 
Piemonti 
Liguria 
Marchi 
Veneto 
Campania 
Umbria 
Sicilia 
Calabria 
Puglia 
Sardegna 
Abruzzo 
Trentino AA. 
Lazio 

51.0W.OW 71,83 
6U50.008 E8£8 

6JW0W0W 52.04 
237.8W.W0 18,18 
82.WO.0W K,M 

1.559.764.0» 28,90 
U39.4M.0» 26,02 

416,533.0» 25.W 
530.064.W0 24,52 
209.650.0» MAI 
271.9W.0W 17,81 
1J2.350.0W 16,86 
137.SW.W0 M,47 
154.8W.0W 13,67 
W.2W.0W 13,47 
11.S40.0W 13,44 
69.610.0W 11,83 
67.332.0W 11,0» 
8.W0.0W 9,09 

1W.826.0W 8,35 

TOTALE 11.752.899.0» 

-" -—-——- chiusura alle 20 per gli artigiani 

Gelataio o commerciante? 
E' guerra per il cono 
«Scusi, a che ora ha comprato II gelato? E, se non 
sono troppo indiscreto, ha cominciato a mangiarlo 
subito o ha aspettato dì uscire dal locale?». Simili, e 
altre domande apparentemente assurde potrebbe
ro essere rivolte ad ognuno di noi da un più o meno 
compito vigile urbano In questo assolato «cordo 
d'estate, Motivo: l'assurda guerra del gelato che 
oppone organiziaiionl artigiane e commerciali. 

N A D I A TARANTIN I 

s a i ROMA. Dicono che tanto 
assurda non è. Parchi la guer
ra del gelato, svolta a colpi di 
ricorsi legali, di ordinanze 
municipali e di Intensa pubbli
cità sulle ragioni degli uni e 
degli altri, alla fine lascerì su) 
campo un bollino ambito. 
Una Irasfoimazloae coatta, 
tfintai • dicono le organizza
zioni artigiane - di migliala di 
laboratori artigiani In esercizi 
commerciali; un «sacrosanto» 
rientro nell'alveo del com
mercio autorizzato - seeondo 
la Contcommerclo - di attività 
solo nominalmente artigiana
li, Quest'anno la guerra s'è lat
ta più cruenta, perchè il Con
siglio di Stato ha stabilito che 
gustare un bel gelato davanti 
al bancone dell'artigiano ge
litelo costituisce •sommini
strazione» e dunque pone Im
mediatamente Il locale nella 
categoria del negozio e non 
del laboratorio, Ma per l'arti

giano, replica Franco Crucia
rli, della Cna, la confederazio
ne degli artigiani, l'attiviti pro
duttiva è Inscindibile dalla 
vendita. 

E mettono nel piatto storia 
ed esperienza di sediari e bar
bieri, di rosticceri e pizzaioli. 
CI sano anche leggi, dicono, a 
confermarlo. Molte ammini
strazioni locali, però, si stan
no muovendo sulla scorta del 
Consiglio di Stato, e mandano 
1 vigili urbani a controllare se e 
quando II cliente consuma il 
suo cono variopinto e fino a 
che ora II gelatalo tiene I bat
tenti aperti Eh, già, perché ol
tre a dover incartare i gelati 
(se avranno ragione I com
mercianti), Il gelatalo che non 
volesse passare di categoria 
dovrebbe chiudere la saraci
nesca del laboratorio alle 20. 

Addio dolci sere estive rin
frescate dal croccantlnoe dal
la menta Piperita, clandestini 

dopo una cert'ora gli approcci 
alla vaniglia e al gelato di riso. 
Novanta su cento gelaterie, 
infatti, sono -artigiane», anche 
se la guerra delle ordinanze 
ne ha decimate parecchie. 
Complice una non detta 
omerli - si sussurra - delle 
amministrazioni comunali 
con la potente «lobby» dei 
commercianti, che In Calabria 
e In Toscana, dopo le gelate
rie, starebbe «aggredendo» a 
suon di regolamento com
merciale pizzerie a taglio e pa-
sticcene. La guerra della carta 
bollata continua. Gli artigiani 
lamentano un andamento al
terno dei ricorsi giudiziari e 
accusano governo e maggio
ranza che lo sostiene di voler 
omologare al settore com
merciale le attività del gelatai. 
Implicito l'appello al consu
matori. 

Perché In fondo la questio
ne sarebbe anche: vale la pe
na difendere II gelato artigia
no (quanto a qualità e sicurez
za per la salute)? Come ri
spondere di no? Allora Incar
tiamoci Il nostro cono di bi
scotto e sottoponiamoci ad 
Ingressi riservati nelle gelate
rie apparentemente chiuse al 
primo tramonto della prossi
ma estate. Uscendo di sop
piatto, rispondiamo al vigile 
«Ne vuole un po'? E gustosissi
mo, ma lo non l'ho ancora as
saggialo» 

L'Arci-Gola alle Feste dell'Unità 

tene? 
i darò 10 

L'ispettore siederà alla tavola imbandita in incognito, 
gusterà piatti e vini e infine darà il suo voto. Le 
classifiche saranno pubblicate sul nostro giornale 
nell'inserto «Andata e ritorno». E il divertente con
corso lanciato dall'Arci-Gola e al quale possono par
tecipare tutti i ristoranti delle Feste dell'Unità della 
penisola. Per ora in testa c'è la sezione di Granarolo 
Faentino con 425 punti. Chi riuscirà a scavalcarla? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A R IPAMONTI 

• a l BOLOGNA Al secondo 
posto della singolare hit para
de mangereccia si è collocata 
la Pesta di Imperia (420 punti) 
a colpi di zuppe di crostacei e 
di muscoli ripieni. Dal primo 
sondaggio dell'Arci-Gola (gli 
ispettori da poco più di un 
mese hanno cominciato II lo
ro tour gastronomico) risulta 
che la ristorazione festivaliera 
gode di ottima salute, ha un 
trend in ascesa e un ottimo 
rapporto qualità-prezzo. Qual
che pecca Invece è stata ri
scontrata nella lista del vini. 

«La festa - dice Carlo Petri-
ni, segretario nazionale del
l'Arci-Gola - non è solo un 
pretesto per raccogliere quat
trini ma è lesta vera, in cui si 
recupera il piacere di stare as
sieme attorno a una tavolata, 
come in un grande banchetto 
che dura dalla primavera al
l'autunno» 

L'era della monocultura 

della grigliata è sul viale del 
tramonto e anche il vegetaro
no osservante gode del dovu
to nspetto per le minoranze 
gastronomiche. Chi vuole le 
verdure le trova e anzi, in mol
ti festival sta prendendo piede 
la serata natunsta, sfumata in 
tutte le possibili tonalità di 
verde. Nella graduatoria del
l'Arci abbondano I ristoranti a 
tre stelle anche per II prezzo: 
con 15-20 000 lire si mangia 
bene, con un buon servizio ai 
tavoli (quasi ovunque non è 
più necessario lo stress della 
coda davanti alla biglietteria 
per guadagnarsi un pasto), ma 
anche le Feste dell'Unità han
no un limite. Carlo Petrlnl vive 
a Brà e da buon piemontese 
non sopporta la leggerezza 
nella scelta del vini. 1 somme
lier sono decisamente boccia
ti «In quasi tutti 1 festival -
sentenzia Petrlnl - si mangia 
veramente bene e si beve ve

ramente male Non c'è cultura 
enologica e si cerca di rispar
miare sulla scelta della botti
glia. Solo In casi rari come a 
Savigliano, in provincia di Cu
neo, si è cercato di proporre 
una carta dei vini, mentre ge
neralmente un ottimo pasto è 
annaffiato con vini mediocri». 

il meccanismo per parteci
pare al concorso è semplice: 
ogni festa può scrivere alla se
de nazionale dell'Arci-Gola 
(via della Mendicità istruita, 
14 Brà) indicando date, nome 
del ristorante in concorso, 
oran d'apertura e allegando 
un assegno di 50 000 lire per 
contribuire alle spese. 

L'ispettore dell'Arci arrive
rà in incognito e senza preav
viso, si mimetizzerà tra gli altn 
clienti della festa e prenderà 
diligentemente nota di tutto: 
prezzi, indice generale di gra
devolezza. Poi invierà al par
tecipanti la «pagella» con rela
tiva scheda di valutazione. Il 
punteggio sarà calcolato fa
cendo una media dei voti ri
portati nelle diverse materie 

Il concorso durerà fino alla 
metà di ottobre, fino a quan
do ci saranno feste dell'Unità 
in programma Per guadagna
re i primi posti della classifica 
slate attenti a tutto gli ispetto
ri dell'Arci sono di animo gen
tile e non disdegnano i fiori 
sul tavolo 
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PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LA PSICOLOGIA 
DELLO SPORT 

• L'immaginazione 
migliora la performance 
• Gianni Rivera: 
ì rischi del campione 
• L'omeopatìa nei traumi sportivi 
• Che cos'è la ginnastica dolce 
• Dossier: 
alimentazione e sport 
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NEL MONDO 

«Operazione scorta» Nuovo monito di Teheran 

Le tre petroliere «Possiamo trasferire 
con quattro unità da guerra il terrorismo nelle strade 
continuano la loro rotta delle città americane» 

Gli Usa distruggono mine 
nelle acque del Golfo Persico 

ti?»* V 
V- Xi-* 

T -

«Abbiamo distrutto mine davanti al porto del Ku
wait», L'annuncio è stato dato dal ministro della 
Difesa degli Stati Uniti Caspar Weinberger, nel cor
so di un'Intervista alla tv americana Cbs. L'inciden
te non ha però bloccato «l'operazione scorta» Usa: 
Il convoglio, formato da tre petroliere kuwaitiane e 
da quattro navi Usa, dovrebbe arrivare in Kuwait 
tra stasera e domani. 

KB KUWAIT Forze statuni
tensi hanno distrutto mine 
nelle acque del Collo Persico 
In prossimità della costa del 
Kuwait nel quadro della mis
sione che II governo statuni
tense il t assunto di tenere 
aperta alla navigazione quella 
via d'acqua londamentale per 
I rifomlDMMI petroliferi al
l'Occidente, e di proteggere II 
tralllco navale mercantile da 

attacchi Iraniani L'annuncio è 
stato dato dal ministro della 
Difesa degli Stati Uniti Caspar 
Weinberger, In un'intervista 
alla tv americana Cbs «Abbia
mo distrutto mine davanti al 
porto di Kuwait - ha detto -
non sappiamo se quelle mine 
In particolare tessero di pro
prietà Iraniana, ma abbiamo 
ogni motivo di ritenere che lo 
(ossero» 

Alla domanda se i governi 
alleati abbiano consentito agli 
elicotteri cacciamlne statuni
tensi di servirsi delle basi a ter
ra sui loro tenitori nella regio
ne, Weinberger non ha voluto 
dare una risposta diretta «Ab
biamo avuto molta fortuna e 
molta cooperazlone da Ku
wait, Arabia Saudita ed altri al
leati nel Golfo», ha detto 

Il ministro ha evitato di ri-
spondere a richieste di attn 
particolari sulle operazioni 
militari statunitensi nel Golfo, 
perché, ha spiegato, questo 
offrirebbe Informazioni vitali 
«ad un nemico che non è 
granchi razionale» 

L'incidente però sembra 
non aver bloccato la naviga
zione del convoglio formato 
da tre petroliere kuwaitiane 
con bandiera a stelle e strisele 

e da quattro navi statunitensi 
Il convoglio dovrebbe armare 
in Kuwait tra stasera e doma
ni 

Intervistato nel corso del 
medesimo programma, l'am
basciatore iraniano alle Na
zioni Unite Ra|aie Khorassani 
ha detto che sono le autorità 
statunitensi ad essere «molto 
irrazionali», Il governo irania
no, ha assicurato, è pronto a 
ordinare azioni militari se a 
Teheran ci si sentisse minac
ciati dalla presenza militare 
statunitense rafforzata nella 
regione «Credo che II vostro 
governo sappia che se sorpas
sa II limite ci sarà sicuramente 
uno scontro», ha detto Kho
rassani, «dovrebbero stare 
molto più attenti agli interessi 
degli Stati Uniti che ali imma
gine degli Stati Uniti nel Gol

fo» 
L'ambasciatore iraniano ha 

anche sottolineato che le mi
ne nel Golfo Persico sono sta
te deposte tanto dagli Iraniani 
quanto dagli iracheni Ma 
Khorassani ha negato che le 
mliuriraniarte siano state de
poste sulla rotta delle navi sta
tunitensi «Abbiamo deposto 
mine nel Golfo Persico perché 
è una zona di guerra - ha spie
gato - e le hanno deposte gli 
iracheni e le abbiano deposte 
noi Consideriamo quelle mi
ne parte integrante della no
stra linea difensiva, e proba
bilmente gli Iracheni conside
rano allo stesso modo le loro 
mine Ma noi non le abbiamo 
deposte sulla rotta della navi
gazione, diciamo cosi, inter
nazionale» 

Altri attacchi agli Usa dal-

La petroliera «Sea Islanda e In primo piano un «dow» da pesca, 
caratteristica Imbarcazione del Golfo 

I ambasciatore iraniano In Li
bano, Ahmad Dastmaichian II 
auale ha detto che se gli Usa 

ovessero compiere «una 
qualsiasi azione folle» contro 
1 Iran, gli Iraniani «trasferireb
bero Il terronsmo che viene 
attuato contro di noi nelle 
strade di Washington e nei 
corridoi della Casa Bianca» Il 
diplomatico ha fatto queste 
dichiarazioni nel corso di una 

Sarebbe stato predisposto 
due volte, nel 1985 e 1986 
Commandos infiltrati a Beirut, 
ma tutto finì nel nulla 
Lo dice il «Washington Post» 

DAL NOSTRO CORHISPONOENTE 

IIIQMUNO OINZMRO 

• i NEW YORK Proprio men
tre slavano vendendo armi al
l'Iran per lavorire la liberazio
ne degli ostaggi erano pronti 
ad un Blitz In ubano. Lo rivela 
Il «Washington Post» di ieri I 

plani non ebbero seguito solo 
perché non erano riusciti a lo
calizzare gli ostaggi Ma non si 
capisce come potessero qua
drare con quanto Reagan ha 
sempre dichiarato che non si 

trattava di uno scambio armi-
ostaggi ma di una assai più 
lungimirante operazione tesa 
ad aprire un contatto con la 
fazione più moderata tra gli 
aspiranti alla successione a 
Khomeinl In Iran Tanto più 
che se il tentativo di liberare 
gli ostaggi con un blitz armato 
fosse fallito, avrebbe messo In 
pericolo non solo la vita degli 
ostaggi americani ma anche 
quella degli iraniani che stava
no negoziando con gli Stati 
Uniti 

Fine agosto del 198S Israe
le, su invito della casa Bianca, 
aveva appena mandato a Te
heran I briml 100 missili anti
carro «Tow» C contempora

neamente Il Consiglio di sicu
rezza nazionale aveva chiesto 
al Dipartimento di Stato di for
nire al colonnello Oliver 
North un passaporto falso a 
nome William P Goode, per 
condurre, in cooperazlone 
con Amiram Nir, consigliere 
speciale anti-terrorismo del 
premier israeliano Peres, 
un'azione militare a Beirut 
Non se ne fece nulla perché 11 
commando congiunto di 
agenti americani ed israeliani 
nella capitale libanese non 
era riuscito a localizzare dove 
gli ostaggi erano tenuti prigio
nieri 

Il ricorso ad un intervento 
militare fu ripreso in conside

razione l'anno successivo, an
che stavolta In coincidenza 
con una missione che tentava 
di ottenere 11 rilascio degli 
ostaggi per vie diplomatiche 
il viaggio in incognito dell'ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan McFarla-
ne a Teheran nell'aereo che 
trasportava parti di ricambio 
per missili «Hawk» Mentre 
McFarlane portava in dono 
agli ayatollah dolci, colt fiam
manti da cow-boy e una Bib
bia firmata da Reagan, a Wa
shington il suo successore 
Poindexter pensava a come 
infiltrare spie a Yarze e Hay 
Assallum, 1 sobborghi di Bei
rut dove si nteneva si trovas-

I libici in Ciad 
respinti 
anche da Aouzou 
Le force governative del Ciad hanno Inflitto una 
nuova sconfitta alle truppe libiche ancora presenti 
nel territorio di quel paese, lungo i confini setten
trionale ed orientale, riconquistando la città di 
AOUTOU annessa da Tripoli quattordici anni fa. La 
cosiddetta «striscia di Aouzou» era rivendicata dal
la Ubia in base ad un trattato concluso fra l'Italia 
fascista e la Francia di Lavai. 
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« • N DJAMENA Improvviso 
sussulto di guerra nel Ciad, 
con una nuova - e forse defi
nitiva • sconfitta per le forze 
libiche La radio governativa 
ciadiana ha Infatti annunciato 
l'avvenuta «liberazione» della 
Città di Aouzou. nel nord del 
paese, controllata dalle trup
pe libiche da ben 14 anni Con 
la caduta di Aouzou - ha ag
giunto l'eminente - le ultime 
forze libiche sono state «cac
ciate luori dal paese» 

La sconfitta è particolar
mente bruciante per II regime 
di Tripoli che ha subito con
trattaccato Aerei libici stanno 
bombardando con razzi e or
digni al napalm la citta di Aou
zou, secondo quanto aflerma 
l'alto comando dell'esercito 
ciadiano La cosiddetta «stri
scia di Aouzou», che ha una 
superficie di 70mlla kmq, era 
stata Infatti occupala ed an

nessa unilateralmente alia Li
bia nei 1973 Ricca di uranio e 
di altri minerali preziosi, la 
striscia di Aouzou era stata ce
duta dalla Francia di Vichy 
(che allora controllava II 
Ciad) all'Italia lascisla sul fini
re della seconda guerra mon
diale, quando già si profilava 
la rotta delle forze dell'Asse, 
1 Italia democratica, natural
mente, non aveva mal ratifi
cato quell'accordo, né la 
Francia libera lo ha mai rite
nuto valido Ciò tuttavia non 
ha Impedito al governo di Tri
poli di usarlo come pezza giu
stificativa per l'annessione di 
Aouzou, peraltro mai ricono
sciuta da alcun altro governo 

La battaglia che ha portato 
le forze ciadiane a nprendere 
il controllo della città è stata 
Iniziata proprio dalle truppe li
biche ancora presenti sul suo

lo ciadiano, sia Intorno ad 
Aouzou sia a ridosso del con
fine con il Sudan Radio 
N Djamena ha parlato Infatti 
di un attacco libico contro la 
località di Bardai, 70 km a sud 
di Aouzou, la successiva con
troffensiva delle forze nazio
nali ciadiane ha portato, co
me si é detto, alla riconquista 
della città 

La perdita di Aouzou e stata 
implicitamente ammessa da 
radio Tripoli che ha accusato 
le forze ciadiane di avere lan
ciato un attacco «in terrltono 
libico», violando II «confine 
Internazionale» Si tratta -
continua Tripoli - di un attac
co condotto sotto la spinta 
delle forze «dell'imperialismo 
e del colonialismo» e che dà 
alla Libia «il diritto di rappre
saglia» Un messaggio In tal 
senso è stato inviato al Consi
glio di sicurezza dell Onu 

Secondo il «Sunday Times» 
Così Vanumi fu rapito 
a Roma dal Mossaci 
e portato a Tel Aviv 
• i LONDRA Nuovi partico
lari sul misterioso rapimento 
di Mordechai Vanunu, lo 
scienziato che aveva rivelato 
l'esistenza di un presunto ar
senale nucleare in Israele, so
no stati forniti da suo fratello 
Melr, avvicinato dal «Sunday 
Times» Mordechai Vanunu 
scomparve da Londra meno 
di un anno fa e ricomparve 
pochi giorni dopo agli arrestr 
In Israele In quel breve Inter
vallo passò per Roma ed è li 
che I servizi segreti di Tel Aviv 
I avrebbero prelevato, portan
dolo in patria, dove è tuttora 
detenuto 

Lo scienziato, stando al 
racconto fatto dal fratello al 

Quotidiano inglese, fu abbln-
olato a Londra da una don

na, di nome «Cindy», che lo 
accompagnò II 30 settembre 
scorso in un viaggio di piacere 
a Roma Qui, una volta siste
matisi In un appartamento, 
Cindy inietto ali amico una 
forte dose di anestetico In 
slato di Incoscienza Vanunu 
fu allora preso in consegna 
senza difficoltà da due agenti 
del Mossad e portato a Tel 
Aviv clandestinamente a bor 
do di un mercantile 

Il fratello Melr ha dichiarato 
al «Sunday Times» di essere 
stato ammonito dai servizi se
greti del suo paese a non rive
lare alcun particolare sulla vi

cenda riguardante Morde
chai, poiché si tratta di segre
to di Stato, e la pena prevista 
per chi la nvela può arrivare a 
15 anni di reclusione Tuttavia 
Meir Vanunu ha già deposto 
nell'istruttona condotta dal 
giudice romano Domenico Si
ca, che indaga sul sequestro 
di Mordechai 

In Isiaele Mordechai Vanu
nu deve nspondere di accuse 
pesantissime spionaggio e as
sistenza al nemico in tempo di 
guerra con nvelazione di se
greti militan 

L'articolo del «Sunday Ti
mes» ha provocato una imme
diata risposta del governo di 
Tel Aviv «Questa storia sem
bra il canovaccio per un sog
getto cinematografico» ha di
chiarato un portavoce del mi
nistero degli Esten «Non ho 
nulla da aggiungere a quanto 
e già stato detto» ha laconica
mente commentato il porta
voce del pnmo ministro Yl-
tzhak Shamir In realtà Israele 
e stata messa in grave imba
razzo da tutta la vicenda Va
nunu lavoro nello stabilimen
to atomico di Dimona fino al 
1985 e stando alle sue nvela-
zioni, ebbe la possibilità di ve
rificare che vi si fabbneavano 
ordigni nuclean In quel perio
do, secondo Vanunu, Tel Aviv 
avrebbe costruito ben 200 
bombe atomiche 

sero gli ostaggi, e il colonnel
lo North annotava nel suo 
block notes. «Attualmente a 
Beirut ci sono tre uomini e 
una task force di 40 drusi che 
lavora per noi Secondo Dick 
(il suo collaboratore Secord) 
1 operazione ha un 30 per 
cento di possibilità di succes
so, ma è meglio che niente» 

North, a quanto pare, era 
stato molto colpito dal suc
cesso dei metodi spregiudica
ti usali dal Kgb per liberare tre 
diplomatici e un medico so
vietici presi in ostaggio in Li
bano nel 198S Uno dei diplo
matici era stato ucciso, ma gli 
altn tre ostaggi erano stati li-

Filippine 
I «moro» 
sequestrano 
16 persone 

m MANILA Tre docenti uni
versitari e tredici studenti so
no stati rapiti a Marawi, nell'i
sola filippina di Mmdanao Re
sponsabili dell'impresa sareb
bero ribelli musulmani appar
tenenti a tre gruppi diversi, il 
Fronte di liberazione naziona
le del popolo moro (Mnfl), il 
Fronte di liberazione islamico 
del popolo moro (Milf) e i 
«Barracuda» Secondo fonti 
dell esercito e della polizia 
elementi delle tre organizza
zioni avrebbero assaltato l'u 
mversità con un'azione con
giunta Nessuna richiesta di n-
scatto è ancora pervenuta alle 
autontà o alle famiglie dei se
questrati Dei tre gruppi accu
sati del rapimento il più forte è 
lo Mnlf, che molti mesi fa rag
giunse un accordo con il go
verno di Manila per una tregua 
nella guemglia Tuttavia le 
trattative per la nnuncia al] o-
biettivo dell indipendenza In 
cambio di larghe autonomie 
per le zone abitate prevalente
mente dai moro musulmani, 
dopo successi iniziali sono fal
lite Tra Mnlf, Mille Barracuda 
i rapporti sono molto tesi, e 
sorprende che abbiano, come 
sostengono le autonta agito 
assieme 

E' morto Barbieri, testimone partecipe 
È morto ieri mattina all'ospedale delle Molinette di 
Torino, dove era ricoverato da tempo per una gra
ve malattìa, il giornalista e scrittore Frane Barbieri. 
Originario della Dalmazia, aveva 64 anni e viveva 
In Italia dal 1974. Era considerato uno dei più auto
revoli specialisti dei problemi del movimento co
munista ed operaio e dei paesi socialisti, cui aveva 
dedicato anche diversi volumi 

__~ GIANCARLO LANNUTTI 
Frane Barbler1 è stato 

certamente uno del più attenti 
ed acuti testimoni del nostro 
tempo Un testimone che ha 
puntato In particolare la sua 
attenzione di giornalista e di 
scrittore sulle vicende del mo
vimento comunista ed ope

ralo del quale è stato egli 
stesso protagonista e partecl 
pe E dunque un testimone 
non asettico e distaccato ma 
coinvolto direttamente in pri
ma persona con passione e 
con Intelligenza e tuttavia ca 
pace di ricercare la difficile 

strada di una rigorosa obietti
vità Essere obiettivo sui fatti e 
nelle analisi non vuol dire na
turalmente non prendere pò 
sizlone, e Frane Barbien le 
sue posizioni le ha sempre as
sunte con chiarezza sforzan
dosi anche in questo modo di 
continuare a dare un suo con
tributo al dibattito sulle prò 
spettive del socialismo e della 
democrazia in Europa ali Est 
come ali Ovest 

Questo è un pò il senso di 
tutto il suo Iter dai giorni della 
(esistenza nella Jugoslavia oc
cupata dai nazifascisti fino alia 
sua opera In questi ultimi an
ni dì commentatore e di sag
gista 

Nato nel 1923 a Makarska 

in Dalmazia, Frane Barbieri 
aveva compiuto i primi studi a 
Dubrovnik (allora Ragusa), 
per poi laurearsi in politologia 
alla Università di Zagabria 
Appena ventenne, prese parte 
alla guerra partigiana Nei 
complessi e travagliati anni 
dell immediato dopoguerra 
militante nelle file del Partito 
comunista di Jugoslavia (poi 
trasformato in Lega del comu 
nistl Iugoslavi), Imboccò la 
strada del giornalismo, dalla 
quale non si sarebbe più al
lontanato Iniziò la sua carrie
ra proprio in un momento cru
ciale per la stona del suo pae
se del movimento comunista 
e dell Europa il 1948,1 anno 
della «scomunica» di Tito da 

parte del Cominform e della 
scelta di autonomia da parte 
del gruppo dirìgente della Ju
goslavia Di quella scelta e del 
processo che ne scaturì - la 
•via nazionale», I autogestio
ne, il non-allineamento - Fra
ne Barbien è stato convinto 
partecipe anche se le sue po
sizioni sono andate via via dif
ferenziandosi da quelle della 
dirigenza jugoslava lino a por
tarlo ali allontanamento dalla 
Lega e subito dopo nel 1973, 
alla decisione di traslenrsi in 
Italia 

Era stato, pnma di allora, 
redattore capo del «Viesnik» 
di Zagabria, e poi suo corri
spondente da Roma e da Mo
sca passato successivamente 

manifestazione degli «Hezbol-
lah» (partito di dio) filo-Irania
ni alla penfena sud di Beirut, 
nel settimo giorno di lutto per 
il massacro della Mecca me
sto del discorso è stato pub
blicato ieri mattina dai giorna
li di Beirut Propno ien il «Wa
shington Post» ha pubblicato 
nvelazioni su piani (Jsa-lsraele 
relativi ad un mancato blitz 
per liberare gli ostaggi in Liba-

Blitz Usa-Israele per gli ostaggi? 
beratl nel dicembre di quel-
I anno, dopo che il Kgb aveva 
reagito con il rapimento di fa
miliari dei sequestratori 

Il 1985 era stato anche l'an
no del sequesto di un aereo 
della Twa e del sequestro del
la «Achille Lauro» E il «New 
York Times» sottolinea un al* 
tra particolare inquietante tra 
le torbide transazioni attraver
so conti svizzeri condotte da 
North e dai suoi collaboratori 
figura anche un versamento di 
mezzo milione di dollari ad un 
certo Monzer Alkassar, mer
cante d'armi palestinese che 
si dice fosse vicino ad Abdul 
Abbas, il capo dei dirottatori 
della «Lauro* 

Spagna 
Settemila 
aborti 
in 2 anni 
• i MADRID Oltre settemila 
donne hanno abortito legai* 
mente in Spagna da quando, 
due anni fa, è entrata in vigore 
la legge sull'interruzione della 
gravidanza I dati sono stati 
resi noti dal ministero della 
Sanità specificando che il 
51,1 per cento delle donne 
che hanno abortito erano nu
bili, il 39,6 sposate e il 6,5 se
parate o divorziate La mag
gior parte degli interventi so
no stati effettuati in cliniche 
private mentre il motivo a cui 
si sono appellate le pazienti 
era quello del «grave rischio 
per la salute» 

Secondo un rapporto, rea
lizzato dall'-lstituto donna» 
sono ancora molle le spagno
le che si recano all'estero per 
interrompere la gravidanza 
Secondo il rapporto più di 
quarantamila operazioni sono 
praticate fuon dal temtono 
nazionale soprattutto a Lon
dra E a sostegno delle cifre il 
rapporto cita le statistiche bn-
tanmche secondo le quali, 
nell 83, hanno abortito legal
mente nella capitale inglese 
quasi ventiduemila spagnole 
Il rapporto sostiene anche che 
altre trentamila ogni anno si 
rivolgono alle strutture sanita
rie pnvate di Londra per sotto
porr ali intervento 

al «Politika» di Belgrado, ne 
aveva assunto la corrispon
denza dal Messico per dive
nirne poi vice redattore capo, 
infine aveva assunto la dire
zione del settimanale «Nin» 
Testate tutte fra le più autore
voli della Jugoslavia che già 
att inìzio degli anni 70 gli ave
vano assicurato prestigio e 
notorietà a livello internazio
nale 

Il passaggio in Italia non si
gnificò per Frane Barbien di
simpegno dall attività profes
sionale al contrario Già in 
precedenza 4-ornspondente 
da Belgrado del «Giorno-, fu 
poi articolista ed inviato spe
ciale pnma del «Giornale nuo
vo» e poi. dal 1978 della 

«Stampa», specializzato - co
me si è detto, e non poteva 
essere altnmenti - nel proble
mi del movimento comunista 
e operaio e dei paesi sociali
sti Particolare attenzione ha 
dedicato, in questo ambito, al
la politica del Partito comuni
sta italiano e più in generale al 
travaglio e al dibattito dei par
titi comunisti nell Europa oc
cidentale Ha pubblicato di
versi libn fra cui «Il vitello do
ro», «Rapporti dalla Piazza 
rossa» «Il dopo Franco» e, 
proprio in queste ultime setti
mane, «Caro Gorbaciov, caro 
Natta», dedicato ali Urss della 
«perestrojka» e ai più recenti 
sviluppi della politica e della 
elaborazione del nostro parti
to 

Due ricercati 
per le bombe 
negli alberghi 
in Tunisia 

I giornali tunisini hanno pubblicato le foto di due Integrali
sti islamici ricercar! per gli attentati della settimana scorsa 
in quattro hotel, che avevano provocato il ferimento di 13 
persone, tra cui 7 italiani I due sono membri del «Movi
mento della tendenza islamica» Si chiamano Hamadì Je-
bali (38 anni), ingegnere, membro dell'esecutivo del parti* 
to e Hassan Karkar (39 anni), specialista in statistiche, 
incancato delle questioni economiche Altri militanti del 
partito sono stati arrestati, ma i loro nomi non sono noti. 

Scontri 
in Spagna 
fra polizia 
e giovani punk 

Quarantacinque feriti sono 
Il bilancio di violenti scontri 
avvenuti sabato a Vitoria, 
nei Paesi Baschi, tra polizia 
e gruppi di giovani punk. 
Secondo la versione ufficia
le, gli incidenti sono comin
ciati quando 1 punk, dati al

le fiamme tavoli e sedie in un parco cittadino, hanno eretto 
bameate e risposto con lanci di pietre e bottiglie all'inter
vento della polizia che cercava di disperderti Tutto si * 
svolto durante lo svolgimento della festa patronale, i cui 
organizzatori hanno criticato gli agenti per aver caricato 
anche gente estranea 

Soldato Usa 
uccide moglie 
e amica 
nella Rfg 

Un militare del contingente 
americano In Germania fe
derale ha ucciso a colpi di 
pistola la moglie e un'amica 
di questa, ed ha ferito gra
vemente altre due persone. 
Poi è fuggito In auto portai-

— do con sé I due figlioletti II 
(atto è avvenuto a Bamberg, in Baviera L'omicida è tuttora 
ricercato Le autorità non vogliono rivelare i nomi dei 
protagonisti della vicenda, e si limitano a parlare di lite 
familiare sfociata in tragedia per motivi ancora non chiari. 

Commemorata 
l'esplosione 
atomica 
su Nagasaki 

La cittì giapponese di Na
gasaki ha ricordato con un 
minuto di silenzio e di pre
ghiera l'esplosione della se
conda bomba atomica 
amencana avvenuta 42 anni fa, tre giorni dopo oquella di 
Hiroshima «La pace è l'unico tesoro che dobbiamo tra
smettere ai nostri figli e nipoti» ha detto il sindaco dell'Iso
la di Kyushu, Hitoshi Motoshlma, alle circa 25mlla persone 
convenute per la cerimonia commemorativa nel parco che 
sorge in corrispondenza del luogo In cui fu sganciata la 
bomba Alle 11,02, il minuto esatto in cui avvenne to 
scoppio, tutte le campane si sono messe a suonare, l'urlo 
di una sirena ha squarciato il cielo E seguito un minuto di 
silenzio e raccoglimento del presenti, tra 1 quali molti era
no superstiti o parenti delle vittime 

GAI TINETTO 

COMUNE DI PIANORO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Si rende noto che il Piano Particolareggiato di iniziativa pub
blica relativo al comparto D 3 - 7 zona Prati del Capoluogo. 
adottato con deliberazione del Consiglio comunale n 138 del 
16 luglio 1987 esecutiva è depositato presso la Segreteria 
del Comune per la durata di 30 giorni consecutivi da oggi 
Pianoro 10 agosto 1987 

L ASSESSORE ALI URBANISTICA Lalla 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Si rende noto che questo Comune intende esperire con il 
metodo dell art 1 lett a) della tegge 2 febbraio 1973 n 14 e 
successive modificazioni una licitazione privata suddivisa in 
due lotti per l'appalto di lavori di integration* Idrica dat-
l'acquadotto di Empoli: 

V Lotto importo • basa di gara L 366 .100 .000 
2* Lotto Importo • baio di gara L. 640 .000 .000 

L appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui ali art 73 leti 
e) del R D 23-5-1924 n 827 e con il procedimento previsto 
dal successivo art 76, commi primo, secondo e terzo, senta 
pref issione di alcun limite di ribasso o di aumento Coloro che 
intendono chiedere di essere invitati alle due distinte gaw, 
dovranno presenterò domanda in carta bollata indirizzata al 
Sindaco del Comune di Empoli - Ufficio Contratti entro e non 
oltre il 25-8-1987 I lavori sono finanziati con mutuo delia 
Cassa DD PP £ richiesta I iscrizione ali A N C per la catego
ria 10/a La domanda di partecipazione non vincola peraltro in 
alcun modo I Amministrazione Comunale 
Empoli 6 agosto 1987 IL SINDACO Varia Renai 

IL FARMACO SONORO 
lo trovi in edicola su 

Jìs^liJvlì, 
I compagni di lavoro del Mulino di 
Rio della Cooperativa costruttori, 
in memoria dei compagno 

GIAMPAOLO PANIZZA 
tragicamente scomparso sottoscrì
vono ali Ululò la somma di lire 
350 000 e ricordano la sua splen
dida figura di lavoratore e coopera 
tore capace, intelligente, onesto e 
generoso 
Ferrara 10 agosto 1987 

I soci e i lavoraton della Cooperati
va costruttori di Argenta In memo
ria del caro e stimato compagno 

OUVO COATTI 
sottoscrivono ali t/ntfo la somma di 
lire 350 000 e ricordano II suo Im 
portante contributo per lo sviluppo 
de) movimento cooperativo 
Ferrara, 10 agosto 1987 

A 26 anni dalla scomparsa del caro 
compagno 

GIUSEPPE F0LETT1 
la moglie Unda Chiesa con tutti 1 
(amlllan lo ncorda a quanti lo co
nobbero con alletto immutato, ta 
memoria sottoscrivono per l'Unita. 
Milano, 10 agosto 1987 

I compagni della sezione R. Ricolli 
annunciano con dolora la morte 
del compagno 

MARCELLO C0MIER0 
iscritto al Pel dal 1921 t tutwrall m 
fonila civile si svolgeranno aggi at
te ore 11 partendo dallWuior» 
di via Paolo Mascara 19 I compa
gni sono Invitali a partecipile con 
!? b5"ai5!y •* «"«»» aottoaoive 
lire SO 000 In sua memoria. 
Milano, 10 agosto 1987 
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Disastro ferroviario venerdì scorso nella stazione di Rostov in Urss 

Morti a decine sul treno 
Un merci con i freni rotti 
si è schiantato 
contro un vagone passeggeri 
fermo sui binari 
Un'inchiesta sull'incidente 

M MOSCA. Sono •decine» 
le vilume di un disastro fer
roviario che, nella notte di 
venerdì scorso, ha visto 
coinvolti un treno merci ed 
uno passeggeri sul binari del
la stazione di Kamenska|a 
(regione di Rostov) a circa 
900 chilometri a sud-est di 
Mosca. La notizia e stata da-

Una 
Precipita 
il satellite 
«Cosmos» 
m BONN. Un satellite sovie
tico dal tipo •Cosmos» è en
trato In una traiettoria Incon
trollata e «a per precipitare, 
Secondo alcuni scienziati te-
dischi che hanno dato la noti-
ala Il satellite dovrebbe sorvo
late oggi pomeriggio l'Europa 
• cadere duramela notte di
sintegrandosi completamente 
al coniano con l'atmosfera. 
Anche l'agenzia Tass ha 
preannuncio la caduta del 
•Cosmos. specificando che 
•la probabilità di danni alla su-
paritele terrestre e Insigniti-
canta», 

Il satellite era slato lanciato 
Il primo agosto scorso e 
«vrabba dovuto essere utiliz
a t o par scopi di ricerca 
scientifica, Ha Infuni a bordo 
un'apparecchiatura per la ri
cerca dello spazio cosmico, 
un sistema radio per la misu
razioni) esatta degli elementi 
In orbita e un altro radiotele-
metrlco per la trasmissione a 
l em del dati raccolti. Pesa 
dieci tonnellate e rappresenta 
quindi uno del più grandi sa
tollili artificiali che siano mal 
stati lanciati In orbita, 

ta Ieri dal quotidiano «Truci», 
organo del sindacati, che 
con I suol 14 milioni di copie 
è il giornale più diffuso del-
l'Urss. Il numero esatto delle 
vittime non è stato comuni
cato, ma si sa che una com
missione governativa è stata 
costituita per indagare sulle 
cause dell Incidente. 

Brasile 

A Rio 
scoperti 
22 cadaveri 
ara I cadaveri di 22 persone, 
crivellati di proiettili, sono sta
ti trovati l'altro Ieri per le stra
de della periferia di Rio de Ja
neiro, L'annuncio della maca
bra scoperta è stato fatto da 
un portavoce della polizia. 
Stando a quanto sostengono I 
comunicati ufficiali, al mo
mento gli Inquirenti non di
sporrebbero di alcuna pista 
per risalire agli autori della 
strage, ma I giornali hanno at
tribuito gli omicidi agli «squa
droni della morte» le bande di 
sterminio composte nella 
maggior pane da ex agenti 
della pollila civile e militare 
che •controllano» le zone più 
povere della capitale brasilia
na. Negli ultimi cinque mesi, 
sempre nella stessa zona, so
no state assassinate più di mil
le persone. Oli Inquirenti non 
hanno mai accreditato l'Ipote
si che II massacro losse opera 
degli «squadroni» preferendo 
addebitare la responsabilità 
degli omicidi a bande di traffi
canti in guerra tra loro per II 
predominio del mercato della 
droga. 

Un treno merci carico di 
grano, correndo alla velocità 
di 140 chilometri orari, si sta
va avvicinando alla stazione 
di Kamenskaja quando il 
macchinista Serghej Batu-
shkin (un ventisettenne vete
rano della guerra di Afghani
stan), si è accorto che i freni 
non funzionavano. Batu-
shkin ha immediatamente 
avvertito la capostazione N. 
Skuridlna di liberare il bina
rio. A sua volta la Skuridina 
ha ordinato al macchinista 
del treno passeggeri Roslov-
Mosca, fermo In stazione sul
lo stesso binarlo, di allonta
narsi con II suo convoglio. 
Ma proprio mentre 11 treno 
stava acquistando velocità 

un cuccettista, pensando 
che il macchinista avesse per 
errore lasciato la stazione 
prima del tempo, ha aziona
to il freno d'emergenza. 
•Questo attimo di ritardo è 
bastato perché il merci rag
giungesse il treno passegge
ri», scrìve il giornale. 

Lo scontro è avvenuto alle 
1.32 del 7 agosto secondo 
l'ora di Mosca (le 23.32 ora 
italiana del 6 agosto). Sabato 
sera la televisione ha mostra
to alcune Immagini del disa
stro: una montagna di lamie
re contorte, vagoni deragliati 
e grano rovesciato sul binari 
della stazione. 

Stando a quanto riportato 
da «Trud» dopo lo scontro si 

Terremoto in Cile 
Sei le vittime, 
oltre cento feriti 
È salito a sei morti e 106 feriti il bilancio del violen
to terremoto c h e l'altro ieri ha sconvol to la città 
costiera di Arica nel Cile settentrionale e alcune 
regioni del Perù. Tra le vittime un bambino di 11 
anni e una neonata rimasti entrambi sepolti sotto le 
macerie. Frane e smottamenti hanno bloccato 
molte strade rendendo cosi difficile l'opera dei 
soccorritori. 

rasi SANTIAGO. È salito a sei 
morti e 106 feriti il bilancio 
del violento terremoto di In
tensità 6,6 punti della scala Rl-
chter, con epicentro nel fon
dali dell'Ocenano Pacifico, 
che l'altro Ieri ha sconvolto la 
cltti costiera di Arica, nel Cile 
settentrionale e alcune regio
ni del Perù meridionale. La 
scossa registrata alle 11 e 50 
locali (le 17 e 50 Italiane) è 
durata solo un palo di minuti 
ma ha provocato frane e crolli 
seminando II panico tra la po
polazione. Ad Arica, che dista 
1700 chilometri da Santiago, 
gli abitanti sono stati presi dal 
panico quando le comunica
zioni telefoniche e l'erogazio
ne della energia elettrica sono 
state Interrotte. Anche le citta 

deve essere sviluppato un in
cendio, visto che «salvando i 
passeggeri, P. Fomento - un 
abitante del luogo - ha subi
to gravi ustioni». 

Il quotidiano della gioven
tù comunista «KomsomoI-
skaja Pravda» ha scritto che 
tre vetture del treno passeg
geri sarebbero rimaste coin
volte nel disastro: due sono 
andate distrutte ed una è sta
ta danneggiata. Secondo il 
giornale «solo pochi passeg
geri si sono salvati». 

Il macchinista del treno 
merci Shtykhno, rimasto 
quasi illeso, ha dichiarato 
che I freni erano stati rego
larmente controllati prima 
della partenza. 

di Iquique, più a sud, e quella 
di Tqcna, Moquequa e Arequi-
pa in Perù sono state colpite 
dal sisma. La superstrada «Pa-
namericana», il principale as
se stradale di collegamento 
tra le regioni settentrionali e 
meridionali del Cile è slata in
terrotta dagli smottamenti. La 
E rima vittima è stato un barn-

Ino di 11 anni rimasto sepol
to sotto I detriti dei quartieri 
vecchi di Arica. Altri morti si 
contano a sud della cittadina 
a Camores, uno dei poverissi
mi villaggi di pescatori sorti 
lungo la fascia costiera. Una 
bambina di appena un mese 
di età è rimasta schiacciata 
sotto le macerie della casa 
dove abitava. Drammatica an
che la condizione dei feriti: 

del centosei ricoverati negli 
ospedali molti versano in con
dizioni gravissime. L'opera dei 
soccorritori si è rivelata subito 
difficile proprio per le frane 
che hanno reso Inagiblll diver
se strade Impedendo il pas
saggio del camion e degli altri 
mezzi di soccorso. Sabato se
ra si parlava solo di un morto 
e di sei feriti. Nel corso della 
notte, via via che si raccoglie
vano le informazioni dalle zo
ne più remote, la lista delle 
vittime purtroppo si è allunga
ta e non è escluso che sia de
stinata ad aumentare con il 
{tassare del tempo. A Santiago 
e autorità hanno approntato 

un programma di aiuti per le 
centinaia di sinistrati rimasti 
senza casa. 

Alfredo Stroessner 

A un oppositore del regime 
in carcere da 24 anni 
il cibo arriva solo 
attraverso una feritoia 

In Paraguay 
detenuto murato 
vivo in cella 
• B LONDRA. Un oppositore 
del governo paraguayano, In 
carcere da 24 anni, è stato 
murato dentro la sua cella. La 
porta è stata tolta e al suo po
sto è stata eretta una parete di 
mattoni con una piccolissima 
finestrella attraverso la quale 
al detenuto vengono serviti i 
pasti. 

Lo afferma in un comunica
to diffuso a Londra l'organiz
zazione umanitaria •Amnesty 
International» che sostiene di 
avere avuto queste notizie da 
fonti all'interno del Paraguay. 
Amnesty ha rivolto contem
poraneamente un appello alle 
autorità di quel paese affinchè 
Napoleon Ortigoza, 54 anni, 
ex capitano dell'esercito, ven
ga immediatamente liberato. 

L'organizzazione umanita
ria, che lo ha adottato come 
Sirigioniero di coscienza, af
erma nel comunicato che le 

sue condizioni di salute vanno 
peggiorando di giorno in gior
no. 

Sono 24 anni che Ortigoza 
è in carcere e quasi sempre -
secondo Amnesty - « stalo te
nuto in cella di isolamento. 
Recentemente poi una richie

sta di libertà provvisoria * sta
ta bocciata perché - secondo 
le autorità - non si era com
portato bene. Amnesty ha ap
preso che l'atto di Indisciplina 
che gli è stato contestato era 
un tentato suicidio. 

Napoleon Ortigoza è rin
chiuso attualmente nel carce
re della caserma della -Guar
dia de seguridad» nella capita
le Asuncion. Il 17 dicembre 
prossimo, dovrebbe ritornare 
libero. 

Il detenuto era stato con
dannato per omicidio e cospi
razione nel 1963 dopo esaere 
stato arrestato nel dicembre 
dell'anno precedente. Amne
sty ritiene tuttavia che questi 
capi <" imputazione non aves
sero alcun fondamento e che, 
in realtà, Ortigoza sia stato in
carcerato in quanto opposito
re del presidente Stroessner, 

Amnesty afferma che sono 
soprattutto le sue condizioni 
mentali a preoccupare. Un 
gruppo di giornalisti che ha 
recentemente visitato il carce
re ha dichiarato che Ortigoza 
gridava il suo nome e chiede
va aiuto dalla finestra della 
sua cella. 

CHE TEMPO FA 

S@HS 
SERENO NUVOLOSO POGG/A TEMPORALE 

NEBBIA NEVE 
E 

VENTO MAMMOBSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia al trova compresa tra due 
circolazioni atmosferiche contrastanti: aria fredda e in
stabile che dal continente europeo scenda verso il Medi
terraneo occidentale, aria calda di origine africana che 
dal Mediterranea centrale risala verso la nostra ragioni 
meridionali e prosegua verso i Balcani. Il contrasto tra 
questi due tip) di aria è contrassegnato da una linea di 
perturbazioni che al estenda dalla penisola iberica verso 
ia regioni balcaniche interessando più direttamente l'Ita
lia settentrionale • marginalmente l'Italia centralo. 

TtNIPO PREVISTO: lungo la fascia alpina a le località 
prealpina a autia Tra Venezia cielo generalmente nuvolo
so con addensamenti associati a piovaschi con alternan
za di annuvolamenti e achiarita. Nel pomeriggio tenden
za ad aumento temporali. Sulle altra regioni aattentrlona-
II variabilità caratterizzata dell'alternar i l di annuvolamen
ti e achiarite. Nat pomeriggio tendenza ad aumento della 
nuvolosità. Sulla rimanenti ragioni Italiana prevalenza di 
cielo aerano. In aumento la temperatura sull'Italia meri
dionale, sarai notevoli variazioni al cantra a al nord. 

V I N T I : sulle regioni settentrionel! provenienti da nord-est 
tendenti a rinforzare, sulla altra ragioni debali di prove
nienza meridionale. 

MARI: mossi i bacini centrali a l'alto Adriatica, leggermente 
mossi a calmi gli altri mari, 

DOMANI: non ai avranno varianti notevoli rispetto alla 
giornata di lunedi, per cui fatta eccezione par la Instabili
tà che ancori caratterizzerà II tempo sulle regioni setten-
trionsti, le condizioni atmosferiche si manterranno gene
ralmente buone su tutta la regioni italiane. Qualche for
mazione nuvolosa di una certa consistenza ma a caratte
re umporaneo sarà possibile, sulle regioni dall'alto e 
medio Adriatico. 

•a i Spesso l'applicabilità 
della leggi sul lavoro è con
dizionata al fatto che l'Im
presa o l'unità produttiva 
abbiano un certo numero di 
dipendenti. U più impor
tante di queste Ipotesi è 
quella contenuta nell'art. 35 
dello Stallilo del lavoratori 
e nell'art. Il della L. n. 
604/1966 sul licenziamenti, 
ma non è certo l'unica, Og
getto di questa nata, pero, 
non e l'analisi di questa o 
quella legge, ma l'utilizza-
(Ione del numero del di
pendenti come criterio per 
la loro applicazione: Il fatto 
è che spesso II numero dei 
dipendenti è un Indice trop
po grezzo della potenzialità 
economica di un'Impresa. E 
opportuno, dunque, che si 
Introduca, almeno come 
correttivo, qualche altro cri
terio: In questa direzione si 
muove la carta del diritti del 
lavoratori nelle piccole im
prese di recente proposta 
dal nostro Partito che con
diziona l'applicazione della 
disciplina più rigorosa non 
più solo all'esistenza di un 
certo numero di rapporti di 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Limiti numerici e legislazione 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

lavoro ma, in alternativa, ad 
un certo volume di affari. 

Questa Incongruenza è 
resa ancora più grave dal 
(atto che alcune recenti leg
gi hanno escluso dal com
puto per questi limiti nume
rici 1 lavoratori assunti con 
contratto di formazione la
voro (art. 3, co. 10, L. n, 
863/1984) e gli apprendisti 
(art. 21, co. 7, L. n. 
56/1987). Questa normati
va appare particolarmente 
grave perchè la precarietà 

di questi rapporti di lavoro, 
già di per sé inaccettabile, si 
estende a tutti gli altri rap
porti che intercorrono con 
quell'imprenditore. Ad 
esemplo, un imprenditore 
che abbia 25 lavoratori alle 
sue dipendenze sfuggirà al
l'applicazione dello Statuto 
del lavoratori se avrà avuto 
la furbizia di riservare una 
decina di posti agli appren
disti o ai contrattisti in for
mazione lavoro. 

Il legislatore ha certa

mente la più ampia discre
zionalità nel determinare il 
livello di potenzialità eco
nomica dell'impresa - e, 
può aggiungerei, di com
plessità delia struttura orga
nizzativa, secondo un'altra 
giustificazione dell'art. 35 
Statuto lavoratori escogitata 
dalla giurisprudenza - cui 
subordinare l'applicazione 
di questa o quella legge sul 
lavoro: ma questa discrezio
nalità è certamente limitata 
dalla necessità di rispettare 

il principio di eguaglianza e 
quello connesso di ragione
volezza, posti dall'art, 3 
Cosi. Ora, se - come ha più 
volte alfermato la giurispru
denza - il numero dei rap
porti di lavoro non è rile
vante in sé, ma in quanto 
indice della potenzialità 
economica dell'impresa 
(e/o della sua complessità 
organizzativa), non è certo 
ragionevole escludere dal 
computo alcuni rapporti di 
lavoro che sono si speciali -
in quanto vi è coinvolta la 
formazione - ma la cui spe
cialità non intacca la loro 
capacità di indicare la po
tenzialità economica del
l'impresa (e/o la sua com
plessità organizzativa). 

Tornando all'esempio di 
cui sopra, appare dei tutto 
ingiustificata la differenza di 
trattamento tra i dipendenti 
di due imprenditori che ab
biano ambedue 25 lavora
tori alle dipendenze, uno 
dei quali, però, abbia avuto 
la furbizia di assumerne die
ci con contratto di forma
zione-lavoro o di apprendi
stato. 

\nnullamento 
"I licenziamento 
el pubblico 
•piego 

• • r a r o direttore, desidero sotto-
irre II mio caso all'esame dei col

laboratori della rubrica «leggi e 
vontrattl», In quanto la loro risposta 
può rappresentare per me la strada 
sulla quale muovermi e un prece
dente che fa testo nel futuro, per 
eventuali casi analoghi in materia di 
rapporti di lavoro. 

In servizio di ruolo come operalo 
tecnico presso gli Spedali Riuniti di 
Pistola dal 18/10/1971 a seguito 
vincita di concorso, In data 
14/4/1973 ebbi un infortunio sul la
voro In conseguenza del quale, per 
I successivi anni, fino al 7/1/1981, 
lui assegnato a svolgere mansioni 
diverse quali portiere e centralini
sta, conservando sempre lo stesso 
livello stipendiale. Nel frattempo, 
aggravatesi le condizioni fisiche 
sempre in conseguenza del predet

to infortunio, fui costretto, per certi 
periodi di tempo, a ritornare sotto 
l'assistenza dell'Inali, tanto che 
questo Istituto mi riconosceva un 
grado di Invalidità del 55» (che In 
seguito, sempre per aggravamento, 
fu portato al 75%). 

L'Amministrazione di allora, pri
ma del 7/1/1981, pretese il mio im
mediato rientro in servizio dalla 
aspettativa nella quale mi trovavo 
per conseguenza dell'infortunio, 
pena la decadenza dall'impiego, 
che avvenne in data 7/1/1981 die
tro deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, dopo che, invece 
di rientrare, avevo prodotto un altro 
certificato di inabilità. 

Contro tale provvedimento feci 
ricorso al Tar d ie confermò la legit
timità del detto provvedimento, al 
che fu inoltrato, da parte del mio 
legale, ricorso in appello al Consi
glio di Stato, che nell'udienza del 
19/12/1986 ha riformato la senten
za del Tar toscano e annullato i 
provvedimenti della Amministra
zione ospedaliera relativi alla deca
denza dal servizio. 

Debbo aggiungere che, per ini
ziativa parallela, in data 8/4/1983, 
Inoltravo alla Cpdel domanda per 
ottenere la pensione diretta di privi
legio, In considerazione della inva

lidità riconosciutami dall'Inail di Pi
stoia. 

Riepilogando, al momento attua
le, mi trovavo pensionato dalla data 
di decadenza dal servizio 
(7/1/1981), con pensione diretta di 
privilegio e, contemporaneamente, 
per decisione del Consìglio di Sta
to, riammesso in servizio presso 
l'attuale Usi n, 8 di Pistoia nella qua
le ha confluito l'ex Spedali Riuniti 
di Pistoia, ora presidio ospedaliero. 

L Sauro NlccolaL Pistoia 

È pacifico secondo la giurispru
denza amministrativa che l'annul
lamento di un provvedimento di 
decadenza o di dispensa dal servi
zio comporta la ricostituzione del 
rapporto di lavoro ex tue; con il 
ripristino della situazione giurìdi
ca antecedente al provvedimento 
annullato; con la conseguenza che 
l'amministrazione è tenuta a corri
spondergli il trattamento previ
denziale ed economico dalla data 
del licenziamento, a nulla rilevan
do il fatto che il dipendente non 
abbia prestato servalo. 

Nel trattamento economico sono 
compresi lutti gli assegni a caratte
re normale e continuativo che il 

lavoratore avrebbe percepito se 
fosse rimasto in servizio e non fòs
se stato illegìttimamente impedito 
dal dare la sua prestazione, de
tratte però le somme che il dipen
dente avesse eventualmente per
cepito a qualsiasi titolo per presta
zioni continuative professionali 
nel periodo nel quale il rapporto è 
stato interrotto. La prova, tuttavia, 
che il lavoratore abbia percepito 
altri proventi in tale periodo e 
l'ammontare di essi è a totale cari
co dell'amministrazione stessa. 

La situazione del lettore, tutta
via, non sì riduce solo al ripristino 
del rapporto dì lavoro a seguito 
del provvedimento annullato, ma 
riguarda anche il rapporto previ
denziale che nelle more del giudì
zio si è costituito con la Cpdel. 

Non occupandosi questa rubrica 
di questioni previdenziali, per le 
conseguenze concrete che la rico
stituzione del rapporto dì lavoro 
comporta sul rapporto preuìden-
ziale instaurato nelle more del giu
dìzio in conseguenza dell'inabilità 
riconosciuta, possiamo soltanto 
consigliare al lettore dì rivolgersi 
ai patronati o al sindacato pensio
nati per una risposta precìsa sul 
punto 

D/V.M. 

I tre casi in cui 
gli eredi 
possono avere 
gli arretrati 

PREVIDENZA 

Ecco uno dei tanti casi di 
burocrazia In Italia. Anni 81 
con moglie di anni 79. Pensio
ne: al marito pensione degli 
artigiani, alla moglie la pen
sione sociale. Riconosciuto il 
diritto alla menatone per ceci
tà, dopo un anno e mezzo ar
riva il primo avviso di paga
mento-, non si parla degli arre
trati. Alla fine, la persona che 
ha diritta agli arretrati, muore. 
Telefono, vado di persona: mi 
dicono che occorrono altri 
documenti perché bisogna 
aprire altra pratica e passerà 
quanto meno un altro anno. 
Un funzionario di prefettura 
mi ha dello che l'unica cosa 
che si può fare è aspettare. 

B. NagUaU 
Mano 

Nella tua lettera non è det
to se la tua defunta moglie 
aveva beni immobili, diritto 
di usufrutto o alta diritti rea
li. Riteniamo tare cosa utile 
anche ai nostri lettori ipotiz
zando i tre casi più comuni 
che testimoniano, come tu di
ci, l'obbligo di presentare 
una complicata documenta
zione che produce tempi lun
ghi quando queste prestazio
ni sono riscosse dagli eredi. 

l'easo 
Deceduto con immobili o 

diritto di usufrutto o altro di
ritto reale e ratei dì pensione 
per cecità e accompagna
mento non ancora riscossi al 
momento del decesso. Va in
nanzitutto presentata la de
nuncia di successione all'Uf
ficio del registro. Se il ricono
scimento degli arretrati per 
invalidità e per l'accompa
gnamento avviene dopo che 
è già stata presentata la de
nuncia di successione occor
re presentare un'altra inte
grazione della prima indi
cando anche te somme da ri
scuotere presso la prelettura. 
Con la presentazione della 
denuncia di successione l'Ut-
lieto del registro, a richiesta 
degli eredi, rilascia il mod. 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Manier i a Nloola Tlsci 

gè per permettere il riconosci
mento della pensione degli 
inabili civili da parie del mi
nistero dell'Interno. Negli al
tri casi resta sempre in vigore 
il limite pia basso, che con 
una semenza a sorpresa ("de
cisione 186 del 28 giugno 
1985), la Cane costituzionale 
ha ritenuto pienamente legit
timo. 

140. 
Dopo questo primo adem

pimento si deve fare doman
da (in carta bollata da lire 
3,000) di riscossione delle ra
te maturate presso la prefet
tura. La domanda deve esse
re firmata da tutti gli eredi, e 
ad essa va allegata oltre al 
mod. 140 anche un certificato 
dì morte con bollo da lire 
3.000 e un atto notorio - sem
pre in bollo da lire 3.000 -
attestante gli eredi. 

2* caso 

Deceduto senza beni im
mobili con eredi solo fratelli 
o collaterali in genere. 

Anche in questo caso, per 
riscuotere i ratei in prefettura, 
è necessario ripetere tutte le 
procedure indicate al punto 
I) perché la mancanza di di
scendenti diretti obbliga gli 
eredi a presentare la dichia
razione di successione anche 
quando non ci sono 
immobili 

3* caso 
Deceduto senza beni im

mobili con eredi diretti (fi
glio, nipoti di figlio premorto, 
genitori e coniuge). 

Anziché il mod. 240 occore 
una dichiarazione di respon
sabilità in carta bollata da li
re 30.000, nella quale tutti gli 
eredi dichiarino: 
a) che il valore complessivo 
dell'asse ereditaria (compre
si I ratei pagati dalla prefettu
ra) è inferiore a lire 
15.000.000 se deceduto pri
ma del 30 giugno 1986; oppu
re inferiore a lire 50.000.000 
per i deceduti dopo tale data; 
b) che nell'asse ereditario 
non sono presentii beni im
mobili, usufrutto o dintti reali 
immobiliari; 
e) che si tratta dì eredi diretti. 

Se manca solo una di que
ste condizioni e obbligatoria 
la denuncia dì successione. 

Conoscere i documenti e 
falle» che fa pratica deve 
percorrere è importante ai fi
ne di far giungere presso la 

prefettura la non semplice 
documentazione necessaria 
per la liquidazione dei ratei 
maturati e non riscossi. 

Reddito 
inalterato 
per la «indiretta» 
degli statali 

La legge finanziaria ha ele
vato i limiti di reddito per po
tere godere della pensione 
statale indiretta (cioè, che 
non riguarda il coniuge e I figli 
minorenni), concessa ai su
perstiti, annullando il vecchia 
limite delle 960 mila lire an
nue. Eppure alla Direzione 
provinciale del Tesoro di Ro
ma mi è stato detto che la no
tizia non è esatta in quanto 
l'aumento dei redditi riguarda 
solo gii inabili. 

Franco LapanUal 
Roma 

È esatto quanto hai appre
so presso gli uffici provinciali 
del Tesoro dì Roma. Infatti, 
resta sempre in vigore il vec
chio lìmite delle 960.000 lire 
annue per essere considerati 
nullatenenti e quindi a carica 
del defunto e perciò essere 
ammessi alla titolarità della 
pensione indiretta, la novità 
è stala introdotta solo per gli 
inabili a proficuo lavoro, cioè 
per gli orfani maggiorenni, 
genitori, fratelli e sorelle del 
dipendente o pensionalo sta
tale (il coniuge e i tigli mino
renni hanno dìntto alla pen
sione senza alcuna limitazio
ne reddituale). 

Per costoro, dal f gennaio 
1986 il limile di reddito era dì 
lire 11.914.170 lorde (lire 
12.736.350 nel 1987), cioè lo 
stesso limite posto dalla leg-

Le 30.000 lire 
che non arrivano 

Un gruppo di combattenti e 
reduci della seconda guerra 
mondiale vuole mettere in evi
denza che finalmente dopo 
tanti anni è stato riconosciuto 
il diritto a beneficiare delle 
30.000 lire mensili, tramite pe
rò la testimonianza dei docu
menti rilasciati dai distretti mi
litari competenti per ogni 
campagna militare o zona di 
operazioni. Non sarebbe più 
umano e più concreto ricono
scere questo beneficio anche 
se gli interessati hanno pro
dotto solo il foglio matricolare 
che risponda in maniera ine
quivocabile ai periodi In cui 4 
stato prestato servizio milita
re? Da più di due anni poche 
richieste sono state soddisfat
te. 

Groppo eonbatteatt e reduci 
Montìchìarì (Brescia) 

Della questione abbiamo 
ripetutamente trattato. Ab
biamo pia eolie scritto del
l'impegno del Pei in Parla
mento e del provvedimento 
dì legge volto a evitare, con 
dichiarazione degli interes
sati, la perdita dì altro tempo 
per mancanza del rifascio, d 
parte dei distretti, del loglio 
matricolare. Dobbiamo ripe
tere però che in effetti, non 
basta per il nconosamniro 
da parte dell'mps l'essere 
stati in zana dì apenztoni 
ma si richiede (a partecipa
zione a operazioni dì com
battimento. 
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SHERLOCK HOLMES INDAGA 

Il carbonchio azzurro/3 Riassunto 
Holmes si ritrova casualmente 
tra le mani un cappello sdruci
to e un'oca un po' speciale, 
che nasconde nel gozzo una 
pietra preziosa. 11 nostro dete
ctive decide per pnma cosa di 

stanare il propnetano del co
pricapo e del pennuto attra
verso una serie di annunci sui 
giornali. L'uomo alla fine salta 
fuori, ma è un povero diavolo 
che ha vinto l'animale a una 
lotteria e che Ignorava il suo 
ricco segreto Le indagini so

no a un punto morto e biso
gna ricominciare da capo. 
Dove è stato acquistato il pal
mipede destinato alla tavola 
natalizia? E chi Io ha allevato? 
Grazie ad un'abile stratagem
ma Holmes imbrocca la stra
da giusta 

Ladro e sfortunato 
di ARTHUR CONAN DOVLE 

C i girammo di scatto e vedemmo 
un Individuo di piccola statura, 
dalla faccia di topo, In piedi al 
eentro del cerchio di luce gialla-

« • • * • s t » che proveniva dalla lampada 
otcillanto, mentre Brecklnrldge, Il rivendito
re, Inquadrato sulla porta del suo chiosco, 
«ava tendendo selvaggiamente I pugni ver
so l'omino striminzito. Non sapevamo chi 
Ione, ma si udivano le loro voci. 

• Ne ho abbastanza di lei e delle sue 
oche! - urlava II negoziante - vorrei che ve 
ne andaste tutti quanti al diavolo. Se seguita
le a Infastidirmi con I vostri discorsi Idioti, 
finirà con lo sguinzagliarvi contro II cane. 
Porti qui la signora Oakshott ed lo le rispon
derò, ma lei che c'entra? Forse che le oche 
le ha comprate da lei? 

• No, ma una di quelle oche era miai -
piagnucolò l'omino. 

- E allora lo domandi alla signora Oa
kshott. 

- Ma la signora mi ha detto di chiederlo a 
lei. 

- Per quel che importa a me può andarlo 
a chiedere al re di Prussia, lo ne ho abba
stanza. Fuori di quii - E cosi facendo, lece 
una mossa minacciosa In avanti, e l'intruso 
se la sgattaiolò nell'oscurità. 

- Bene, può darsi che questo ci risparmi 
la visita a Brixton Road • mormorò Holmes. 
• Vediamo un po' se ci riesce di cavar fuori 
qualche cosa da quel litio. - Superando a 
grandi passi I gruppetti sparsi di gente che 
sostavano Intorno al chioschi Illuminati II 
mio compagno raggiunse velocemente l'o
mino e gli posò una mano sulla spalla. Lo 
sconosciuto diede un balio, e potemmo no
lani sodo la luce del fanale a gas che ogni 
traccia di colore era scomparsa dal suo viso. 

- Chi è lei? Che cosa vuole? - domandò lo 
sconosciuto, con voce tremante. 

• MI deve Musare - disse Holmes con II 
suo fare suadente - ma non ho potuto fare a 
meno di sentire le domande da lei rivolte 
proprio adesso a quel rivenditore. Bene, io 
pento che forse posso esserle di «luto. 

• Lei? Ma chi e lei? Come può essere al 
comnle della laccenda? 

- MI chiamo Sherlock Holmes ed è mio 
mestiere sapere quello che gli altri non san
no, 

•Oh limoni, Iti* proprio 
l'uomo che cercavo!», (stianto 
l'omino allibandole mini 
«•Ha dita tramanti, •Nenia 
«ria quanta quatta casa mi 
Intanmu. 

- Ma è impossibile che lei possa sapere 
qualcosa di questa stona! 

- Mi spiace, ma invece so propno tutto. 
Lei sta cercando di rintracciare una partita 
di oche che è stata venduta dalla signora 
Oakshott di Brixton Road a un rivenditore di 
nome Brecklnrldge, e da questi a sua volta 
venduta al signor Wlndlgate dell'Alpha, e da 
questi al suo club, di cui II signor Henry 
Baker £ socio. 

- Oh, signore, lei è proprio l'uomo che io 
cercavol - esclamò l'omino allargando le 
mani dalle dita tremanti. - Non so dirle 
quanto questa cosa mi Interessi 

Sherlock Holmes fece segno di fermarsi a 
una carrozza che passava. - In tal caso sari 
meglio che parliamo in una stanza comoda 
e calda, anziché In questa piazza di mercato 
spazzata dal vento - disse -. Ma la prego, 
prima di procedere oltre, abbia la cortesia di 
dirmi con chi ho il piacere di parlare. 

L'uomo esitò un attimo. -I l mio nome è 
John Robinson - rispose, lanciandoci 
un'occhiata in tralice. 

- No, no: ho bisogno del vero nome -
replicò Holmes con la sua voce più dolce. -
È sempre Imbarazzante dover trattare affari 
con sconosciuti. 

Una vampata di rossore sali alle pallide 
guance dello sconosciuto. - Bé, come vole
te - disse - il mio vero nome è James Ryder. 

- Precisamente. Sorvegliante capo al Co-
smopolitan Hotel. La prego, salga In carroz
za, e le dirò subito tutto ciò che le interessa 
sapere. 

L'omino stette a guardarci, ora l'uno, ora 
l'altro, con uno sguardo mezzo spaventato e 
mezzo speranzoso, come chi non sa ancora 
se si trova sull'orlo di un abisso o di una 
Inaudita fortuna. Finalmente sali In vettura. 
In capo a mezz'ora eravamo di ritorno nel 
satollino di Baker Street. Durante la corsa, 
nessuno di noi tre aveva scambiato parola, 
ma il respiro affannoso del nostro nuovo 
compagno e II tremito incontrollabile delle 
sue mani rivelava quale dovesse essere la 
tensione nervosa che lo divorava. 

Un uccello 
straordinario 

- Eccoci qua - disse allegramente Hol
mes, mentre entravamo nella stanza. - Un 
bel fuoco fa molto piacere In questa stagio
ne. Ma lei ha l'aria di aver freddo, signor 
Ryder. La prego, si segga In quella poltronci
na di vimini. Se permette, mi infilo le panto
fole prima di sistemare questa sua faccen-
duola. Dunque: lei vuole sapere che cosa è 
successo di quelle oche? 

- Sissignore. 
- 0 piuttosto credo che a lei interessi 

un'oca sola, perché immagino che fosse 
una sola quella che a lei interessava: una 
bella bestiola bianca, con un ciuffo nero 
attraverso la coda. 

Ryder tremò dall'emozione. - Si - gridò -
può dirmi che fine ha fatto? 

- È finita qui. 
-Qui? 
- Sì, e ha dato la dimostrazione di essere 

un uccello straordinario. Non mi stupisce 
che le! ci tenga tanto. Dopo morto ha fatto 
un uovo che è II più bello, il più meraviglio
so, il più luminoso ovino azzurro che io ab
bia mal visto. Ce l'ho qui nel mio museo. 

Il nostro ospite balzò in piedi tremando, e 
per non cadere afferrò con la mano destra 
la mensola del camino. Holmes apri la sua 
cassaforte, e ne cavò fuori il carbonchio az
zurro che prese a brillare come una stella, 
lanciando una radiosità fredda, lucente, rin-
frangentesi in mille fosforescenze. Ryder fis
sò la gemma con un viso teso, incerto se 
riconoscerla o fingere di non averla mai ve
duta. 

- Il gioco è finito, Ryder - disse Holmes 
senza scomporsi. - Stia fermo, ragazzo mio, 
o andrà a finire nel fuoco. Lo aiuti a mettersi 
a sedere, Watson, non ha abbastanza san
gue nelle vene per essere un vero mascalzo
ne. GII dia un sorso di cognac. Meno male) 
Ha ripreso un aspetto più umano. Prima mi 
aveva l'aria di uno scarafaggio! 

L'uomo infatti aveva vacillato ed era stato 
quasi sul punto di cadere, ma la bevanda 
forte riportò un po' di colore sulle sue guan
ce smunte; ed ora si era rimesso a sedere, 
fissando il suo accusatore con occhi spa
ventati. 

- SI può dire che ho in mano mia pratica
mente ogni anello della catena e tutte le 
prove necessarie, dimodoché lei avrà poco 
da aggiungere. Tuttavia, anche questo poco 
sarà necessario per fare completa luce sulla 
vicenda. Lei aveva Inteso parlare della pietra 
azzurra della contessa di Morcar, newero, 
Ryder? 

- E stata Catherine Cusack a parlarmene -
disse l'uomo con voce reca. 

- Già. La cameriera della contessa. Cosi, 
la tentazione di una ricchezza improvvisa e 
facilmente conquistabile è stata troppo forte 
per lei, come del resto è accaduto già tante 
volte ad uomini anche migliori di lei, ma lei 
non è stato molto scrupoloso nei mezzi usa
ti. MI sembra, Ryder, che lei abbia compiuto 
una grossa mascalzonata. Sapeva che quel 
povero Homer aveva già avuto dei prece
denti con la giustizia e che perciò I sospetti 
sarebbero caduti facilmente sulla sua perso
na. Che cosa escogita lei, allora? Gli fa fare 
un piccolo lavoro nella stanza della signora, 
chiamandolo all'albergo con la complicità 
della sua socia Cusack. Poi, dopo che l'altro 
è partito, vuota l'astuccio del gioielli, dà l'al
larme, e provoca l'arresto del disgraziato 
idraulico. Quindi... 

Ryder si buttò improvvisamente sul tappe
to e afferrò le ginocchia del mio compagno. 
- Per amor di Dio, abbia pietà di me! - urlò. 
- Pensi a mio padre, a mia madrel GII spez
zerebbe il cuore. Sono Incensurato. Non lo 
farò mai più. Glielo giuro. Glielo giuro sulla 
Bibbia. Oh, non mi trascini in tribunale. La 
scongiuro per amor di Dio! 

- SI rimetta a sedere su quella sedia! - gli 
Intimò Holmes con voce severa. - Adesso 
non fa fatica a frignare e a strusciarsi per 

terra, ma se tutto fosse andato liscio, non si 
sarebbe nemmeno ricordato di quel povero 
Homer che se ne sta al fresco per causa sua! 

- Fuggirò, signor Holmes: lascerò il pae
se: così l'imputazione contro Homer cadrà 
automaticamente. 

- Uhm! Di questo parleremo in seguito. 
Ma adesso vorrei sentire un resoconto esat
to di quel che è successo dopo. Come ha 
fatto la gemma a finire nel gozzo di quell'o
ca, e come ha fatto l'oca a finire sul merca
to? Ci dica tutta la verità, poiché soltanto 
una confessione completa potrà forse pro
curarle la salvezza. 

Sbarazzarmi 
del gioiello 

Ryder si umettò con la lingua le labbra 
aride. - Le racconterò ogni cosa per filo e 
per segno, signor Holmes - disse poi. -
Quando Homer fu arrestato, mi parve che il 
partito migliore fosse di sbarazzarmi al più 
presto dei gioiello, poiché non potevo sape
re se alla polizia non sarebbe per caso venu
to in mente di perquisire anche me o perlo
meno la mia stanza, e nell'albergo non esi
steva un nascondiglio sicuro. Perciò uscii, 
col pretesto di una commissione e mi recai 
immediatamente a casa di mia sorella, la 
quale ha sposato un certo Oakshott e abita 
in Brixton Road, dove tiene un allevamento 
di pollame da vendere sul mercato. Per tutta 
la strada mi sembrava che quanti incontravo 
fossero poliziotti, e benché fosse una notte 
freddissima, mi sentivo la fronte gocciolante 
di sudore. Arrivato a Brixton Road mia sorel
la mi chiese che cosa avevo, tanto ero palli
do, ma lo le spiegai che ero sconvolto per il 
furto avvenuto all'albergo. Poi andai nel cor
tile dei polli e mi misi a fumare la pipa, 
riflettendo su quel che dovevo fare. 

•Una volta avevo un amico, un certo Mau-
dsley, che andò a finir male e che ha da 
poco scontato una condanna a Pentonville. 
Un giorno lo avevo incontrato, e lui prese a 
raccontarmi i sistemi dei ladri e quali metodi 
escogitassero per sbarazzarsi della loro re
furtiva. Sapevo che con me era sempre sin
cero, poiché io conoscevo un paio di coset
te sul suo conto, e decisi di andarlo a trova
re subito a Kllburn, dove abita, e metterlo a 
parte del mio segreto. Certo, egli mi avreb
be insegnato come convertire la gemma in 
denaro. Ma come fare per arrivare fin da lui 
senza essere scoperto? Ripensavo all'ango
scia che avevo sofferto nel tragitto dall'al
bergo fino alla casa di mia sorella Potevano 
ad ogni istante arrestarmi e perquisirmi, e 
così mi avrebbero trovato la pietra nel ta
schino del panciotto. In quel momento me 
ne stavo appoggiato al muro, e osservavo le 
oche che mi starnazzavano intomo: di col
po mi venne un'idea grazie alla quale mi 
parve avrei battuto anche il più scaltro poli
ziotto di questa terra. 

•Mia sorella mi aveva detto, alcune setti
mane prima, che avrei potuto scegliermi 
una delle sue oche come regalo di Natale, e 
sapevo che mia sorella è una brava donna 
che mantiene sempre le sue promesse. Ec
co: mi sarei preso la mia oca subito, e nella 
pancia dell'oca avrei trasportato il mio 
gioiello fino a Kilbuml Nel cortile c'era una 
piccola rimessa, e dietro a questa attirai uno 

«Impronte» 

Un cognato emulo 

T utto avrebbe immaginato Arthur Conan Doyle meno 
forse di trovarsi un ladro gentiluomo . per cognato 
Ma andiamo con ordine. Nato nello Yorkshire nel 
1866, Ernest William Homung si era poi trasferito in 

M H Ì Australia per motivi di salute Al suo ntorno m 
patria, divenuto giornalista bnllante ma senza grandi finanze, 
aveva conosciuto e poi sposato Constance Doyle. «vivace» 
sorella di Arthur. Colpito dall'attività del famoso cognato e 
volendo provvedere in modo autonomo al mantenimento della 
sua famiglia Homung decise di Improvvisarsi scrittore di -storie 
poliziesche». Ma non volendo entrare In concorrenza col più 
celebre parente Inventò un ladro gentiluomo 
che sulle orme di Robin Hood ruba ai ncchi per dare al poven 
quel che... non tiene per sé. 
Il suo nome é A.J. Raffles. Grandissimo giocatore di cricket, 
personalità di grande fascino, tipico umorismo anglosassone, 
fisico da atleta, meticoloso programmatore di furti, Raffles è un 
ospite fisso nelle ricche case della campagna inglese. Nel 1889 
la raccolta di racconti che ha per protagonista questo 
gentiluomo con il furto nel sangue nscuote un grande successo 
e in casa Doyle nasce una sona di contraltare ironico alle 
imprese di Sherlock Holmes. Il successo di Raffles amva poi 
anche sul continente europeo dove nel 1906 Maurice Leblanc 
rifacendosi proprio alle sue avventure crea II personaggio di 
Arsenio Lupin, il «principe del ladn» made in France 

n Ahàrea Ambn 

dei volatili, una bella bestia, grossa e bianca, 
con la coda barrata. L'acchiappai, le aprii il 
becco e le ficcai la pietra in gola più in 
fondo che potei. La bestia deglutì, e sentii 
che la pietra passava dall'esofago nel gozzo 
dell'animale. Ma a un tratto l'oca si mise a 
sbattere le ali e a dimenarsi, e mia sorella 
uscì per vedere quel che succedeva. Non 
appena mi volsi per parlare, quella dannata 
bestiaccia si liberò con uno strattone e cor
se via confondendosi tra le altre. 

•"Che diavolo stavi combinando a quella 
povera bestia, Jem?" mi disse mia sorella. 

«"Bé, mi avevi promesso che mi avresti 
regalato un'oca per Natale, e stavo tastan
done una per scegliermi la più grassa". 

«"Oh" fa mia sorella "la tua te l'abbiamo 
già messa da parte: la chiamiamo sempre 
l'oca di Jem, la chiamiamo! È quella grassa e 
bianca laggiù in fondo. Ne abbiamo venti
sei: una per te e una per noi, e il resto per il 
mercato". 

«"Grazie, Maggie" dico io "ma, se a te 
non spiace, preferirei tenere quella che ave
vo in mano proprio adesso". 

«"L'altra pesa almeno tre libbre di più, e 
l'abbiamo ingrassata apposta per te". 

«"Non importa. Preferisco l'altra, e anzi la 
porto via subito". 

«"Bé, come vuoi!" mi fa mìa sorella un 
po' Immusonita. "Quale hai scelto dun
que?". 

•"La bianca dalla coda barrata, proprio 
quella che sta nel mezzo del branco". 

Rise fino 
a soffocarsi 

«"Bene, bene! Ammazzala e portatela 
via". 

•E così feci, signor Holmes, e mi portai la 
bestia fino a Kllburn. Raccontai al mio ami
co quel che avevo fatto, perché quello è un 
uomo al quale queste cose si possono rac
contare senza timore. Anzi rise fino a soffo
carsi, poi andammo a prendere un coltello e 
squartammo l'oca. Ma subito il sangue mi si 
cambiò in acqua, perché della gemma non 
c'era nessuna traccia, e comrpesi che dove
vo aver commesso un errore madornale. 
Piantai oca e amico, corsi come un pazzo da 
mia sorella e mi precipitai nel pollaio, ma le 
oche erano scomparse tutte. 

•"Dove sono andate a finire. Maggie?" 
gridai. 

•"Dal rivenditore". 
«"Quale rivenditore?". 

«"Da Breckinndge, a! mercato di Covent 
Garden"». 

«"Ma ce n'era un'altra con la coda barra
ta, Maggie" chiesi "uguale a quella che ave
vo scelto io?". 

«"SI, Jem, ce n'erano due, e non riuscivo 
mai a distinguerle neppure lo". 

«Immediatamente capii l'equivoco in cui 
ero caduto, e senza perdere un minuto volai 
letteralmente da Breckinndge, ma quello 
aveva già venduto tutta la partita di bestie, e 
non volle dirmi dove erano andate a finire. 
Del resto, lo avete inteso voi stessi stasera. E 
a quel modo mi ha risposto sempre, ogni 
volta. Mia sorella crede che mi stia dando di 
volta il cervello. E qualche volta lo penso 
anch'io. E adesso, adesso sono io pure un 
ladro segnato a dito, senza nemmeno aver 
avuto la soddisfazione di toccare il bene per 
cui mi sono rovinato la reputazione! Che 
Iddio mi aiuti!». E così dicendo scoppiò in 
un singhiozzo convulso e si nascose la fac
cia tra le mani. 

Seguì un lungo silenzio, rotto soltanto dal 
suo ansimare affannoso, e dal tamburellare 
dei polpastrelli di Sherlock Holmes sul pia
no del tavolo. Poi il mio amico si alzò e 
spalancò l'uscio. 

- Fuori di quii - tuonò. 
- Come? Oh, che il Signore la benedica! 
- Non una parola di più! Fuori, dico! 
Non ci fu davvero bisogno di altre parole. 

Si intese un tramestìo affrettato di passi giù 
per le scale, il portone di casa che sbatteva 
e il rumore di un uomo in corsa per la stra
da. 

- Dopo tutto, Watson - disse Holmes ri
prendendo a fumare la sua fedele pipa di 
gesso - io non sono tenuto a sopperire alle 
deficienze della polizia. Se Homer fosse in 
pericolo, la cosa sarebbe diversa! ma questo 
tizio non porterà testimonianza contro di lui 
e la faccenda cadrà da sé. Può darsi che 
favorisca un colpevole, ma può anche darsi 
che contribuisca a salvare un'anima in pena. 
Non credo che quell'uomo ricadrà nell erro
re che ha commesso. E troppo spaventato. 
Se lo mandassi in galera oggi, ne farei un 
mascalzone per tutta la vita. D'altronde que
sta è la stagione del perdona II caso ha 
messo sulla nostra strada un problema 
straordinariamente bizzarro ed estroso, e 
nella sua soluzione sta la nostra ricompensa. 
Se lei vuole avere la cortesia di suonare il 
campanello, caro dottore, incominceremo 
una nuova inchiesta... 

(Fine) 
Domani la prima puntata di 

•Barbaglio d'argento» 

A cura di Andrea Aaabri 

Ryder si buttò 
improvvisamente sul tappiti) t 

afferrò le ginocchia del mia 
compagno. «Per l'amor di Dia 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• CANALE Bore 22,20 

Valtellina 
rabbia e 
speranze 
M i II neominlstro (ma già 
contestato) Remo Gasparl e II 
presidente della Regione lom
barda Bruno Tabacci saranno 
ali ospiti In studio di Gianni 
Letta per lo -spedile Valtelli
na» In onda stasera alle 22,20 
tu Caute 5. La troupe televisi
va i l e recata sul luoghi del 
disastro in contemporanea 
con la visita del presidente 
Conigli. E soprattutto il fronte 
del turismo e del collegamenti 
quello che sembra preoccu
pare di plO I numerosi Intervi
stiti. Oli uomini del governo 
non hanno lesinalo buoni pro
positi, nemmeno davanti al 
microfoni di Berlusconi: «Non 
al può rispondere con un volu
me di chiacchiere - ha dello 
ad esemplo Cori» • bisogna 
agire». Ben detto, presidente, 
ma quando? 

A Taormina la festa del teatro regala riconoscimenti a tutti 

Roggia di premi in prosa 
Più che una lesta del teatro si è trattato di un'orgia. 
Di premi beninteso. In un clima euforico Taormina 
ha siglato con varie «onorificenze» un'annata tutta 
d'oro. Stando infatti ai dati più recenti gli spettatori 
paganti del teatro di prosa sono aumentati dell'8%. 
«Condotti» da Proietti sono sfilati sul palco e sugli 
schermi di Raiuno De Simone, Albertazzi, Ranieri, 
Falk.,. 

AGGEO SAVIOL I 

• i TAORMINA. Pioggia di 
premi alla Festa def Teatro, 
svoltasi sabato sera davanti a 
varie migliala di spettatori, e 
trasmesso in diretta, lino a tar
da ora, da RalUno. Il clima era 
vagamente euforico, In conse
guenza del dati (orniti dall'As-
soclailone generale Italiana 
dello spettacolo; I quali regi
strano gli, per Tannata di pro
sa non ancora conclusa, un 

incremento dell'S* delle pre
senze: in concreto, sono oltre 
9 milioni e 800 mila le perso
ne che hanno assistito, pagan
do, a rappresentazioni teatra
li, a partire dal 1' settembre 
scorso. Alla data del prossimo 
31 agosto, I 10 milioni (consi
derando anche l'abbondanza 
senza precedenti delle mani
festazioni estive) dovrebbero 
essere agevolmente superati. 

I •biglietti d'oro>, istituiti 
dall'Agls e dalla Banca Nazio
nale del Lavoro per segnalare 
I maggiori successi al botte
ghino, si sono dunque spreca
ti; con relativa, lunga sfilata di 
attori, registi, impresari, e an
che di qualche autore, come 
Franco Brusati. In evidenza, 
fra 1 riconoscimenti, quelli che 
toccavano agli Stabili di Ge
nova e di Catania per il teatro 
pubblico, all'Eliseo di Roma e 
al Manzoni di Milano per 11 
teatro privato. 

Da apposite giurie venivano 
invece decretati altri allori: di 
nuovo conio I Premi Europa 
(presidente della commissio
ne Carlo Ripa di Meana), che 
andavano alla regista francese 
Ariane Mnouchklne e a Meli
na Mercourl, ministro greco 
della Cultura. Il Premio Eduar

do, alla sua seconda edizione 
Canno passato lo vinse Dario 
Fo), è stato attribuito molto 
giustamente a Roberto De Si
mone, sottratto per poche ore 
al suol impegni di regista al 
Rossini Opera Festival di Pe
saro. I Premi Taormina Arte 
coronavano, oltre a due vete
rani della scena - l'attore 
Gianni Santucclo, l'organizza
tore Guglielmo Ponzi - la mi
gliore novità Italiana della sta
gione, che si è ritenuto essere 
Pulcinella di Manlio Santanel-
li, da un'idea di Roberto Ros-
selllnl, regia di Maurizio Sca
parro, protagonista Massimo 
Ranieri; e la migliore opera 
prima, pure italiana: Piccoli 
equivoci di Claudio Bigagll. 

La serata, al Teatro Antico, 
è stata condotta da Gigi 
Proietti, e comprendeva esibi

zioni singole (sia degli attori 
premiati, sia di altri, giovani 
emergenti), nonché la doppia 
sortita di un incredibile ballet
to spagnolo. Lo stesso Prolet
ti, con l'ausilio di qualcuno 
dei ragazzi cresciuti alla sua 
scuola, ha spilluzzicato qual
cosa dai prediletti Cyrano e 
Petrolinlima ha detto pure, 
benissimo, una poesia di 
Eduardo, Vt butteglia. Massi
mo Ranieri ha cantato un fa
moso motivo di Domenico 
Modugno dalla commedia 
musicale di Garinel e Giovan-
ninl Rinaldo in campo, che 
tornerà alla ribalta a dicembre 
(con Ranieri, appunto, nel 
ruolo centrale creato da e per 
Modugno), a Iniziare da Paler
mo: il Teatro Biondo è asso
ciato nel progetto, Insieme 
con 11 Sistina di Roma, dove 

Rinaldo in campo sarà l'anti
vigilia di Capodanno. 

Tra i nomi illustri che si so
no prodotti in un loro «nume
ro», Giorgio Albertazzi, il qua
le intonava Quante bella gio
vinezza di Lorenzo il Magnifi
co; e Rossella Falk, arrischia
tasi (in assenza dell'altro ele
mento della Strana coppia, 
Monica Vitti) nella dizione dì 
un sonetto romanesco di Tri-
lussa. Più volte, come per rab
bonire preventivamente il 
pubblico (che del resto era di 
una mitezza esemplare) ha 
detto che si trattava di un se-
netto «breve, brevissimo». 
Ignorando, Ione, la signora 
Falk, che I sonetti, almeno in 
Italia, sono sempre di 14 versi, 
né più né meno. Altrimenti di
ventano sonetti con la coda, o 
caudati, o sonettesse. Faccia 
lei. OAgSa. 

Krypton, quanta arte in quel computer 
OAMOIVOLA 

W» LOCAMO. «Prato Parsi-
lui», «Bosco delle Walchirie», 
• I centro l'edificio progettato 
d i Fahrenkamp, l'Hotel 
«Monte Verità»: e questo lo 
•cenarlo suggestivo dove si 
tono svolti I colloqui Interna-
donali su «L'Immagine Intelli
gente» all'Interno delI'VIII edi
zione del Festival Internatio-
naie della Vldeocarte di,Lo
camo dal 4 i l 8 agosto. E io 
•Maio luogo che con II suo 
magnetlimo (sembra che non 
panino appositamente le rot
te degli aerai) ha «unito nel 
tecolo scorso le prime comu
nità di utopisti libertari, naturi-
stl, che h< visto esercitare le 
teorie espressive di Von La-
bui , « un curioso elenco di 
personaggi da Messe a Klee, 
da Hai» Aip a Stephen Geor-

S», • penino Lenin e Trotskl] 
untile l'esilio. 
In quello paradiso verde, 

plano di «presenze», quasi a 
voler marcare una linea di 
continuiti con le utopie e la 
protettualllà artistica delle 
prime avanguardie, ai è di-
« C I M O dell* nuove tecnolo

gie, del rapporto fra scienza, 
Immagine elettronica, arte e 
le emergenze dei tempi mo
derni; le sfide della «tecnocul-
lura», e naturalmente il video, 
la ricerca dello vldeoarte co
me punto di convergenza del
ie riflessioni e degli Interroga-
(Ivi sul rapporto arte e scienza 
nell'era tecnologica. Cosi co
me Il Futurismo aveva consi
derato la tecnica e la macchi
na come nuovo mito, e come 
la Bauhaus aveva modulato 
regole e funzioni dall'universo 
tecnico - ha detto II critico 
Vittorio Fagone - , soltanto 
negli ultimi anni la tecnica è 
entrata nel mondo della co
municazione con statuti pro
pri e ben definiti; secondo Fa
gone appunto, il senso della 
ricerca della computer-art 
non e soltanto dare uno statu
to estetico a Immagini prodot
te da mezzi non tradizionali, 
quanto piuttosto elaborare 
una propria «Immagine sinteti
ca. realizzando il sogno delle 
avanguardie artistiche e lette
rarie. 

Cosi lo storico dell arte Jur-

gen Ciaus ha parlato di una 
•Bauhaus elettronica» sempre 
a proposito dei rapporto fra 
tecnologia e scienze umane, 
nel progetto di «umanizzazio
ne delle nuove tecnologie»: 
Vlntegrated Services Digital 
Network, un sistema di comu
nicazione al servizio degli arti
sti che comprende dal com
puter all'ologramma alla tele
comunicazione. 

Ma veniamo dunque alle 
opere video in concorso, ai 
più di duecento nastri prove
nienti dagli Usa al Giappone. Il 
premio «città di Locamo» di 
10.000 franchi è stato attribui
to al videoartista statunitense 
Bill Viola con / do noi know 
what I am llke, un suggestivo 
video di 90' basato su una tec
nica prevalentemente cine
matografica (e la stessa durata 
Insolita per un video lo dimo
stra) ma rapportando una cu
riosissima dimensione tempo
rale possibile solo con il mon
taggio elettronico e gli statuti 
specifici del video; il tema è 
basato sulle relazioni fra I 
mondi della natura animale, 
minerale e vegetale, visti attra
verso i cicli vitali, con un oc

chio osservatore che passa da 
tempi lunghissimi quasi da ca
mera fissa a ritmi acceieratls-
simi, con risultati a volte di un 
sorprendente lirismo a volte 
di frenesia angosciante. Inte
ressante la selezione tedesca 
che ha visto attribuire 11 pre
mio «Monte Verità» a Dtalog 
di Norbert Melssner, per l'uti
lizzazione delle strutture elet
troniche del mezzo usate co
me linguaggio video, ironiz
zando sul «dialogo» Reagan-
Gorbaclov, come metafora 
del linguaggio del politici. No
tevole la selezione spagnola 
con I video di Villaverde, ba
rocchi, «sanguigni» e nello 
stesso tempo disinvolti nel co
niugare elementi antropologi
ci, inserti di filmati d'epoca e 
ritmi elettronici di «visioni» 
della Spagna. 

Formali e ironici gli inglesi 
di Channel Four. Il Giappone 
propone Immagini perfette 
dal punto di vista formale, ma 
sembra troppo preoccupato a 
rendersi appetibile a stari-
dards di Immagini «occidenta
lizzati». 

Contraddittoria la selezione 
italiana presente a Locamo 

con due differenti sezioni; una 
di computer grafica a cura di 
Rinaldo Funari, il Pulsante 
Leggero, che ha dimostrato 
un livello alto di uso del com
puter; la seconda sezione che 
raccoglieva opere «narrative» 
e «teatrali» ha suscitato non 
poche perplessità. Un ricono
scimento importante è stato 
attribuito all'Italia con il Pre
mio del Consiglio d'Europa al 
gruppo «Krypton» che ha pre
sentalo a Maccagno Codice, 
suggestivo spettacolo basato 
su una nuova dimensione spa
zio scenico-attore attraverso il 
laser. Interessante la selezio
ne francese con le azioni dan
zate e «riprese» In video di 
Claude Mourieras e con I gio
chi sulla mitologia onirica nar
rati in un viaggio urbano di 
Christiane Geoffroy. La «scuo
ia» di Locamo, si è meritata il 
premio «Intergraph» con la 
collaborazione della italiana 
Sbp, che ha voluto dare un ri
conoscimento a una giovane 
scuola di vldeoarti impadroni
tasi perfettamente del linguag
gio delle nuove tecnologie e 
capace di interessanti spunti 
narrativi. Il video di Krypton 

Come sarà «Festival»? 

Venerdì segreto 
per Pippo 
Come sarà il Festival del venerdì sera di Pippo 
Baudo? E perché proprio di venerdì, proponendo 
un nuovo terreno di battaglia fra le reti pubbliche e 
private? Lo abbiamo chiesto al diretto interessato, 
Pippo Baudo, scovato mentre si stava ricaricando 
per le prove. «11 lavoro vero e proprio inizierà i 
primi di settembre, aspettando il debutto del 25. 
Ma il balletto sarà in pista già da ferragosto 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• i Avete presente Pippo 
Baudo? Beh, è andato in ferie 
anche lui. Esausto, come solo 
I grandi e famosi sanno e pos
sono essere. Dopo mesi di 
trattative prima e di lavoro for
zato poi, negli studi, a prepa
rare il gran debutto del 25 set
tembre, primo venerdì di Fe
stival, Lo abbiamo raggiunto 
telefonicamente nel primo 

Blomo di riposo casalingo. 
lessuno schermo, nessun 

gentile diniego. Ha risposto 
lui al telefono per quanto con 
voce stremata e ha subito ac
cettato di rispondere a qual
che domanda. 

Scusi, signor Baudo, capi
sco che non ne può più, e non 
pretendo che mi sveli I suoi 
segreti, ma... 

Lui interviene: «SI figuri... 
purtroppo la mia vita privata è 
talmente pubblica che non ho 
proprio niente da nasconde
re». 

Oh, ma non intendevo pro
prio chiederle niente di perso
nale. Figuriamoci. Volevo so
lo sapere se in questi ultimi 
giorni di lavoro e di preparati
vi c'è stata qualche novità, 
qualche notizia riguardo al 
programma. 

•Nessuna novità. Abbiamo 
lavorato sulle scalette. Abbia
mo scritturato Brigitte Nielsen 
• completato un cast di gran 
livello intemazionale. Ora si 
va In vacanza fino alla fine del 
mese. Il balletto pero comin
cerà a provare addirittura il 17 
agosto». 

Ma senta, come va che il 
venerdì sera prima non inte
ressava nessuno e ora sembra 
diventato il giorno più impor
tante della settimana, quello 
su d si giocano le sorti della 
Intera stagione? 

«Dove va Baudo tutto di
venta caldo, lo me lo aspetta
vo». 

Ma la sua scelta di fare lo 
show il venerdì è stata anche 
combattuta, per esemplo da 
Mike. Qual è stato il motivo 
centrale della sua decisione? 

«L'anno scorso ho avuto 
una leggera polemica con Do-
relli. lo sostengo che offrire al 
pubblico del sabato sera due 
varietà, due prodotti analoghi, 
è un'offesa per 1 telespettatori. 
Per me è addirittura un fatto di 
deontologia professionale. Il 
pubblico deve poter sceglie
re». 

Adesso però succede che 
sulla serata del venerdì in au
tunno la Rai ha piazzato, oltre 
al Film dossier di Zavoli, Il 
nuovo programma di Tortora 
di cui non si sa ancora niente. 
Come pensa che andranno le 
cose? Chi vincerà? E chi le la 
più paura come concorrente, 
Zavoli o Tortora? 

•Secondo me sono lotti al
lo stesso modo. Sarà una bella 
gara e il pubblico avrà modo 
di divertirsi». 

Vuol dire qualcosa al lettori 
del mio giornale? 

•Che mi seguano». 
Ok, riferito. Pippo lancia il 

guanto con grinta sportiva e 
perfino un po' troppo messia
nica. Non si sbottona però sul 
programma, cosi come tanno 
del resto gli altri, In un clima 
di guerra Industriale che alla 
fine fa anche un po' ridere. 
Ma dietro ci stanno gli spon
sor, nuovi lari della program
mazione al quali al deve II 
massimo rispello. Il diacono 
non riguarda più soltanto Ber
lusconi, ma anche la Rai, alla 
quale la dipartita di Baudo ai 
diceva che avrebbe giovalo. 
Via il dente, via il dolora (di 
star) e la supponenza del po
tentati. Invece c'è addirittura 
chi I Baudo li prende dalla cul
la per metter su un a" 
to. " 

(«UNO 
H . I I 

11.01 
1I.M 
14,00 

C H I T W H W »»• I t t i H A 1 H 

»QSITO««ATTO, Varietà con P Richard 

TUJOIOWNAU, Tal . Tre minuti di... 

N. M H M N T I Mt l tOUNO. Film con 
Amedeo N u m i , Silvana Mangino: regia 
« Mario Camerini 

I M I CICUaMO.OirodiirUmbcli 

I M O OHHÙ.H.DHAOHITTO 

1 « . » l IL M A H ! M I ) WCeO D B . MONDO 

1 ? , H A m i N T A M I N T O CON IL 01 ALLO. 
film «Rurowti twtwiW» 13' pan») . 

1 1 . » WKTOMATTO. 2'p«rt. 

1I.4Q «ttWWgM animo «oro. 

1 0 , ( 0 ATUTtCA. Da Grosseto gira dal 200 
m. cori Mennea 

10,10 I VWHIMOHI. Film cor. («ni Douglas, 
Tony Curili: reol» di Richard Flencher 

T I H Q I O H N A H t l . t l 

» . > t CIHIMA. Irrtrrunlnl, norie, protigonlttl 

TO I NOTTI . OOOI AL M R M I V W N -
TO C H i T t W I f O F A 

M . 4 0 ATUTtCA L K M M A . Meeting Inter-
newonale 

°5 
a.ao 
0.40 

0,00 
10,00 
11.10 
11.10 
11,10 

14,10 
10.10 
17,10 
11.00 

10.00 
10.10 
«0.10 

«0,10 

11,10 
0.10 

0*f 

aiNNAiTtcA mannel l i 
. QUANDO VALLATA. Telefilm con 
Stinwvck B 

ALICI. Talelllm con Linda Lavln 
tlICHIAMO DIL »UO. Film 
LOU OH.ANT, Telefilm con 8. Aarter 
• O N A N I A , Telefilm con Lorn» Green» 
COLORADO. Sceneggino con R. Con-
{•_ , 
M O L L I M I DI UNA DONNA. Film 
L'UOMO DI ATLANT1PI. Telefilm 
L'ALI IHO D I L L I N W U , Telefilm 
UNA FAMIGLIA AMMICANA. Tote-
film «L'uomo e la poi» i e r i » , con Ralph 
Welte 
I J I F F i n l O N . TlUtilm con I, Santoni 
L O V I 1 0 A T . Telefilm con G. MacLeod 
W A U I N O M O . Film con R. Chimber-
lain 

SH O A H VALTELLINA. Conduce Q. 
itt i 

MIOOIOOIWI. Telefilm con R. Welle 
ICIRIFFO A N1W YORK. Telefilm 

[»DU€ 
11.11 

12.10 

11.00 

11.10 

14.10 

10.40 

1 0 . » 

11.40 

10.30 

10.10 

11.10 

«io 
22.41 

21.15 

23.00 

VAKARI. Cartoni animati 

UNA STORIA VIENNESE. Scen.oa.li. 

T 0 2 OBI TRIDICI. T O I LO SPORT 

SARANNO FAMOSI. Telefilm con D. 
Alien 

ARCOBALENO. Giochi, metile, gente 
dell'eetlt». In studio Tony Binateli! 

•tLCNZIO... I l «PARAI. Film con Cd-
ole Constentine, May Brltt; regia di John 

Barry 

T02 8PORTSERA 

PERRY M A I O N . Telefilm 
T02 , METIO 2. TELEGIORNALE. 
T 0 2 LO SPORT 

CAPITOL. Sceneggiato con Aory Cai-
houn. Meri Ouiev 

SERENO VARIABILI. Speciale Rome-
Buenoe Aires con Merle Giovanna Elmi e 
Francesce Foealba 

T02 STASERA 

APERTO PER FERIE. Almenacco de-

Itele n. 1 

T02 NOTTE FLASH 

TRE CANAGLIE E UN PIEDIPIATTI. 
Film con Jean Venne. Michel Conitantin; regia George Leutner 

iiiiuaiwiiiiniiiiiiuiniiuniiiiiin 

DEEJAV BEACH, Con Gerry Scoli 
I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele
film 

8.S0 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
0.00 W LE DONNE. Film con L. Tony 

11.00 RALPH 8UPERMAXIER0E. Telefilm 
12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA. 

RI. Telefilm «Rollback» 
13.00 HARDCASTLE E MC CORM1CK. Te

lefilm 

14.00 
1B.00 

10.30 
10.00 
18.00 
10.30 
10.00 
20.30 

22.20 

23,48 

1.40 

FURIA. Telefilm con B Diamond 
BIM BUM RAM 
RIN TIN TIN. Telefilm con l Aeker 
FLIPPER. Telefilm con B. Kelly 
CHIPS. Telefilm con E Estrada 
ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-
neppjato con J Arnese. F. Flanagan 
MARATONA DEL LUPO. Veneta |T' 
parto! 
STRIPES - UN PLOTONE DI SVITA-
TJLFjiro p 

MARATONA DEL LUPO. Varietà 12-
partel 

WTR€ 
17.08 SUPIRTRIAL. Da Cerasole Reale 

18.28 BIACH VOLLEV. Tomeo 0» Jeet 

10.00 T03 . TO REGIONALE. SPORT RE-
PIONE 

18,30 UNA CASA UNA 8TORIA. Documen
tarlo 

20.00 

20.30 

21.30 

21,40 

LABORATORIO INFANZIA 

spie», con Gordon Jeckeen, Martin Shew 

CAMPIONI. Le pio belle panile delle no. 
atre vite „ _ _ _ _ _ _ _ _ 

PLANETARIO. Curiosando tra le alali* 
desiai». _ OHnm Po» 

Klrk Douglas. Raiuno ore 20.30 

S.30 

S.1S 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

1S.30 

17.30 

18.30 

18.30 

20.30 

22.48 

23.48 

00.48 

CUNSMOKE. Telefilm con J. Arneea 

LANCER. Telefilm con J. Stecy 

LOBO. Telefilm con C. Aklns 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 

NERI 
DUE ONESTI FUORILEGGE. Tetelilm 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R. Moore 

SWITCH. Telefilm con R. Wlnner 
NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

IO LA CONOSCEVO BENE. Film con 
Stefania Sendrellt, Mario Adori, regie di 
Antonio Plelrangeli 

PEYTON PLACE. Sceneggiato 

MOD SttUAD. Telefilm con M, Cole 

TENAFLY. Telefilm con J. McEachln 

®S 
11.00 SPORT NEWS 
13.48 8PORTISSIMO 
14.00 NATURA AMICA- Documentarlo 
1 8 . » GLI ANNI IMPOSSIBILI, Film 

18.40 TMC NEWS, TMC SPORT 
20.30 AMORI PROIBITI. Film con J. Fonda 
22.10 NOTTE NEWS 
22.30 78 PARK AVENUE. Sceneggialo 

23.20 CALCIO: TORNEO 01 AMSTERDAM 

13.10 CARTONI ANIMATI 
14.00 HAPPY END. Telenovela 

10.10 CARTONI ANIMATI 
10.00 SANTORO AND SON. Telefilm 
18.10 LAREDO. Telefilm 
20.30 IL POLLO SI MANGIA CON LE MA

NI. Film con George Segel, Susan Saint-
Jamea 

22.20 CATCH FEMMINILE 

»««> CWWtTW 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18.00 
18.30 
20.30 
22.1B 
22.30 

VITE RUBATE. Telenovela 
TO PUNTO D'INCONTRO 
UN FANTASTICO GIOCO. Film 
TGTVTTOGGI 
LA GRANDE EPOQUE, di F. Quilici 

23.30 HAZEU. Telefilm 

m 
14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 
14.30 NATALIE. Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.28 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
21.20 NATAUE. Telenovela 

LI 
14.00 BROOKLYN TOP T I N 
14.30 FIRST RUN 
18.00 U. K. NETWORK TOP 50 
18.00 IL CONCERTO. Snnlana 
22.30 EUROCHART TOP SO 

RADIO 
NOTIZIE 

. . 3 0 
7.00 
7 .Z I 
7.30 
8.00 
8 . » 
8.30 
8.45 

10.00 
10.00 
11,30 
11.41 
12.00 
13.30 
13,00 
13.30 
19,49 
14.00 
15.30 
10.30 
18.30 
18.49 
19.00 
19.30 
20.48 
22.00 
23.00 

GH_ NOTIZIE 
GR1 
GR3 
GR2 RADI-MATTINO 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 N0TI2IE 
GR3 
GR1 FLASH 
GB2 ESTATE 
GR2 NOTI2IE 
GR3FLASH 
GAI FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GH3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAOtOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

RADIOUNO 
Onda w d e : 6.03. «.66. 7.56, 9.57. 
11 57. 12 66, 14.57. 16.57, 1B.B6, 
20 57. 22.57. • V)amio tra i grandi 
della canzona; 11 Naso* una Italia: 
11.17 Via Allago Tenda; 14 Mutata 
oggi; I l Cora Ralla; 10 II paglnon-
esJate: 17.30 Ramno \m 8 f : T - . 3 0 
Musica sera: Pwcoto concerto; 20 L'al
legra fatela daMa iena et*; 20 .30 In-
quniudim e womoiioni: 21 Poesia ita
liana oggi; 22 II mondo di...; 23 .01 La 
telelonata; 23.29 Notturno italiano, 

111 • l l l f f i l l l f f l l 
RADIODUE 

l a ? ? ; l 'Uf i , ' 22.27.'41 o * ™ ; 9 ,10 
Tra ScMa • Cartddì: 1 0 . M Tdlritto • il 
rovescio: 12.49 DovwtaieT; 
19-19.30 A.. .MU1. con noi; 1 4 . 3 Ì 
Matilde; 19.32 Prohaitona aerimi»; 
19.90-23.40 Swa in dua; 23.28 Not
turno italiano. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7 .23 .9 .43 ,11 .43 .8 Pra-
hid»: 9.99-9.30-10 Concerto dal 
mattino; 7,30 Prima pagina; 11.60 Po
meriggio musicata: 15.15 Un certo di
scorso-estate; 17.30-19 Spailo Tra; 
2 1 Vivaldi ma perché?. 22.30 Nuova 
mutucha; 23.40 II racconto di mttzra-
notta; 23.88 Notturno italiano e Rai-

iiiiiiiiiffiiiiwiiiiiiiiìiziiiiiiiiniii 
RADIOSTERgO 

STEIIEOUNO — 15 Storeobtg: 
19.19 Stereomi osa a 
&TEMODUE — 15 Studiodus: 
20.20 F M. Music», 21.03 I magnifici 
dieci 

MONTECARLO 
fi.SO Lo min cnnmnc 7,40 tll lunario*. 
9.40,11.03; 13.30,16,30 II camoda-
IÌBID. 11.35 Mini-concono, 14 Tutto 
un programma, 15,49 Radio Duys. 
16.48One Junktaa; 18,09 AC I 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 IL BRIGANTE MUSOLINO 
R»gia di Mario Camerini, con Amadao Mattar! • 
Silvana Mangano. Italia ( I 9 6 0 , 
La tv viaggia in permanenza nel passato dal cinema 
ed è bene per gli appassionati che possono godersi, 
oltre qualche sparso capolavoro, anche film eh» tali 
non sono ma hanno segnato il costume dal nostro 
paese. Ecco per esempio Amedeo Nazzari bandito In 
Calabria. Incolpato innocente di un delitto, i) nostro 
si da alla macchia e da qui cominciano le sue svontu-

RÀIUNO 

16.45 SILENZIO SI SPARA 
Regia di John Berry. con Eddla Constantlna a 
May Britt. Francia (1965) , 
Ancora un film medio degli anni Cinquanta. Stavolta 
è francese e racconta di briganti metropolitani. Un 
trafficante d'armi subisce il furto di un carico a man
da una spedizione punitiva al socio che ritiene colpa* 
vola. Qualche donna nell'inghippo coma H cacio sui 
maccheroni. 
RAIDUE 

20 .30 I VICHINGHI 
Regia di Richard Flelacher con Klrk Douglaa. 
Tony Curtlt , Ernest Borgnine • -Jane* Lalah, 
Usa (1958) 
Crudeli re nordici allevano in seno lo schiavo eh* H 
detronizzerò. Siamo nel secolo ottavo, nelle landa 
gelide dove scorrazzavano le navi vichinghe che Inte
stavano le coste inglesi. E la versione hollywoodiana 
dei nostri film antico-romani, tutti potere, sangue, a 
grandi passioni. Godibile. 
RAIUNO 

20 .30 IO LA CONOSCEVO BENE 
Ragia di Antonio Pfetrangeli con Stefania San-
dril l i . Nino Manfredi. Jean-Claude- Brialy. Italia 
(1966) 
Bel film nel quale Pietrangeli riesce a dare) un ritratto 
collettivo e insieme un intenso profilo femminile. 
Sembrerebbe la solita storia della modella piana di 
uomini ma sola e infelice. Racconta un certo am
biente romano del cinema che fa veramente paura. 
Brava come poche altre volte la Sandrellì non ancor» 
erotica in uno stuolo massiccio di interpreti di razza. 
RETE 4 

20 .30 IL POLLO SI MANGIA CON LE MANI 
Ragia di Michael Schultz, con George Segai e 
Susan Saint-Jamea, Usa (1981) 
Vi ricordate Indovina chi viene a cena? La un rispet
tabile dottore negro arrivava inaspettato come fi
danzato della figlia di Spencer Tracy. Qui Invece 
arriva inaspettato un figlio negro del biondo a ricco 
padrone di casa interpretato da George Segai, Sor
presa e sconcerto: il giovane chiede solo dì essere 
riconosciuto. Come si comporteranno tutti I compo
nenti della civile famiglia? 
EURO TV 

23 .60 TRE CANAGLIE E UN PIEDIPIATTI 
Regia di George Lautner con Michel Costantln, 
Mireilte Dare e Bernard Bller. Frane)* ( W D 
Commediola gialla con sorpresa come l'uovo di Pa
squa. È il nostro Nanni Loy- valente regista, in quali» 
tà d'attore. La vicenda è la solita: un bottino rubato 
a un capo banda a una moglie fedifraga da punita. Se 
vi piace to stile francese più seriale siete a Dotto. 
RAIDUE 

; • ; . ; " ' . : : ' 8 l'Unità 
Lunedi 
10 agosto 1987 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Romagna 
mia 

di Michele Serra 

T T a u f aia! Uaaagan a tatti 1 cicelobelll a le eleele-
* ^ beUedeUalUvieralEllvoilroCharUeBablileae 

vi parla da Radio Ballarla New Watt lateraatlo-
•al No Stop) Fe-vo-lo-ii! Slete favoloii, ifltiaala a eaeeatori 
della coita! Siete 1 pia ung imi dell'eiUt* oli oatagana 
del aaeolol Ab ah ab) Siate prati par «pararvi I top tea * lo 
aow entry? Occhel? Pretti proatlaalmi? E allora Metti, 
che qieata tara e** aaa eorpreiiiiimal n diate allagata 
della aattimaaa aon e pio Chu-Cfcu-Lady cattata dal Cku-
Chu-Boyt, ma Bibalù-Lady cantata dal Babalù-Boyi! Di 
Tatiana e Lorely i l oli ga in dei (ani tatuai dai Bacai 
Wtdmer, eoi la prometea di ritroverei tatti, quella torà, 
aUo Seubtdà per ballare U Babaio! Ah ab anU. 

Quatta traaeriiioit di aia delle tante TOC! della lotto 
udibili «Bile Riviera nmafiola (come, del reato, aa tutu lo 
altro) e la dlmoetratioao Inpporaablla che tatto lo chiac
chiere tatto dUcrioiaiiloal coltro f li haadicappaU di Ro
mina ano fandonie. Avete mal alatilo, infatti, di un dite-
Jockey cacciata da an liberto? 

La verità è che biaogaa ametterla di (are di u epicedio 
iiolatounaregola.EinvecelgiornaUtticottliuaBcafarlo: 
a dira che ormai gli epliodi iaolatl uno talmeita tanti che 
1 gioraaliati avrebbero dovuto imparare. Frettiamo la 
ttorit del ranlamo contro gli ambulanti ieri. I torneai Vn 
Compra, che tatti credono ila t i aoprantoma apronaita * 
Invece è il vero cogtome dello loro tribù. (Beh? A MUaao al 
chiamato o tot il chiamato lotti Brambilla?). 

Bene, e ora che il aappia ebe i Va Cumprà (e i loro cogiti 
delle altre tribù, 1 •Diegimìla lire tutto» e i «Bella Amiga fai 
regalo a fidimela») in Romagnn aoao i benvenuti Non 
fanno mai il bagno e danqoe tot inquinino il mare! non 
dormono in ilbergo e danqoe net iporcano lo loataola 
«tingendo; non danno faatidio allo doane perche «e colo ci 
provauero qualcuno romperebbe loro lo ano. E allora di
ciamo le coie come «tanno: oo a qualcuno In loro premiai 
dà faatidio à aolo perche provocato problemi di lovrtffol-
lamento. E la Romagna, d'eitate, li u che la gotte ci va per 
alare larga. Mica ci può onere ipeilo per tolti. 

Ultimo capitolo, e poi la piatto U perché a me certi argo
menti demagogici e moraliiti mi fatto girerò lo icatoie. I 
baioni. Ma ai, gli omoieiioali, che è oo po' come chiamare 
collaboratrici domeniche le iene e portatori di handicap 
1 paralitici, il vede che 1 giomaliitl batto tempro Inehlo-
etro do iprocare. Sia chiara una caia: teiioto ha alento 
coltro di loro. Ma dovete anche capire cha la vacane è 
pioto di bambini E ae ni bambino che io te ita tranquillo 
•u una apiaggia leggendo •Jacob», o (locando al video
game .Maiiaero-Cìty.,o mangiando 11 gelato ,Coppa Rem-
ho», aliagli oechievede due uomini che magari ai «cambia
no una carraia ti pubblico, ma lo dito voi che con mi di
venterà da grande? 



Big sleeping story 

Panebarco 

Strutto, struttura e sovrastruttura, 
Soggetto diQ. Posi 
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Primo conflitto 
tra Papa e tango 

(dal quale si desume che non ve ne saranno altri). 
Seconda parte 

— Sunto Padre. siate indulgente, questa tentinone i davvero ineràtibiM 

di Meri Lao 

< I ERA però nel dicembre del 1913, 
•egli ultimi mesi del pontificato di 
Giuaeppe Melchiorre Sarto, che 

coi gli anni era diventato più tollerante. 
Nei riguardi del tango volle sincerarsi 
di paraona, chiamando una coppia del. 
l'arlatoeraiia romana a dannarlo in aua 
{insania. alcuni sostengono invece che 

I ballerino foaae addirittura 11 magico 
Ain, il quale nemmeno davanti al vicario 
di Crìato ai farebbe riaparmlato gli otto, 
le meaielune, il «paoeto>. le coraetfe di 
fianco, la doppie forbici, le seduta, il 
crampo, la lucidatura della acarpa col 
retro dei pantaloni e quante altre ligure 
caratteriiiavanp, all'epoca, l'autentico 
tango. Per quanto possa sorprendere, 
Pio X non trovò alcunché da obiettare. 
Tuttavia, memore del auol trascorsi ve-
Milani, raccomanderà il ripristino di 
attiche dante tradiilonall italiane come 
la furlana, amata dal gondolieri. 

Alle porte di San Pietro, intranto, Tri-
luaaa commentava l'evento con un Bo
netto intitolato «Tango e Furlana»: 

ErPapa min no er Tango, perchè astato, 
Sr cavajere spigne e ae strofina 
Sopra (a pan» de la ballerina 
Che, ni per giù, ee regola lo stesso. 

Invece fa furlana i più carina: 
La danna balla, l'omo je va appresso, 
£ runica contado ch'i permesso 

St busa sul de dietro de fa nUm. 

ila «n «affo ch'i der teooiopaesato 
Co' le vesto attuiate at fa mota: 
B or Papa, a questo, mica et* Ita ponente; 

dame obi ohe a» movinof M» ratta 
Che la Curia permetta, In via sudalo, 
Che le signare s'ansino la vasta. 

I POSTERI lappila, cbt te «aiti al 
fono accorciate, che la furiala è io
ta agli intenditori apio amai, a 

Bach e e gebumaon, che U tango, Ingo* 
vo e sensuale rinasco di continuo, a che 
il Papa Sarto, ciò nonoatante, nel 1»M » 
stato santincato. Par riportar, tallo 
questo all'attualità, poaalamo eoaclude-
re che Giovanni Paolo II ava colpirebbe 
mal con anatema il Tango: Iniantjtutlo 
perché la minigonna i tornata di moda, 
in secondo luogo perché te polche o lo 
mazurche, Chopin permettendo, faiao 
ormai parte del .liscio- aoatraao «ho, al
meno nelle balere dell'Emilia Roaagia, 
regge ancora. Eppoi la noatro Pontefice 
si é moatrato particolarmente indulge*-
teverao taluni balletti audamericaal co
me la cuoca militar cilena, bea s i i eoa-
dannabili, forae. 

òtisseno, mitro, t'e'nuiat/i LI/I t IL 
Wojirin "M/I se nau icori, cut 
tosi vuoi - ^ _ ^ o» ne, 

"e* « w 

'DIMMI,SelliU* CtlfST/l TvcKt ICI 
tojrMA tri co/te/ tene io (tua IL 
wnet t>ruiMtMt,pfiitnt'T<iun 
PoK/ta f aèo - s^ M couwoeoita ?, 

aH,w> ti iota L/> utcoia/ìl/A, 

ìlDaVjà^' 

cne cuna a iiHecMim.etttm? 
IL MPA uou HA senni MS/ofMf, 

ULTO in , n/ojm/). Uou valium 
UstmUMi fin tuta tue (V CMti /) 
quitre tcfnent* / ' ^ p * 

• — **5 
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apeitibo e c o u*> FAMIGLI, Ques.ro peRCHe'PAm' 
&RA UN CACCIATÓRA s&tio.-^mLuffl, uCr V 

(PTRA CB MANI UNÌTC A COP
RA CI SPORCAVAMO 01 SANGCB 

APPICCICOSO. •*-

^RGMAVA, NOI LO ANUUWA-\ 
AIO, MJ66WÌ DAL SUO AFRORE) 
certite e SIÌVA\)O, GVARDA-I 
VAMQ (A MOSTRA IMMAG1N& \ 
Rff^ssA wis<jacccHi'iè& 

filo Alt*** petì&Mscne qve* 
loci OCCHI c w r ww aurRooo-

\rto VISTO no: [ 

J&VTfeVfr P&rièRRA. 

t&L. 

\@OANPO io RACcM^vo , 
ì^vewmna vm PROFON

DA MeTAMORroSl. ERA MOR-, 
To. " - -

£ É PIOMB NON ADBRIVAHO PIO'} 
7£CCRPIQI*X>, ce ZAMPB ecel 

i ACi/SPedZATe/H&couFMDe-] 
VAHO li, OONTGRMp, SOGLI 
OCCHI CUIUP£lHKIO££MlfJU' 

SCCte PALPeBRe. 

MA OuAlJCHè\MfàLAt>ei\CATAM<XMMmAitfeTRATT^^ 
ra^'cSMe,MKe& ON 'ft>co PI V,TA, e ùVcce^m^X 
VATIL Be&ÓAv&m e to SGUARDO m&o PI ?AURA,W*\ 
so AL TeRfteJoo e VIBRANTE DI ORRORE, PBR ooeuA ' 
MOKVB. INNATORACB. 
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A Qoeu&iucvitcmsoM* . 
. MO GRADO PI ?ARmCAPAZIONe,\ 
' <X*£ID6RAVA l'MCO&CWARyl 
RAGIONAVA OBI P&A DBUB 

u,\PA'PeRiA RAGlOUe CHE . 
si STUPIVA sewpRe e wiaph 
To, a TRASCINAVA PI MERA
VIGLIA IN MBRAVIGUA PAS' , 
rem ?io'Ge^Aù£,PeRto}g<^p^^MDW~\ 
MAGmcmzAva.PANoRA'-EvAW-Ufo&ccRe^ YJ 
MA.LB BiAmmomiMHi F 1 ™ 1 J»*J**-» «* *«• 
O CA fèRTlGINB D&GCICmDjA 
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3/CORtÌHUM 

CI IN TOSCANA, BOI lungi da erottelo, un parco netu-
ni* ditto «Pareo dell'Uccelline-. VI lono abbatte di-
roteiti (8aa Ribaio), torri d'iwlitamento per pira

ti «avalli, animali d'ogni aorla la ipeel» cinghiali, e un mi' 
rikillli7iiBOcblUinblieittBUtoraledliterpalUebai.ee 
Minile, ovi un timpo tailva U bandito i tuttora cavalca 
il buttero. la quiito litorale i n i oreono noialtri giovani 
•tideitl toHinl iravamo lolltl recarci, tu 800 itlpate di 
pertoae i con, n i fiorai di feeta, i la lunga iplaggla il 
riempiva di fiati, Avveniva una epecle di gioco rituale, a 
fiatali) la atolli i l ipogUavaao nudi, ombreggiati da rudi
mentali tiadij • venivano I rangeri del pino, a onvallo, 
«Il tacevano la malta al nudiitl. Ne nucevano battibecchi 
latenalnabUI «al enee del aado Integrale alila iodata 
toatemporineai dibattiti al quali 1 rudf rangere aon erano 
«lltuall, * quladl al riflvto di pagar malti eegulva la de-
•••eia. 

|« denuncia legulva lettera al giornali dal denunciati, 
«M irgomeitiiinl che eblarlvano agli italiani 1 tomi eolo 
HManatl nel conteniloeo eoi rangerei rapporto tra nudi-
WOlllbertà Individuili, eeaiopoDtlcodelfeiperlenia io-

Parco dell'Uccellina 
di David Riondino 

pigi 
Pir 

nitatl, laeclandocl un lènto di piacevole ticureiia e una 
leggera temailone di antlooitituilonalltà nell'eeiere nudi 
•«radi* 

Adeiio quella lenitone BOB o'e pia • Il mare ha mangiato 

3piti della iplaggia di allora, Ma continuiamo ad andare 
parco, tra i irvli etafhlall, orata! aiaacki più iveitltl, 

aaiPlcaBdo polimlche future. Volentieri ricordando le bat-

E c'è eU va lontano a rari le vacarne 
le aplagge tropicali biglietti epeciall • ritmo di Tamurè 
Io lono di (ironie, non imo li diitaan 
Iglio la moto vo vario Granito i me ai ito come uà re. 
'arco dell'Uccelline 

Ecologia marina 
atacco due iteochl, et metto un leaiuolo 
«piglio 11 ioli duolo, 
Poiché la gente «adi, u n t o il mette audat 
Bini 11 rangir a cavallo, gli dite «al copra, bisognerebbe aoa fallo-. 
CI eoao gli ingegneri «he aguiiano I penilerk 
branchi di ragionieri, commeni eommim i itomi di itudentene. 
Pareo dell'UoeellIat 
Umidita ialina 
vagaoo bufali ipanl mi dieoa «tono buoni-
ma I meglio non ridarei 
Oh come tono lunghi li belle eplegge bianche 
e come avara la Normandia aeeaato a eau mia, 
E poi quando fa aera neoendo I miei fanali 
e «e m'annoio ceso a Capatalo dagli Intellettuali. 
Ci inno glilerlttorlehe ibollono(bollori: 
bevo un Dalklrl, parlo la ingleee, • godo tutto 11 mese! 
Parco dell'UcoelUBB 
Ecologia mariaa 
•tieeo du' iteceli!, el metto aa lemuolo 
e pigilo il iole datolo» 

Il mio ultimo 
rapporto sessuale 

è stato il mitico Kinsey 

La lingua batte 
dove la carne è debole 

SUSSUNTO DSLLA PRIMA PUNTATA. 
Dai «ctoni del Quirinale tono mm/artl I 

^$^Taot*k*ffi$r% 
ytftJBianaje «a* «^g#»»e>w av v a M i a i uBwmyaaaaate/ ataai «f a Tnaar^ 

*nte,Uritr«ioao») un tow«toor™i ridot
ti in cocci. 
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Tennis 
La Reggi 
in .finale 
negli Usa 

A MOINA 1« 

JF#]ÌT 
Gresini 
vince 
ancora 

ZZ2 m Marlboro R Marlb 
Campionato 

• t»* . • • » ! mondiale 
plloU 
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U (Mi 4'iWlt) M Crm Premio d'Ungheria risultato molto «maro per Minsen e le Ferrari 

JOHAN110N 

Anche nel GP. di Ungheria le «rosse» deludono 

Ferrari quando arrivi? 
Ritirati Alboreto e Berger 
Mameli beffato' 
a pochi giri dalla fine 
Piquet ne approfitta 
Quinto posto di Patrese 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAQNEU 

WcIrtN Attonito 

t » BUDAPEST. Le cllre sono 
spieiate ma estremamente In
dicative. La Ferrari non vinco 
una corsa 32 gran premi, cioè 
da due anni esatti. E negli ulti
mi quattro appuntamenti della 
corrente stagione le vetture 
del cavallino non sono riusci

te a tagliare II traguardo nep
pure una volta. Questi due dati 
sono uno specchio fedele di 
una crisi tecnica e organizzati
va che non sembra lasciare in
travedere vie d'uscita. E vera 
che nell'ultima settimana I test 
di Fiorano e le due giornate di 

prove di venerdì e sabato han
no latto registrare una confor
tante impennata delle «rosse». 
Qualcosa è stato latto. Sono 
stati apportati sostanziali mi
glioramenti nell'aerodinamica 
e nell'assetto complessivo 
della vettura. Tutto questo ha 
latto sperare e illudere un po' 
tutti nel «grande circo». La 
grande malata è in via di gua
rigione, dicevano in molti. E la 
prima fila di Berger lasciava 
presagire che fosse vero. Inve
ce i latti, hanno detto «No». I 
due ritiri in Ungheria di Albo
reto e Berger, anche se arrivti 
dopo il primo strappo di vera 
competitività delle vetture di 
Mannello, hanno dimostrato 
che la strada verso il ritomo ai 

vertici i ancora Irta di difficol
tà. Riusciremo a vedere prima 
della fine della stagione una 
vera e decisa inversione di 
tendenza, corredata magari 
da una vittoria? John Barnard, 
responsabile tecnico del Ca-
vallinonon sembra preoccu
parsi più di tanto di questo in
terrogativo se è vero che sta 
§ià lavorando sul progetto 

ella vettura per il 1988, quasi 
trascurando quella di que
st'anno che non sente sua. In 
Ungheria il tecnico inglese era 
Infatti assente. L'odissea del 
cavallino sembra perciò desti
nata a continuare. Bel quinto 
posto conquistato da Patrese. 

A PAGINA 15 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
KIM 

Reno o Danubio, 
questo il dilemma 

a*l Niente: anche in Unghe
ria le Ferrari si sono perse per 
strada come una qualsiasi 
macchina cecoslovacca; le 
auto dell'Est - ci aveva tran
quillizzato Elio Zermlani In un 
suo servizio televisivo sul Gran 
premio d'Ungheria - sono te
nute insieme col Ilio di ferro. 
Anche le Ferrari, dunque: solo 
che II nostro III di (erro deve 
essere peggiore. Comunque 
l'ingegnere ora chiederà I 
danni alla tv: il compagno Bal
lati - che ripara macchine a 
Genova e se gli portate a siste
mare una vasca da bagno, l'in
domani andate a Milano in 40 
minuti da casello a casello, 
tutto terza e quarta - voleva 
correre a dare una mano. Solo 
che anche lui dà retta alla tele
visione e questa, in uno del 
servizi di presentazione, aveva 
detto che Budapest è sul Re
no: Luciano ha risalito tutto il 
corso del Reno, ma non l'ha 

Stasera ritoma dopo quasi tre anni 

Mennea corre a Grosseto 
un sogno lungo 20 secondi 

Stasera a Grosseto si celebra il ritorno alle gare di 
Pietro Mennea, impegnato in una serie morbida 
dei 200 metri con soli atleti italiani in lizza. Il vec
chio campione insegue un tempo non superiore a 
20"70. Solo così potrà conquistare il diritto dì par
tecipare ai 200 metri mondiali a Roma. Se fallirà 
avrà a disposizione gli appuntamenti di Viareggio 
0112) e di Cesenatico (il 14). 

REMO MUSUMECI 

l ROMA. Alle 20.25 di sta- un bambino. Ma il problema 
sera si Inginocchierà sulla pi
sta, quasi certamente nella 
prediletta quarta corsia. Avrà 
addosso gii occhi di tutti. Avrà 
addosso anche l'occhio fred
do e implacabile della teleca
mera che lo sonderà, che lo 
frugherà, che gli ruberà i gesti 
rituali del «prima» per darli In 
pasto a milioni di teleutenti. 
Quegli occhi, dai quali non 
percepirà messaggi, gli striz
zeranno l'anima. 

Pietro Mennea forse non ha 
ancora avuto modo di pensar
ci a fondo, preso com'è dal
l'ansia di stupire ancora una 
volta il mondo, ma quello spa
zio breve di circa veni! secon
di sarà il più lungo della sua 
vita. In venti secondi si può 
morire, si può imprecare, si 
può impostare una telefonata 
sulla tastiera, si può carezzare 

di Pietro Mennea sarà rac
chiuso In uno spazio molto 
molto più esiguo, uno spazio 
più corto perfino di un batter 
di ciglia. In venti centesimi di 
secondo - la differenza, po
niamo, tra 20"90 e 21"10 -
può finire stritolato il suo so
gno di correre ancora una vol
ta I Campionati del mondo. E 
non solo. In quello spazio Im
percettibile al nostri sensi pos
sono nascere valutazioni Im
pietose tipo «ma chi gllel'ha 
fatto fare?» oppure «ma non 
era meglio se restava a casa?». 

Venti secondi lunghissimi, 
venti centesimi infinili. 

Grosseto, bella capitale del
la Maremma, cercherà di ri
darci Pietro Mennea. Ma in 
realtà noi non sappiamo se il 
vecchio campione sia In gra
do di ridare se stesso all'atleti-

Il velocista di Barletta colto dall'obiettivo nel giorni (segreti) di allenamento 

ca o se abbia fatto quel che ha 
fatto per quell'ansia infrenabi
le, che l'ha sempre spinto, di 
fare cose stupefacenti, di con
frontarsi coi record più anco
ra che con gli avversari. 

Ecco, Pietro Mennea corre 
il non lieve rischio di fare quel 
che la finendo nel Guìnness 
dei primati, approdo certa
mente non glorioso per un 
campione. Resta la paga. C'è 
chi dice che ha intascato ven
ticinque milioni e chi dice che 
ne ha Intascati trenta. È una 
buona paga. Diciamo pure 
che è una paga spropositata 

per il puro e semplice gesto 
atletico e tecnico che ci offri
rà. È una paga da spettacolo, 
da barnum, da circo tipo 
«venghlno signori a vedere il 
fenomeno vìvente». 

Per la prima volta, credo, si 
ragiona di un campione senza 
badare agli avversari che tro
verà. Oli hanno infatti confe
zionato una corsa su misura 
con competitori Inversamente 
proporzionali alla paga per af
frontarli. A ben vedere la cosa 
più curiosa è proprio questa, 
dei rivali che ci sono senza 
che ci sia qualcuno che ti con

sideri tali. Saranno definiti pri
ma, è ovvio, ma come se si 
trattasse di assemblare pezzi 
anonimi attorno, poniamo, a 
un gioiello pregiato. I rivali, 
non tutti, ne sapremo di più al 
momento della corsa, saran
no Ezio Madonia, Valerio 
Rho, Roberto Rìbaud, avver
sari buoni e assieme morbidi, 
nulla che possa essere para
gonato, per esempio, alla rab
bia di Pierfrancesco Pavoni. 
Anche gli occhi di questi ra
gazzi frugheranno il campio
ne. Prima, ovviamente. E non 
con sguardi d'amore. 

trovata. Nottetempo il Kgb l'a
veva riportata sul Danubio. 

Ora non vorrei che qualcu
no - leggendo che sfotto le 
Ferrari - ne deducesse che in
tendo mancare di rispello alla 
storia del granduchl e a una 
città medaglia d'oro della Re
sistenza. Perchè mi succede 
anche questo, come si è visto 
in una lettera pubblicata nel
l'apposita pagina dell'1/mVd 
giovedì scorso e alia quale 
non mi è stato possibile ri
spondere contestualmente. 
Quindi vorrei spiegare una 
volta per tutte che se rilevo 
come Maradona sia stato fi
schiato dal pubblico inglese 
nel corso dell'incontro Gran 
Bretagna-Resto del Mondo, 
non intendo denigrare l'opera 
filosofica di Benedetto Croce 
e sottovalutare il significato 
dele Cinque giornate di Napo
li contro i nazisti. Se dico che 

Amichevoli 

Doppiette 
di Giordano 
e Schachner 
• 1 Impazza il calcio d'esta
te con le amichevoli e con i 
lomei intemazionali. In Olan
da Torino e Roma erano Im
pegnate rispettivamente nei 
tornei di Amsterdam e di Rot
terdam. Ebbene, I granata di 
Gigi Radice hanno battuto ieri 
la Dinamo con un gol di Bre
sciani, conquistando così il 
terzo posto. La Roma è stata 
bersagliata dalla iella. Pruzzo, 
dopo aver segnato la rete del 
pareggio (1-1), ha avuto l'op
portunità (per due volte) di 
chiudere l'incontro, ma pur
troppo ha colpito un palo e 
una traversa. Nel tentalivo di 
amministrare il pareggio, I 
giailorossi hanno arretrato il 
baricentro finendo per incas
sare altre due reti dallo Stan
dard. Il torneo è stato vinto 
proprio dallo Standard, ma 
poi gli organizzatori hanno 
dato vita ad un piccolo «gial
lo»; la Roma terminata quarta 
in classìfica si è vista gratifi
care del secondo posto. Nelle 
amichevoli da segnalare le 
doppiette di Giordano e di 
Schachner. contro il Brescia e 
il Bogibonsi. 

A PAGINA 14 

la Roma mi fa ridere perchè si 
tiene un presidente che parla 
come se stesse traducendo 
De Mita, non ho come fine re
condito quello di denigrare la 
culla della cristianità, sfotterà 
Giulio Cesare, sottovalutare 
l'Importanza del fatto che In 
Vaticano abita il Papa e all'ho
tel Raffael abita Craxl: se dico 
che trovo ridìcolo II Milan che 
l'anno scorso arriva a San Siro 
in elicottero con la Cavalcata 
delie valchirie, continuo ciò 
nonostante a ricordare che a 
Milano c'è il Plrellone, ci sono 
state le Cinque giornate, c'è 
nato Manzoni - anche se a me 
non ne frega assolutamente 
niente di donna Prassede e 
dei turpi monatti - non di
mentico il Carroccio e «a lan
cia e spada col Barbarossa in 
campo»: insomma se parlo di 
sport mi riferisco allo sport, 
non alla moralità della mam
ma di chicchessia. 

Nel Losanna 

Debutto di 
Antognoni 
lo svizzero 
• i LOSANNA. Giancarlo An
tognoni ha fatto il suo debutto 
nel campionato svizzero nelle 
file del Losanna, mettendo a' 
segno anche un gol. Uno di 
quei gol che eravamo abituati 
a vedere in Italia. Come vive 
l'ex idolo di Firenze nel suo 
dorato e volontario esìlio sviz
zero? Siamo andati a trovarlo 
a Losanna. 

A PAGINA 14 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) DuelGar 
2) Dorval 

SECONDA CORSA 
11 Barolo 
21 Orlm» Chiari 

TERZA CORSA 
1) Estava 
2) Damati* 

QUARTA CORSA 
1) Er Mejo 
2) Barn D'Aula 

QUINTA CORSA 
t i Deli di Piali» 
2) Eman di Puet» 

SESTA CORSA 
1) Ertavam 
21 Etedino 

X 
2 

X 

1 
2 

1 
X 

1 
X 

Quo» non porvMuM 

WNtffJf rtl l'Unita 
Lunedì 

10 agosto 1987 13 1111 



SPORT 

Calcio d'estate 
Giordano sigla 
una «doppietta» 

LE AMICHEVOLI DI IERI 

GrOralOM-BARLETTA 
Cww-OENOA 
LuochMt-EMPOU 
BRESCIA-NAPOLI 
Montetrilluna-ATAUNTA 
GubblD-ASCOLI 
Pooolbonsl-AVELLINO 
Teramo-SAMBENED. 
CREMONESE-Chlavo 
CHtl I di Sanaro-PESCARA 0-3 
Tyrtntt-SAMPDORIA n.p, 

TORNEO DI ROTTERDAM: , K _ , 
ROMA-StandirdUtal 1-3 j V * 3 T , 

TORNEO DI AMSTERDAM: 
TORINO-OlnamoKlev 1-0 
Porto-Aia» 1-1 Giordano du< volte a segno 

E aUELLE DI OGGI 

CATANZARO-Llcata 
BMIumiECCE 
Prlto-UBIO 

Nocara Umbra (Po) 
Belluno 
Forte dal Marmi (Lu) 

ore 17.00 
ore 20.00 
ore 21.00 

Il «vecchio» bomber sulPl-1 ha colpito un palo e una traversa 

Pruzzo, gol e tanta jella 
Incolpevole Tancredi 
sulle reti dello Standard 
Belle giocate di Voeller 
Conti, ombre e lampi 
Da registrare la difesa 

FEDERICO ROSSI 

•a i ROTTERDAM. La Roma 
perde la partita con In Stan
dard Liegi ma non la (accia. Il 
3-1 per i belgi, infatti, non de
ve trarre In Inganno. I giallo-
rossi, sull' 1-1, hanno avuto la 
possibilità di dominare e chiu
dere la partita. Ma prima il pa
lo e poi la traversa hanno ne
gato a Pruzzo la soddisfazione 
di una tripletta personale. 
Convinti, poi, di poter gestire 
l'incontro, gli uomini di Lle-
dholm sono stati puniti dal 
belgi: bellezza e mistero del 
calcio. 

Una vittoria (contro il Feye-
noord) e una sconfitta, questo 

il bilancio -olandese» della 
Roma. Complessivamente, la 
sensazione è che I glallorossi, 
una volta •ritrovati! gli uomini 
di centrocampo (e cioè gli in
fortunati Manfredonia, Gero-
Un e Desideri), potranno figu
rare fra i protagonisti da prima 
pagina del prossimo campio
nato. 

Ma ritorniamo al torneo di 
Rotterdam dove si è registrata 
una caduta «senza vergogna» 
del glallorossi. Fra le note lie
te da segnalare il ritorno di 
Pruzzo (sceso In campo con 
l'inedita maglia «numero ot
to»), Il bomber ha dimostrato 

di essere ancora un uomo de
terminante. A Ltedholm II 
compito di perfezionare l'in
tesa fra Pruzzo e Voeller, due 
cannonieri per certi versi «si
mili» e, quindi, da cercare di 
«mettere insieme» con le do
vute cautele. E Voeller? sceso 
in campo con qualche proble-
mino fisico, ha messo in mo
stra sprazzi degni della sua 
classe. SI sta inserendo ad 
hoc, l'ex leader del Werder 
Brema, e con grande autorità. 

A centrocampo Boniek, 
Giannini e Di Carlo hanno al
ternato giocate deliziose a 
momenti di pausa; succede, 
in questo periodo della stagio
ne. Per Bruno Conti ombre e 
lampi di genio. 

Qualcosa da rivedere nella 
retroguardia. Ed è comprensi
bile, data la presenza di due 
elementi nuovi e cioè Collova-
ti e Signorini, che formano la 
coppia centrale. Bene Tancre
di, del tutto incolpevole sulle 
reti. 

Ed eccoci alle note di cro
naca di un certo rilievo. 

Passa lo Standard a) 18' 

STANDARD LIEGI 
ROMA 

MARCATORI: 18' Rouyr, 41' Pruzzo, 61' Boiovic (rigore), 85' 
M'Buyu. 

ROMA: Tancredi-, Oddi, Policano: Boniek, Collovati, Signorini; 
Conti (75' Agostini), Pruzzo, Voeller (63' Baldieri), Giannini, 
Di Carlo. 

STANDARD LIEGI: Malleux; Luycks (55' Delanare), Rouyrs; Hel-
lers, Renquin, Fernandez; Repoic (75' De Oliveira), Bojovic, 
M'Buyu, Vandersmissen, Czemiatynskl. ARBITRO: Van de 
Laar (Olanda). 

NOTE: 15.000 spettatori circa. Terreno in pessime condizioni. 
Ammoniti: Policano, Boniek e Delangre. 

con l'aiuto della dea bendata. 
Rouyr, da fuori area, scocca 
un sinistro carico d'effetto. La 
palla rimbalza sul terreno vì
scido, Ingannando Tancredi. 

1-1 al 41': Di Carlo, su erro
re grossolano di Bojovic, può 
partire in azione di contropie
de. Preciso il servizio per 
Pruzzo che di piatto destro in
fila di prepotenza. 

Rip'resa. Su assist di Voeller 
(al 51'), Pruzzo colpisce il pa
lo. La «serie nera» prosegue al 

57': cross di Di Carlo, Malleux 
esce a vuoto, traversa di Pruz
zo. Incredibile! 

61': Policano atterra Czer-
niatynskl. Rigore trasformato 
da Bojovic, dopo una magi
strale finta. 

Entrata fallosa di Policano 
(85') su Delange. Punizione di 
se Oliveira, testa di M'Buyu ed 
è il 3-1. Alla fine calci e spin
toni, con l'arbitro De Lear che 
sta a guardare... Fortuna che 
l'incontro non degenera. 

IL NUOVO ANTOGNONI Alla vigilia del suo esordio nel campionato svizzero il regista 
si fa male ma... nessuno se ne accorge 

Vita da campione nel paese senza calcio 
L'Antognonl che non ti aspetti. Calmo, sereno; ca
pace di vincere anche la sua storica timidezza. 
•Qui non ti stanno addosso come in Italia, ti lascia
no lavorare, ma quando c'è in ballo la professiona
lità non fanno sconti a nessuno»; questo 11 suo 
giudizio sul calcio elvetico. Ecco i suoi progetti, la 
nuova casa In collina, Il tran-tran di un grande 
campione in un paese «senza il calcio in testa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

" MONALDO PENDOLINI 

• H LOSANNA, Certo che la 
televisione non gli ha mal reto 
un gran servizio. Ricordate 
quell'aria imbambolata, as
sente, davanti alle telecame
re? Ayeva riayolll comici l'Ini-
m«8lnè.dopopartita di Anto-
gnonl e c'è atato anche chi 
non al e lasciato sfuggire l'oc
casione di sfruttarla per alcuni 
•ketch del sabato sera. Ma se 
microfoni e telecamere sono 
lontani, Aniognonl si offre 
con un garbo e una scioltezza 
pochissimo costruita. E stata 
una piacevole scoperta latta 
passando con lui un pezzo 
della viglila del suo debutto 
nel campionato svizzero. Dal
la line di giugno In attesa di 

i metter au casa (ormai è que
stione di giorni), con moglie e 
tiglio ti e stabilito In un alber
go di Nyon aul lago Umano 
od una quarantina di chilome
tri da Losanna. Il proprietario 
dell'hotel Beau Rlvage, Nicola 
Tracchla, 4 Inermi, abruzzese e 
calclofllo, gli ha messo a di
sposizione (spese a carico del 
Losanna) un appartamento 
presidenziale. 

«MI trovo bene - fa Anio
gnonl mentre a bordo della 
sua Golf nera a 16 valvole filia
mo sull'autostrada verso Lo
sanna per l'ultima seduta di al
lenamento - mi manca la pa-
ttatdutta • aggiunge e sorride 
sapendo di offrire al giornali
sta una pietanza classica - ma 
ora che avrà una casa mia po
trà allentare questa dieta fran
cese». Dove si trova la casa? 
«A settecento.metri di altez
za». 

In collina, un po' come a 
Firenze? «SI, e la casa di Firen
ze non l'ho data via». Ma allo
ra tornerai sulle rive dell'Ar
no? «Certo, qui ho un contrat
to per due anni». Ma dopo 
aver smesso con II calcio cosa 
penti di lare? «Avevo un Impe

gno con la Fiorentina per en
trare nello stali dirigente». SI, 
ma dopo II traumatico addio... 
«Non voglio lare polemiche e 
poi in due anni ne passa di 
acqua tolto ponte Vec
chia,..». E la storia dello 
stress? «Se stavo a Firenze co
me oggi, Il giorno prima dell'I
nizio del campionato, mica 
potevamo parlare cosi tran
quillamente. Eravamo gli In 
clausura da un pezzo». 

E del campionato italiano 
di quest'anno che ne pensi? 
«Devo lare le solite chiacchie
re di precampionato? Piutto
sto mi colpisce II lenomeno 
del calciatori disoccupati. Per 
quelli più lamosi può essere 
un dramma, ma per quelli che 
stanno sotto, e sono tanti, e 
una vera tragedia». 

Arriviamo allo stadio: un 
deserto. Il giorno prima dell'i
nizio del campionato a vedere 
la squadra c'è una coppia di 
toscani In vacanza e, assieme 
a cinque locali, un piombino-
se da ventanni in Svizzera che 
lorse ha dimenticato le anti
patie che esistono tra toscani 
e si presenta ad Antognonl, 
fiorentino d'adozione, come 
piombine» e con «l'aggra
vante» di essere amico dell'ex 
allenatore viola Agroppl. 

L'allenamento per Anto
gnonl Unisce prima del previ
sto. Rimedia un calcio alla ca
viglia. Un taglietto. In Italia gii 
avrebbe latto notizia. Se poi si 
sapesse che il colpo l'ha preso 
proprio sul tendine che nei 
giorni passati gli ha dato noia, 
un titolo a S colonne non glie
lo toglierebbe nessuno. Si ri
parte per Nyon e nel viaggio 
di ritorno c'è anche Rita, la 
grintosa moglie reduce da un 
giro di vetrine a Losanna, 
•Certo che ci sono certi prezzi 
- fa la signora Rita -. Per una 
giacca di Moschlno ci vuole 

un milione e mezzo. A settem
bre andiamo a Milano». Anto
gnonl da marito classico la: 
•SI a Milano...». 

Vivere a Nyon, una cittadi
na da operetta con alcune 
concessioni all'opera lirica 
per le giostrine che girano sul
le note della «Traviata». Sul la
go scivola II battello con le pa
le come quelli del Mlsslsslpl, 
le barche a vela sono perfetta
mente allineate, nelle vasche 
delle fontane ci si potrebbe 
anche mangiare e solo II grido 
di «touchè» lanciato da un ra
gazzino biondo-svizzero Im
pegnato a bersagliare cigni e 
anatre ti riporta sulla, terra, 
Non è un po' noioso vivere In 
questo paese del campanèlli? 
•E un paesino svizzero, ma tra 
poco andremo a Losanna - fa 
la signora Rita - e poi non è 
che a Firenze si facesse una 
gran vita mondana». Antogno
nl annuisce poi si scalda un 
po' quando la moglie gli dice 
che nell'ultimo numero di 
«Special» il neo presidente del 
Consiglio Giovanni Gorla rie
vocando i suol passati calcisti
ci ricorda di aver giocato nella 
stessa squadra dove Iniziò An
tognonl: l'Astimacobl. «Chissà 
- dichiara Gorla - se non mi 
avesse preso la politica, sarei 
diventato come Antognonl». 
Giancarlo sospira: «Pure Go
rla». 

Parliamo un po' del nuovi 
compagni di squadra. Sem
brano dei bravi, volenterosi 
ragazzi... Giancarlo non ab
bocca e risponde ironico: 
«Però, pur con le dovute pro
porzioni, Il Losanna linora ha 
vinto sette scudetti, lo con la 
Fiorentina solo una Coppa Ita-
Ila». Antognonl è disteso, ma 
non ha la testa In vacanza. 
•Qui non ti stanno addosso 
come in Italia. Ti lasciano la
vorare, ma ti aspettano al var
co. Quando c'è in ballo la pro
fessionalità non fanno sconti 
a nessuno. Non comprometto 
il mio futuro, ma mi gioco la 
mia reputazione». 

Poi una notizia riferitagli 
dalla moglie-reporter lo con
traria un po'. «SI dice che Pla
tini avrebbe rifiutato un'offer
ta di venti miliardi per conti
nuare a giocare. «Venti miliar
di? Ma che II presidente è uno 
sceicco arabo?». 

['.il* tv- ,» 

Giancarlo Antoanonl nella eartita d esordio contro lo Zurigo 

In 12 per un torneo senza fine 
Stielike, Paulo Cesar, Antognoni: il calcio svizze
ro ha aperto le porte agli emigranti eccellenti 
della pedata. Eppure quello elvetico resta sostan
zialmente un campionato di dilettanti. Dodici 
squadre e una formula massacrante: due turni, 
play-off per lo scudetto e per la salvezza, 36 parti
te. Negli stadi mai più di 1 Ornila» persone, più 
spesso molti meno. 

! • LOSANNA. Negli anni 50 
il calcio svizzero era tutt'altro 
che «neutrale» e lo sperimen
tarono, a loro spese, anche I 
nostri azzurri. Poi 1 rossocro-
ciali si ritirarono a vita privata. 
Ma la voglia di far di nuovo 
volare alto il pallone non 
manca. Da sempre abituati ad 
accogliere stranieri gli svizzeri 
hanno aperto le porte agli 
emigranti eccellenti della pe
data. Il tedesco Stielike, il bra
siliano Paulo Cesar ed ora an
che il nostro Antognonl, tanto 
per citare i più blasonati. Que
st'anno poi per cercare di da
re più mordente al campiona
to hanno anche cambiato la 
formula. Non più 16 squadre, 

ma 12. Il torneo si svolgerà in 
due fasi. La prima frazione si 
concluderà il 13 dicembre. 
Dopo la sosta invernale, con il 
sistema dei play-off, le prime 
otto classificate si contende
ranno il titolo mentre le ultime 
quattro, assieme alla quaterna 
delle prime della serie B, ga
reggeranno per occupare i 
quattro posti vacanti della se
rie superiore. Le squadre in 
lizza per lo scudetto sono: Xa-
mas di Neuchatel, Grassho-
per, Sion, Servette di Ginevra, 
Young Boys di Berna, Bellin-
zona, Basilea, San Gallo, Lu
cerna, Aarau, Zurigo e Losan
na. Un giornale di lingua tede
sca, il «Blich», attribuendo le 

stellette ai vari reparti delle 
dodici squadre ha abbozzato 
una probabile classifica finale 
che vede come favorita prin
cipale lo Xamas. Dietro la 
squadra di Neuchatel, vincitri
ce dello scorso campionato 
vengono i Young Boys, i quali 
nella passata stagione sì sono 
aggiudicati la Coppa Svizzera 
che qui pesa quanto uno scu
detto e poi il Sion, il Grassho-
per, il Lucerna... Il Losanna, la 
squadra di Antognoni, non 
gode i favorì del pronostico e 
viene inserita, assieme a Zuri
go, San Gallo e Basilea, nella 
«banda delle quattro» che do
vranno lottare per non retro
cedere. E un torneo-marato
na: si giocherà due volte alla 
settimana (mercoledì e saba
to) per un totale, compresa la 
fase dei play-off, di 36 partite. 

Basteranno questi ingre
dienti a far lievitare il calcio 
svizzero? Si tratta di una 
scommessa. Certo che gli 
svizzeri non hanno la testa nel 
pallone. Negli stadi quando si 
riescono a portare lOmila per
sone è un grande exploit. Gli 

«Giancarlo» ed è il gol del sabato sera 
Il Losanna batte lo Zurigo 
dì fronte a 6.800 spettatori: 
cronaca di un tranquillo 
pomeriggio di calcio 
e di una rete annunciata 

MI LOSANNA. Un urlo stroz
zato, «Antognooo...», denso 
di emozionata sorpresa come 
quando si ritrova una persona 
cara che si credeva perduta. 
Antognonl che sta entrando 
in campo con I compagni per 
la sgambatura prepartlta si 
volta verso lo sparuto drappel
lo di suol Irriducibili tifosi fio
rentini e II «luta con un sorri
so. Un sorriso semplice per di

re semplicemente grazie. Per 
il momento è II massimo del 
pathos. 

Lo stadio si va riempiendo 
(si la per dire) In maniera tran
quilla. Si respira un'aria diste
sa e sulle curve le opposte fa
zioni del Losanna e dello Zuri-
§o si fronteggiano nel match 

ella compostezza. Qualche 
striscione appeso, una gran
cassa e un paio di clacson so

no la massima espressione del 
tifo. E tre mortaretti (tre) ac
compagnano Il fischio d'Ini
zio. Passano pochi minuti e 
Antognoni la vedere che il 
pallone si calcia e non si pren
de a calci. Su punizione acca
rezza la palla e ne viene fuori 
uno di quel cross tagliati che 
devono essere incornati In un 
solo modo ed in un unico 
tempo. L'ala sinistra ci prova: 
una buona zuccata, ma niente 
di piO. La volontà In campo 
non manca, ma sugli spalli le 
emozioni latitano e allora, al 
15', anche un tiro sbilenco, Il 
primo, viene giudicato merite
vole di applausi. 

Antognonl cerca di sminuz
zare Il suo sapere calcistico a 
chi sa appena leggere, scrive
re e lar di conto. Però non 
smania, non la scene da gran

de campione incompreso. So
lo al 20' si rivolge all'arbitro 
per reclamare un presunto fal
lo e lo la con l'aria di chi sem
bra dire: «Ma lei lo sa chi sono 
io?». Un piccolo, isolalo, pec
cato di superbia. Poco dopo 
la mezz'ora dopo aver ammi
rato un campionario di palle 
svirgolate, di tiri ai volo con lo 
stinco e di rinvìi alla «viva il 
parroco» Antognoni illumina 
la serata con una delle sue ve
roniche. Uno svìzzero rubizzo 
si agita e commenta soddisfat
to: «Giancarlo bello, superb». 
Intanto l'altoparlante annun
cia che la lolla accorsa allo 
stadio per questa prima partita 
di campionato ammonta a 
6.800 unità. A due minuti dal
la line del tempo lo stesso Il
leso svizzero di prima rischia 
l'Infarto. Antognonl riceve un 

passaggio corto su punizione, 
fa oscillare il suo destro a pen
dolo e per il portiere è i'ora 
della buonanotte. I «Giancar
lo, Giancarlo» volano in alto 
come I fuochi d'artificio. Un 
bel debutto per Antognoni, 
non c'è che dire. 

Nell'intervallo si avvicina 
Anna postina «viola» di Pistoia 
e fa: «Ma un Antognoni così 
non ci starebbe ancora bene 
nel nostro campionato?». Si ri
prende e I gialli di Zurigo fan
no subito capire che non ci 
stanno a perdere. Prima si 
mangiano un paio di gol, poi 
al 16 II Losanna, dimostrando 
Il teorema svizzero «la dilesa è 
un'opinione», permette alla 
punta dello Zurigo, Studer, di 
pareggiare in assoluta tranqui
llità. La curva dello Zurigo si 
infiamma con due luochi d'ar

tificio (due) che trasmettono 
tenerezza più che entusiasmo. 
Antognoni, aiutato dal lungo-
chiomato terzino sinistro Fer
nandez, spìnge in avanti per 
evitare che la nave affondi de
finitivamente, Al 25' c'è un 
cambio nelle file del Losanna. 
Il nuovo entrato Tachet fa ap
pena in tempo ad arrivare 
nell'area avversaria e sì trova 
sui piedi la palla del 2-1. I 
freddi svizzeri si squagliano, 
mentre il solito tifoso, ormai 
passato dal rubizzo al rosso 
liamma, attribuisce il gol a 
«Giancarlo. Giancarlo». 

E la lesta continua... Passa
no una decina di minuti e il 
danese Thychosen si ricorda 
dì essere stato il capocanno
niere dello scorso campiona
to e mette a segno la terza 

stessi giocatori sanno molto 
bene che saper dare due calci 
al pallone anche se può servi
re ad avere un discreto conto 
in banca non li farà sfondare 
nella vita. Ed ecco allora che 
pensano prima ad assicurarsi 
un diverso avvenire professio
nale. Non a caso l'ex portiere 
della nazionale, Berbig, dopo 
essere uscito definitivamente 
dai pati ha imboccato la porta 
dell'ospedale di Zurigo. Un'al
tro ex nazionale, Bizzìnì, (a lo 
psicologo, mentre l'ex centra
vanti rossocrociato Sulser da
gli scontri in area è passato 
alle spinte e controspinte nel 
suo studio di ingegnere. Gli 
svizzeri non sono sportivi? 
Tutt'altro. Ai ragazzi, all'inizio 
dell'anno scolastico, viene 
proposta una lista che com
prende 27 discipline sportive. 
E loro scelgono e non un solo 
sport. Certo anche il calcio, 
ma soprattutto io sci, l'hockey 
su ghiaccio e la vela. Sono da 
condannare se si muovono 
tanto e atto stadio si «agitano» 
come si fa ad una prima tea
trale? D«.P. 

rete. È finita. 
Negli spogliatoi l'allenatore 

del Losanna, Umberto Barbe-
rìs, è soddisfatto, ma senza 
enfasi: «C'è ancora da lavora
re parecchio». E Antognoni? 
«Ha giocato come sa gioca
re». E lui Giancarlo come giu
dica il suo debutto svizzero? 
Se lo abbordi sul lato tecnico, 
chiedendogli del gol, rispon
de: «Normale, su punizione è 
una mia specialità». Se provi a 
portarlo sul versante della po
lemica (Il gol lo vogliamo de
dicare ai Pomello?) dice: «No, 
lo dedico al Losanna che ha 
avuto fiducia in me». Allora 
proviamo a toccare la corda 
dei sentimenti. Cosa hai pro
vato quando sei entrato in 
campo? «Mi mancava il colpo 
d'occhio del Comunale e il ca
lore dei fiorentini». OK.P. 
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Pelè e Maradona: pace fatta. 0 quasi 

Wembley tempio 
di steward 
e giardinieri 
Giornali inglesi scatenati contro Diego Maradona 

E T i milioni pretesi nella partita Resto del mondo» 
ga inglese, e per aver cercato di fare gol con la 

mano, come accadde in Messico. Fortuna che Ma
radona nella conferenza stampa ha gettato acqua 
sul fuoco, pur denunciando un certo nervosismo. 
Adesso Wembley, una volta tempio del calcio, è 
diventato il regno degli... steward e dei giardinieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• i LONDRA. Non gli perdo
neranno mai quel «colpo di 
mano*. Neanche dopo quella 
cascata di fischi a Wembley 
sabato pomeriggio dettata da 
puro e viscerale odio. Per gli 
inglesi Diego Maradona è e ri
marrà «la mano di Dio», e co
me se non bastasse, il destino 
ha aspettato soltanto sette mi
nuti di quella acida partita per 
spedire il pallone (traiettoria 
allungata da Berthold) verso 
la mano sinistra di Dieguito. E 
va detto che nemmeno in 
questa innocente e margina* 
lisstma situazione la mano del 
campione è sfuggita all'impat
to, Ne è scaturito un finimon
do. Non c'è giornale inglese 
che Ieri non abbia chiosato o 
esibito la foto di quel momen
to. «Eccolo di nuovo!», «È 
un'abitudine!», «Mano di Dio 
non si smentisce-, Quei 300 
milioni che ha guadagnato sa
bato pomeriggio non gli sono 
costati certo fatica, in campo 
ha avuto modo di fare pochis
simo, ma gli peseranno molto. 
Wembley, anche per un non 
europeo, è uno di quei nomi 
che accendono l'interesse e 
giocarvi è sempre considerato 
un privilegio. In questo stadio 
Maradona ha conosciuto una 
delle più nere giornate della 
sua dorata vita. Va detto che 
non ha avuto il buon gusto di 
buttare acqua sul fuoco. La 
sua conferenza stampa è stata 
comunque dominata dal ner
vosismo. Poteva almeno evi
tare di dire: «Chi continua a 
dire che io volevo fare quel 
gol con la mano (in Messico, 
ndr) mente!». 

Mitico stadia Sul prato di 
Wembley gioca soltanto la na
zionale inglese e vi si svolge la 
finale della Coppa d'Inghilter
ra. Per tutto il resto dei giorni 
vi passeggiano frotte di giardi
nieri. Sabato, quindici minuti 
dopo il match, era già ripreso 
il maquillage. Un prato perfet
to ma anche, uno stadio effi
ciente anche se non è così 
nuovo, come ha commentato 
Platini. Naturalmente tutte le 
tribune sono al coperto, per 
tutti c'è un seggiolino con 
braccioli e spalliera. Ma non 
sono seggiolini nuovi, in Italia 

In Tivù 

Cruyff 
e Muller 
13 anni dopo 

• H Stadio di Monaco di Ba
viera, 7 luglio 1974: Olanda e 
Germania Occidentale di 
fronte nella finale del Campio
nato del Mondo di calcio. I 
«tulipani» segnano subito col 
loro giocatore-simbolo, 
Cruyfl, ma verranno raggiunti' 
e battuti In una contesa appas
sionante. Tredici anni dopo ri
vivremo quella giornata du
rante la rassegna «Campioni», 
In onda stasera (ore 21.45) su 
Raitre. Ospiti della trasmissio
ne, condotta da Gianni Mina, 
saranno ì due maggiori prota
gonisti della finale: Gero Mul
ler e, appunto, Johan Cruyff. 

non se ne trova uno cosi nep
pure da un antiquario. Quello 
che rende Wembley un luogo 
unico è il settore della tribuna 
d'onore. Dietro al palco reale 
saloni col pavimento In legno, 
bar, sala da tè (ma la gente 
frequenta II bancone dove vie
ne servita la birra), guardaro
ba, scale e scaloni, Inservienti, 
proprio come in un teatro. Un 
vecchio teatro, dove da molto 
tempo non si rinnovano tap
pezzerie e non si passa la ce
ra. 

Steward. Da noi quelli che 
non pagano il biglietto sono, 
soprannominati «portoghesi»,! 
a Wembley sono promossi 
steward. Sabato ogni angolo 
del glorioso impianto nascon
deva tizi con addosso una ca
miciola volante con su la pa
rola «steward» scritta bene in 
grande. Sciamavano nelle gra
dinale, creavano veri Ingorghi 
agli ingressi. Li mettono II per 
aiutare, accompagnare la gen
te al proprio posto, facilitare 
ogni cosa: raro trovare perso
ne tanto disinformate e inutili. 
Il contributo più vero che han
no dato è stato quello di ren
dere meno evidenti i vuoti sul
le gradinate. 
Stampa iportlva. Con i tempi 
grami che sta attraversando II 
calcio inglese, il quale ha 
chiesto alle autorità dell'Uela 
di veder reintegrate le sue 
squadre nelle coppe europee, 
sembra che l'uscita, la dome
nica, di un quotidiano sporti
vo di 32 pagine, tenda a ren
dere meno duro questa specie 
di amaro isolamento. Il gior
nale è il «Sunday sport», runi
co che parli di sport e che si 
contrappone alla stampa 
sportiva Italiana, che può an
noverare ben tre quotidiani 
sportivi. Ma certamente una 
tesi di questo genere è tutta da 
dimostrare. A meno che non 
si creda che l'attività sportiva 
preferita dai britannici sia lo 
spogliarello: decine dì pagine 
dì seni e sederi al vento. Qua e 
là quindici righe sul Gran Pre
mio d'Ungheria, una pagina su 
Maradona (titolo: «Sono qui 
solo per il compenso!»), una 
pagina sul cricket e due pagi
ne sulla corrida, tutte In difesa 
del toro: •Un'orgia di torture». 

Amsterdam 

La Dinamo 
s'arrende 
al Torino 
• • AMSTERDAM. Gagliarda 
prova del Torino di Gigi Radi
ce: ha conquistato nel Tomeo 
di Amsterdam il tetro posto, 
avendo battuto ieri la Dìnamo 
di Kiev per 1-0. La rete è stata 
messa a segno da .Bresciani 
nella ripresa, ma l granata 
avrebbero potuto segnare un 
altro paio di gol se la dea ben
data non avesse voltanto loro 
le spalle. Comunque al di l ì 
del risultato, Indicazioni pre
ziose sono venute per Radice, 
soprattutto per quanto riguar
da il reparto di centrocampo e 
il temperamento mostrato dal 
suol giocatori. 

14 l'Unità 
Lunedì 
10 agosto 1987 
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SPORT 

Una gara monotona L'illusione ferrarista 
Mansell ha fatto corsa Berger e Alboreto partono 
a sé per 71 giri, poi bene ma il traguardo 
il ritiro per un... tappo resta sempre un miraggio 

Ancora una volta 
Hquet-Fortunello saluta e ringrazia 
ORDINE D'ARRIVO nilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

1. Nelson Plqutt (Bri) Wìlllams-Honda 
(al iamel i di 153,23S*rn7h). 

2. AyrtQn Senna (Bri) lotus-Honda 

3 Alain Prosi (Fra) McLaren-Tap 

4 Thierry Boutsen (Bel) Benetion-FortJ 

5 Riccardo Patron (Ita) Brabham-Bnw 

6 OankWvwicIt (G.B) Arrow-Bmw 

7 Jonathan Palmer (G.B) Tyrrell-Ford 

8 EddlaGliMvar (Usa) Arrows-Bmw 

9. Philippe Strletf f r a ) Tyrrell-Ford 

10 Ivan Canili (Ita) March-Ford 

1hS9'26"739 

a 37"727 

a 1'27"456 

a 1 giro 

a un giro 

a due giri 

a due girl 

a due girl 

a due girl 

a due airi 

Dal Gran Premio d'Ungheria, piuttosto monotono 
sotto il profilo dell'agonismo, due indicazioni Pn-
ma Piquet, vincendo il suo secondo Gran Premio, 
è più che mai in testa al mondiale piloti Seconda-
è durata il breve spazio di due turni di prove l'illu
sione ferrarista Berger e Alboreto sono al loro 
quarto ritiro consecutivo La strada della competi
tività per il Cavallino è ancora lunga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

SiMOD 
INDUSTRIA C*L2A1UB6 

• • BUDAPEST Le due ore 
di corsa non hanno provoca
to molti sussulti II Gran Pre
mio d Ungheria è slato estre 
mamente noioso sotto 11 pro
filo agonistico e, quindi, 
spettacolare 

Mansell partito In testa ha 
avuto sul collo 11 flato di Ber
ger per tredici giri, dopo di 
che ritiratosi il ferrarista, ha 
fatto gara a sé per 57 tornate 
In tutto questo lempo l'ingle
se della Williams ha potuto 
cercare le traiettorie miglio
ri, esibirsi in perfetti dop
piaggi, In sostanza ha spa
droneggiato con la sua Wil

liams mantenendo un van
taggio rassicurante prima nei 
confronti di Alboreto poi, 
una volta ritiratosi anche il 
secondo ferrarista, nel con
fronti del compagno di aqua
dra Piquet Tutti gli altri era
no distanti anni luce Al 71* 
passaggio, cioè a quattro siri 
dal termine, quando tulio la
sciava presagire II trionfo del 
baffuto Inglese dell'Isola di 
Man, ecco il colpo di scena 
dalla ruota posteriore destra 
di Mansell s'è sfilato il tappo 
di serraggio La vettura ha 
iniziato a sbandare e II pove
ro Mansell s'è dovuto ferma 

«Incredibile perdere così 
Il Mondiale? E' già finito» 
IBI BUDAPEST Piquet è II ri
tratto della felicita Ne ha ben 
donde Con la seconda vitto
ria consecutiva s'à meno In 
tinca una bella fetta del mon
diale 198T, nell'altra tiene be
ne stretto un principesco con
tratto Con la Lotus che nella 
prossima Magione gli frutterà 
qualcosa come 5 miliardi 

•Sono alato fortunato an
che oggi - spiega II brasiliano 
• la mia vettura non era per
ieli» come In altre occasioni 
Aveva notevoli vibrazioni Per 
questo dopo aver superato Al
boreto mi tono mantenuta 
tranquillo In seconda posizio
ne MI bastava per conservare 
li comando della dialitica 
mondiale A quattro girl dalla 
fine e arrivato l'inconvenlenie 
a Mansell che s'è ritiralo la
sciandomi via libera MI di
spiace molto per lui (gran risa
ta ndr) le con» sono latte 
cosi Non credo che II discor
so mondiale sia già chiuso a 
mio favore Mancano ancora 
sene gare alla line, tulio può 

succederei 
Ayrton Senna non sa se di

sperarsi per I continui guai 
della sua Lotus o far la faccia 
soddisfati* per aver Incamera
to sei punti che bene o male 
lo consacrano avversario nu
mero uno di Piquet 

• U mia vetture ' ballava" In 
maniera incredibile - fa nota
re Il brasiliano - In quelle con
dizioni era obiettivamente dif
ficile sperare di avvicinare le 
Williams MI sono accontenta
to del piazzamento Speriamo 
che (in dal prossimo Gran Pre
mio si possa far qualcosa per 
rendere maggiormente com
petitiva questa Lotus, altri
menti il discorso mondiale 
potremmo chiuderlo! 

Alain Prosi è lapidario ma 
durissimo «Non si può far 
niente di buono con una mac
china che non va» 

Mansell ha ben poca voglia 
di parlare Dopo II ritiro se ne 
è stalo seduto su un guard rall 
con lo sguardo perso nel vuo
to Tornato al box fra un im

precazione e I altra ha solo 
avuto la forza di dire «Crede
vo proprio di avercela falla 
Invece m è saltalo il tappo di 
serraggio della ruota posterio
re destra e addio vittoria E 
Incredibile! Adesso Piquet il 
mondiale può solo perderlo» 

In casa Ferrari I sorrisi di 
soddisfazione di venerdì e sa
bato hanno lascialo II posto a 
Iacee scure Nessuno pensava 
ad un altro doppio ritiro 

•È un peccato - dice Berger 
- la macchina slava andando 
bene Ali Inizio per due o Ire 
volle sono andato In scia al 
battistrada Mansell poi ho vi
sto che la sua vettura perdeva 
olio e per sicurezza mi sono 
mantenuto un pò distante Al 
tredicesimo giro ho rotto la 
trasmissione e sono siate co
stretto a fermarmi» 

L austriaco febbricitante e 
dolorante, poco prima della 
gara era slato sottoposto ad 
un massaggio cinese praiica 
togli dalla figlia del fisiolerapi-

Così ha conquistato il mondiale marche 

Le molte frecce all'arco 
della Lancia, regina del rally 
L'Italiano Massimo Blasion ha vinto il rally d'Argen
tina decretando II successo della Lancia nel mon
diale marche, Il ventinovenne pilota di Bassano del 
Grappa, coadiuvato dal «navigatore» Siviere, ha 
portato all'affermazione la Lancia Delta 4 Wd al 
termine di 27 prove speciali, Intanto prosegue la 
bagarre per il mondiale piloti. Kankunnen e Alen 
sono favoriti su Blasion. 

RALLY DI ARGENTINA 
1 BIASION SIVIERO 
2 RECALDE DEL BUONO 
3 WEBER FELTZ 
4 ERIKSSON DIEKMANN 
5 RAIES-CAMPANA 

Italia 
Argentina 
Rfg 
Svezia 
Argentina 

ssa BUENOS AIRES Blasion 
vincitore un anno fa su queste 
slesse strade del suo primo 
rally iridalo ha riscattato bril
lantemente le amarezze della 
Creda e degli Siali Uniti (dove 
la «fortuna lo ha privato di due 
affermazioni ormai sicure) 
balzando anche In testa alla 
classifica del mondiale piloti 

Intanto la Lancia col suol 
134 punii e ormai Irraggiungi
bile da parte della Audi e delia 
Volkswagen e va ad aggiunge 
re un altro trionfo al suo ala 
brillantissimo «palmarès» 
sportivo 

In Argentina la Della 4 Wd 
è risultata estremamente adi 
dablle su tulli 12200 chllome 
tri del percorso tra le monta 
gne e le colline della parte 
centrale del paese mostran 
do su ogni terreno la propria 
superiorità nel confronti delle 
avversarie 

La casa torinese ha attacca 
lo subito con I equipaggio 
dell Idolo locale Recaloe che 
ha vinto le prime prove spe 

ciati Nella parte Centrale i in 
vece uscito allo scoperto Bla 
Sion che, preso II comando 
della classifica non I ha più 
lasciato Uno al termine 

A questo punto col presti 
giogo titolo mondiale marche 
In tasca la Lancia non dovrà 
far altro che attendere la di
sputa degli ultimi quattro rally 
(Mille Ughi Costa d Avorio 
Sanremo e Rak) per vedere 

?iuale del suol tre equipaggi 
quello di Blasion dlKankku 

nen e Alen) riuscirà a conqui
stare l'Iride riservato al piloti 

Per mettere tutu sullo stes 
so plano la casa torinese ali I 
nlzo della stagione ha deciso 
di far disputare I Identico nu 
mero di gare mondiali ai tre 
equipaggi (7 sulle 13 com 
plesslvej Attualmente Bla 
slon è al comando della clas 
silice ma I suoi due rivali Kan 
kkunen e Alen hanno buone 
possibilità di sopravanzarlo 

I due finlandesi polendo 
far valere la loro grande supe 
dorila nel rally dei Mille Ughi 

CAMPIONATO PILOTI 
MASSIMO BIASION 
JUHA KANKKUNENN 
MARKKU ALEN 
KENETH ERIKSSON 
JEAN RAGNOTTI 
HANNU MIKKOLA 
JORCE RECALDE 

74 punti 
72 . 
60 » 
46 . 
37 » 
32 » 
30 » 

CAMPIONATO MARCHE 
1 LANCIA 
2 AUDI 
3 VOLKSWAGEN 

134 punti (Campione) 
62 » 
60 » 

su un terreno a loro estrema 
mente congeniale sembrano 
avere più possibilità di arriva 
re al titolo rispetto ali Italiano 
che ha disputalo una gara In 
plùdel suoi colleghi di scude 
ria rivali 

•Sono contento di aver re 
galato alla Lancia II titolo 
mondiale marche - ha com 

mentalo Blasion salendo sul 
podio del vincitore In Argenti
na - la macchina è stala sem 
pllcemente perfetta Un gioiel
lo Adesso li mio sferzo e lutto 
concentrato sugli ultimi deci
sivi appuntamenti Iridati So
gnare Il titolo non costa nlen 
te anche se le mie posslblltà 
sono davvero poche» 

• ve 

re nel prato per uno dei ritiri 
più amari della camera 

Piquet che non crede a 
tanta manna ha compiuto gli 
ultimi giri in souplesse quasi 
centellinando il piacere del-
I insperata vittoria S e i vero 
che tutte le Imprese hanno 
bisogno di un briciolo di for
tuna per essere coronate da 
successo si può senz altro di
re che questo è I anno del 
brasiliano Le due vittorie 
consecutive piovutegli ad
dosso per I ritiri di Prosi In 
Germania e di Mansell, ieri In 
Ungheria, lo collocano in 
vetta alla classifica con 7 lun
ghezze di vantaggio nei con
fronti di un Senna «rispar
mio»» ma con una vettura 
ancora alle prese con pro
blemi alle sospensioni attive, 
ma soprattutto con 18 punti 
dì vantaggio nei confronti di 
Mansell e Prost 

È ancora presto per fare 
previsioni mancando sette 
gare al termine del mondia
le, ma Piquet sembra davve

ro sulla strada buona per 
centrare il terzo alloro irida
to della carriera 

Poco da dire sulla gara di 
Senna (secondo) e Prost 
(terzo) Con le vetture non 
perfettamente a punto e piut
tosto «ballerine» i due hanno 
puntato solo ad arrivare al 
traguardo per ottenere il mi
glior piazzamento possibile 

E le Ferrari? Dopo le belle 
prestazioni di venerdì e sa
bato culminate nella prima 
fila per Berger, era lecito 
pensare ad una gara ad alto 
livello per le due vetture del 
Cavallino Tanto che migliala 
di tifosi del Cavallino erano 
accorsi speranzosi all'Hun-
garoring Cosi non è stato O 
meglio, qualcosa di buono si 
è visto nei primi gin, allorché 
sia Berger che Alboreto so
no parsi in grado di tenere il 
passo delle Williams La rot
tura della trasmissione per 
I austriaco e il cedimento del 
motore per il milanese han
no però frustrato ogni illusio

ne La Ferrari ha fatto pro
gressi sui versanti del bilan
ciamento e dell'aerodinami
ca ma sul piano delle presta
zioni motoristiche la situa
zione non i affatto migliora
la E i Gran Premi, si sa, si 
vincono con l'affidabilità 
complessiva della vettura. 
Affidabilità che ancora non 
esiste per la Ferrari 

La strada del Cavallino è 
dunque ancora piena di pro
blemi, di incognite e di inter
rogativi E difficilmente po
trà essere l'appuntamento di 
domenica prossima a Zel-
tweg, dove il fattore motore 
avrà un notevole rilevanza, a 
cancellare tutto questo 

Qualche piccola nota lieta 
c'è comunque da segnalare 
in casa italiana Patrese è ar
rivato quinto con la sua Bra
bham, Chever si è piazzato 
ottavo, Capelli decimo, Nan
nini ha portato la Minardi al 
traguardo per la prima ralla 
nella stagione, mentre Ghin-
zani s'è piazzato dodicesi
mo Se ci si accontenta. 

sta di Niki Lauda Ma la prano
terapia non è servita a nulla 

•I miei guai - spiega Albo
reto - sono iniziati quando 
per un doppiaggio la mia vet
tura a'è scomposta nella parte 
anteriore L'ho regolata con la 
barra Interna, Ho lascialo pas
sare Piquet perché risentivo 
ancora di questo inconve
niente che tuttavia non mi 
avrebbe Impedito di arrivare 
al traguardo II latto é che po
co dopo II motore ha ceduto 
E allora non e é slato più nulla 
datare» 

Tra una settimana c e il 
Gran Premio d Austria Riusci 
rà la Ferrari a fare qualcosa sul 
versante del motore, dopo 
aver fatto segnare qualche 
progresso sul fronte del bilan
ciamento e dell aerodinami
ca? 

•Proprio non so», risponde 
Alboreto allargando sconso
latamente le braccia, In un'Im
magine che (olografe alla per
fezione la sempre più difficile 
stagione ferrarista DWG 

Piquet sorride un po' beffardamente «koniuiloiuk Senni Nelli loto in alto, la vetture di Piquet In «ma 

Spaghetti e canti 
Gli itaKani 
invadono Budapest 

ARTURO • A M O U 

ssa BUDAPEST Ferrari a 
parte fuori dal circuito è sta
ta una festa quasi del tutto 
italiana Sulle tribune e nel 
vastissimo parterre sono stati 
gli italiani a dare il tono Era
no forse diecimila sui 150 
mila spettatori che gremiva
no I anfiteatro naturale di 
Mogyorod dove si è corso il 
secondo Gran Premio d Un
gheria ma sembravano mag
gioranza quando incitavano 
le Ferrari, quando prendeva
no d'assalto le bancarelle 
con le angurie o i chioschi di 
bevande Attorno o dietro ad 
ogni bella ragazza, e ce n'e
rano molte si sentiva parlare 
o gridare italiano II colpo 
d occhio d insieme di Hun-
garoring era come si dice 
notevole, una folla Immensa 
anche se un po' inferiore a 
quella dello scorso anno, co
loratissima sotto un gran so
le sul prato verde interrotto 
da fasce ancora più verdi di 
acacie 

Ma appena da una visione 
generale si passava al parti
colare si trovavano gli italia
ni Anche nella parte riserva
ta agli addetti al lavori appe
na fuori dai boxes Il pullman 
del team Minardi ad esem
pio, diventato per tutto il 
grande circo un punto di in
contro grazie agli spaghetti 
del cuoco Quinto che si me
riterebbe una medaglia in 
pubbliche relazioni Ma ri
cercatissimi anche i pullman 

della Ferrari e della Benet-
ton mentre più esclusivi e ri
servati apparivano i punti di 
incontro delle altre squadre 
Ma anche in città la presenza 
italiana è stata straripante 
negli alberghi e nelle pensio
ni private, nei ristoranti, per 
le strade e sulle piazze de) 
centro, nei negozi I violinisti 
tzigani, contomo inevitabile 
di ogni pasto nei ristoranti 
budapestlni, hanno dovuta 
fare miracoli per trarre dal 
loro repertorio tutto quanto 
avesse riferimento ali Italia 
da «O sole mio» a «Bella 
ciao» 

Per quanto possa apparire 
sorprendente gruppi di Italia
ni hanno fatto sentire la loro 
presenza anche nel musei e 
nelle gallerie Particolarmen
te numerosi i visitatori Italia
ni alla Gallena Nazionale nel 
ricostruito Palazzo Reale E 
infine la sera gli italiani han
no dilagato nei night e nelle 
discoteche Qualcosa è pur 
necessario raccontare agli 
amici rimasti a casa Se solo 
Alboreto fosse riuscito a 
mantenere quel secondo po
sto conquistato al 13' giro e 
difeso fino al 29* fona 
avremmo potuto vedere i ti
fosi ferrarlsti di Momecchlo, 
bandiere rosse in testa • se
guiti da un corteo di auto 
strombazzanti, sfilare per le 
strade di Budapest Ma è uni 
soddisfazione che ha dovuto 
essere rimandata almeno di 
un anno 

Oggi U Giro «MOJiiibria 
Moser non parteciperà 
al mondiale inseguimento 
«Non sono in forma» 

• a l PERUGIA Francesco Mo
ser non disputerà il campiona
to dell Inseguimento Giunto 
ieri sera a Perugia per disputa
re il giro dell Umbria (si corre 
oggi) Il trentino ha dichiaralo. 
«I miei tempi sulla disianza so
no modesti Mi mancano 8 se
condi per difendermi onore
volmente e si tratta di una dif
ferenza incolmabile poiché il 
torneo iridato di Vienna co
mincerà tra due settimane 
Quindi ho deciso di dedicarmi 
completamente alla strada 
con l'obiettivo di ottenere la 
piena fiducia di Martini Chia
ro che se dovessi andar piano 
sarò io il pnmo a chiedere di 
restare fuori dalla nazionale» 
Moser ha comunque confer
mato di voler battere il record 
dell ora al coperto II tentati
vo, sulla pista di Mosca, é fis 
sato per il 10 ottobre 

Intanto, a 27 giorni dati ap
puntamento iridato di Villach, 
il giro dell Umbria offrila oggi 
un nuovo riscontro sulla situa

zione del ciclismo azzurro 
che non naviga certo In buone 
acque le batoste del Giro e 
del Tour de Franca non hanno 
latto che confermare una sta
gione rarissima nella quale 
abbiamo conquistalo un solo 
traguardo di prestigio, quello 
della Liegi Bastogne-Uegicon 
Moreno Argentiti II tempo 
stringe ma per Martini non è 
molto facile mettere insieme 
la squadra Scontato Argentin, 
anche per Ghirolto e Bontem-

Ei non sembrano esservi prò-
lem! Pure Leali, Bomblnl, 

Pagnm Amadori e Bugno do
vrebbero far parte della lista 
dei promossi Ma le vere in
certezze nguardano i «gran
di» Saronm, Moser, Visenlinl 
Gli atout dei giovani si gioca
no sulla loro pelle Fondnot, 
Giovannetti, Calcatene, Sibo-
ni Vona, Vannuccì, volpi e 
Colagnè sono possibili outsi
der, senza escludere gente 
d espenenza come Gavazzi, 
Contini Cassani, Loro e Ma-
sclarelli D O Sa 

Moto. Nel GP di Svezia l'unico acuto è italiano 

Gresini a quattro passi dal mondiale 
Vince Gardner la «500» della noia 
Ottava vittoria consecutiva nella classe 125 per 
Fausto Gresini con questo successo il pilota del 
team Italia strappa il record ad Angel Nieto. Altri 4 
punti e sarà campione del mondo in sella alla sua 
Garelli II Gp di Svezia non ha comunque offerto 
molte emozioni agli spettatori sia nella gara 125 
che nella 500 vinta in scioltezza dall'australiano 
Gardner. Solo settimo Spencer, discreta la Cagìva. 

• I ANDERSTORP Due tanta 
stiche solitane galoppate di 
Fausto Gresini e di Wayner 
Gardner hanno concluso 11 
G P dì Svezia decima prova 
del campionato indato di mo-
lovelocità Due successi quel 
li dell Italiano e dell australta 
no, senza troppe emozioni 
per un pubblico che il giorno 
prima era stato esaltato dalla 
spettacolare esibizione nelle 
quarto di litro dal tedesco To 
ny Mang e dal nostn Luca Ca 
datore e Lons Reggiani Pro
prio Cadalora e Reggiani al 
momento rappresentano le 
uniche speranze di rivedere 
piloti italiani aggiudicarsi in 
questa classe un gran premio 
mondiale con Loris Reggiani 
addirittura alla guida di un 
mezzo made in Ttaly arrivato 
prepotentemente ad inserirsi 
tra Yamaha e Honda deciso 
ad interrompere la suprema 
zia delle case giapponesi 

In attesa di questo lieto 
evento (non accade dal 1S 
apnle 1984 quando Fausto 

Ricci lu pnmo nel G P Nazioni 
a Misano con la Yamaha) e è 
modo di esultare per 1 exploit 
di Fausto Gresini II pilota del 
Team Italia con la Garelli ha 
vinto lottavo gran premio 
consecutivo stagionale (stabi
lendo il nuovo primato ilpre 
cedente era dello spagnolo 
Nieto con 7 vittorie) coglien
do altresì il record della pista 
in 143 79 alla media di 
139 800 (precedente di Cada 
lora 1 4 ? 01) e mancando 
d un solilo il bis per un titolo 
mondiale che ormai non gli 
può sfuggire Manca infatti so
lo la certezza matematica 
poiché il compagno di squa 
dra Casanova ieri è giunto se
condo «Il titolo perso I anno 
scorno - ha detto I imolese -
me lo sento già addosso Tut 
lavla quel quattro punti che mi 
mancano tenterò di coglierli 
fra quindici giorni a Brno nel 
G P di Cecoslovacchia» Nel 
team italiano delle 125 tutta 
via si é brindato ugualmente 
Al primo posto di Gresini vin 

loro 
f I ^ 

>i t . 1 . 4 ' , , 
« ",\ J TS-'.'v 

Gresini vittoria nel motomondiale 

citore in 40 25 58 hanno fat
to seguito II secondo ed il ter
zo rispettivamente di Casano
va e Brigaglia quest ultimo 
con I Agy la stessa usata da 
Paolo Gasoli aneti egli ieri 
sempre in lotta col pnml pri 
ma di essere fermato da una 
caduta loriunatamente senza 
gravi conseguenze (cosi co 
me è capitato a Ezio Glanola 
al 16' giro) che lo ha tolto di 
gara a cinque gin dal termine 
Nella classilica mondiale 

Gresini è a 120 punti seguito 
da Casanova (76), Brlgaglla 
(46) Bianchi (43) 

Ad un podio tutto italiano 
nelle ottavo di litro ha fatto 
riscontro quello multinaziona
le nelle massime cilindrate 
dove Gardner con la Honda 
ha fatto corsa a parte vincen
do in 4846"36, mentre alle 
sue spalle si sono dati batta
glia I iridato in canea Lawson, 
Marnala e McElnea, tutti con 
la Yamaha, quindi MacKenzie, 

Haslam Spencer (Honda) e 
De Radlgues che ha portato la 
nostra Cagiva in netta ascesa 
Quella dell attesissimo Spen
cer è stata una corsa anonima 
però gli ha fruttato 1 primi 4 
punti dopo due anni Miglior 
Italiano Bilioni (12-) mentre 
Chili è caduto (solo qualche 
contusione) quando era deci
mo al 20" giro. Nel mondiale 
Gardner 117 punti, davanti * 
Mamoia (101). Lawson rèa 
Haslam (69), MacKenzie 0 9 ) , 
Chili (57) Qiicó 

' ' ' l'Unità 
Lunedi 
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Alle Olimpiadi di Londra 1948: polemiche sulle donne l"ìj^% 

Fanny Blankers-Koen Lo sport femminile 
eguagliò il record vittima di pregiudizi 
di medaglie di Owens L'olandese aprì una strada 

Fanny come Jesse 
quattro medaglie quattro 

Dedichiamo la seconda puntata del nostro viaggio 
tra I grandi campioni del passato - mentre si avvici
na l'appuntamento con quelli di oggi a Roma, per 1 
Campionati del mondo - a Fanny Blankers-Koen, 
una mamma olandese che al Giochi di Londra del 
1948,1 primi dopo la guerra, conquistò quattro me
daglie d'oro. Fanny apri vasti orizzonti all'atletica 
delie donne, a lungo osteggiata o appena tollerata. 

RIMO MUSUMECI 
M I primi Giochi del dopo
guerra Il Comitato Internazio
nale olimpico II assegnò a 
landra. La citta era piena di 
tarile e l'estate del '48 era 
umida e piovosa. La gente era 
attènta solo con una parte di 
sé. La rinascita era una volon
tà e unsogno mentre i proble
mi erano una realta come era
no una realtà i ràslonamentl di 
molli prodotti. Quel Giochi 
belli e un po' tristi resteranno 
per tempre legati al nome di 
Franclna (Fanny» Blankers-
Koen, la «mamma volante» 
che vi conquistò quattro me

daglie d'oro. 
Oli Oli ultimi Giochi prima della 

8rande strage II aveva ospitati 
erllno, la capitale del tento 

Relch. Il grande stadio olimpi
co della grande d u i si era in
cupito di sinistri Sleg Iteli In 
quel Giochi che dovevano 
raccontare II trionfo della ral
la ariana II velocista nero del
l'Alabama Jesse Owens vi ave
va vinto quattro titoli: sul 100, 
sul 200, nel lungo e In stellet
ta. Nel primi Giochi dopo la 
grande strage la -mamma vo
lani». ripete quella leggenda
ria Impresa attirando sullo 
sport delle donne un interesse 
enorme, Jesse e Fanny si tese
ro la mano attraverso uno spa
llo Insanguinato lungo dodici 
anni. Jesse, nome nero, era il 
rappresentante di un popolo 
oppresso, Fanny, donna bian
ca a * t M k HWMfappnst*' ' 
tante di un popolo perseguita
lo, 

Lunghe gambe 
e rara armonia 

Al Giochi di Londra non fu
rono invitati 1 paesi scontiti!. 
Non vi erano quindi ne I tede
schi nt I giapponesi. VI erano 
gli Italiani perche II nostro 
paese si era riscattato con la 
Resistente. Non era presente 
l'Unione Sovietica perché non 
ti sentiva ancora pronta al 
grande debutto. 

Fanny Blankers-Koen era 
nata ad Amsterdam II 26 apri
le 1918, Ai Campionati euro-
ri) del '46, « Oslo, aveva vinto 

titoli degli ostacoli e della 
slallette veloce, A Londra era
no hi molti a ritenerla capace 
di grandi Imprese. Ma nessu
no osava pensare che avrebbe 
caratterizzato quel Giochi con 
quattro medaglie d'oro, 

L'atletica delle donne era 
stata tormentata da aspre e 
lunghe polemiche sul sesso. 
Al Campionati mondiali di 
atletica femminile nel '34 a 

Londra la polacca Zdena Kou-
bkova aveva ottenuto uno 
strepitoso primato mondiale 
degli 800 In 2'12"8. Ma poi 
Zdena era diventata Zdenek 
rendendo giustizia tardiva al
l'Inglese Gtadys Lunn che In 
quella corsa era arrivata se
conda. 

Fanny era donna, era splen
didamente donna. Aveva lun
ghe gambe capaci di esprime
re un gesto di rara armonia, 
Certo, l'atletica delle donne a 
quel tempi non garantiva il li
vello tecnico di quella del ma
schi. E la colpa era del maschi 
- in modo particolare del ba
rone Pierre de Coubertln Idea
tore delle Olimpiadi moderne 
- che non credevano nello 
sport al femminile. E quindi I 
meriti della grande olandese 
vanno moltiplicati per dieci. 

Un pianoforte 
e una pedana 

Fanny al tempi di Londra 
era madre felice di una bimba 
di due anni e moglie di Jan 
Blankers, un ottimo atleta che 
nel '31 e nel '33 era stato cam
pione Internationale britanni
co di salto triplo. I due si era
no conosciuti sul campi di ga
ra, si erano Innamorati e ai 
-erano' sposali. Jan Blankers 
era anche allenatore di Fanny 
Koen. Fanny diciottenne a 
Berlino nel 36 fu quinta nel 
salto In alto con 1,55. Era cosi 
consapevole del proprio cor
po e di come farne uso da po
tersi esprimere con più gesti, 
tutti armoniosi e razionali 

A Londra vinse I 100 In 
11 "9, I 800 In 24"4, gli 80 
ostacoli In 11 "2 e trascinò la 
staffetta olandese al trionfo 
con una strepitosa ultima fra-
sione. Se il programma glielo 
avesse permesso, avrebbe po
tuto vincere anche l'alto, Il 
lungo e II pentathlon. Sugli 
ostacoli sconfisse la deliziosa 
Inglese Maureen Gardner, bal
lerina classica e meravigliosa 
danzatrice sulle barriere alte, 
A riprova di quanto fosse bril
lante il campo di gara delle 
donne e di come le donne In
terpretassero lo sport, visto 
come una parte viva della vita, 
sta ll.fatto che la vincitrice del 
peso e del disco a Londra sia 
stata la francese Michelino 
Ostermeyer. Michelino - ni
pote di Victor Hugo - era una 
pianista diplomata al conser
vatorio di Parigi. Sapeva alter
nare gradevotfìancl In pedana 
a limpide esecuzioni di 
Brahms, Chopln, Lisa, Bee-

Una storia di trionfi 
di salti, di corse 
Cinquantotto titoli 
e otto grandi record 
Issi «Fanny» Blankers-Koen 
è nata ad Amsterdam il 26 
aprile 1918, alta 1,75 per 63 
chili. Ha conquistato quattro 
titoli olimpici, cinque titoli eu
ropei e 49 titoli olandesi tra 
100, 200, 80 ostacoli, alto, 
lungo, pentathlon, getto dei 
peso. Ha migliorato otto pri

mati del mondo e ne ha egua-

Sllati tre. Ha preso parte a tre 
liimpiadi: a Berlino-36 fu 5-

nel salto in alto (aveva 18 an
ni), a Londra-48 conquistò 
quattro medaglie d'oro (aveva 
30 anni), a Helsinkl-52 cadde 
nella finale degli 80 ostacoli 
(aveva 34 anni). Ha vìnto due 
titoli europei nel '46 a Oslo e 
tre nel '50 a Bruxelles. 

TACCUINO 

•" • • • IJ -V-

U vittoria nei 100 metri di Fanny Blankers-Koen alle I 
Ostermeyer 

di Londra. In alto, Mlcheline 

U n In nassa. Tra i circa 80 Paesi che già si sono iscritti ai 
Campionati mondiali ad avere la rappresentativa più folta 
sono gli Stati Uniti con 129 atleti. Seguono, per ora, la 
Germania Federale (95), la Gran Bretagna (92), la Germania 
Democratica (91), la Francia (88), l'Australia (70). La Svezia 
presenta 51 atleti, il Brasile 43, la Fllandla 37. 

Kuti senza eredi. La più grossa sorpresa nel leggere la forma
zione maschile sovietica, non ancora definitiva, è causala 
dal fatto che non vi si trovano concorrenti per i Smila e per 
i 1 Ornila metri. La crisi sovietica in questo settore è impres
sionante, soprattutto se si pensa che l'Urss ha prodotto 

_ campioni come Vladimir Kuts e Piotr Bolotnikov. 
Hlngaen ci riprova. Il decathleta della Germania Federale Jur-

gen Hingsen ci riprova. Dopo essere stato per anni vittima 
«*« dell'implacabile mulatto britannico Daley Thompson il gi-
.__ gante tedesco - è alto due metri e pesa un quintale - si è 
'4U| preparato duramente in Alto Adige, a Laces. 

Il regista e Calendimaggio. Luigi Squarzlna sarà il regista della 
cerimonia di apertura il 29 agosto. La cerimonia presenterà 
gli «scacchi viventi» di Marostica, le ballerine del rondò 
veneziano, i cavalieri della Giostra della Quintana, le Dame 
del Calendimaggio di Assisi, le «Frecce tricolori» dell'Aero
nautica militare. 

La Casa dello studente. L'Università La Sapienza e il Cus Roma 
daranno un valido aiuto ai Campionati. La Casa dello stu
dente ospiterà infatti, al costo di 12mila lire a notte, universi
tari Italiani e stranieri. 

thoven. Dal '42 al '51 Fanny 
migliorò otto primati del mon
do e ne eguagliò tre nelle spe
cialità più diverse tra loro. Fu 
la prima donna capace di sal
tare In alto 1,70, Ebbe una 
carriera lunghissima che le 
permise di conquistare - tra 
titoli olandesi, europei e olim
pici - qualcosa come 58 me
daglie d'oro. L'ultima, nel pe
so, all'età di 37 anni. 

L'estate nella 
città ferita 

Amava profondamente l'a
tletica che interpretò con 
esemplare serietà e col sorri
so. Era soddisfatta di sé e del
la sua vita ma inseguiva sem
pre nuovi traguardi. 

Il 13 giugno 1948 ad Am
sterdam, due mesi prima del 
trionfo olimpico, aveva mi-

§liorato di un decimo, corren-
ola distanza In H"5, Il re

cord del mondo del 100, più 
che decennale, della polacca 
Stanislawa Walasiewlc. Stani-

slàwa - che diventerà Stella 
Walsh emigrando negli Stati 
Uniti - era una strana e tempe
stosa creatura. Per misteriose 
mescolanze ormonali era un 
po' uomo e un po' donna, l'u
nico essere umano capace di 
spiegare col suo esistere l'an
tico mistero del sesso degli 
angeli. Bene, Franclna restituì 
il limite dei 100 a una dimen
sione.più corretta e lo tenne 
Per quattro anni prima che 

australiana Marlene Jackson 
glielo togliesse. 

Tenne per quattro anni an
che il primato mondiale degli 
ostacoli che aveva fissato in 
11" netti la settimana succes
siva al grande record sui 100 
piani. Quel 20 giugno 1948 
Fanny era riuscita a migliorare 
se stessa di ben tre decimi, 
una cosa prodigiosa e mai vi
sta su una distanza cosi corta. 

Il 30 maggio 1943, In piena 
guerra, aveva saltato ad Am
sterdam 1,71 migliorando di 
cinque centimetri il record 
della svizzera llseblll Pfen-
ning. Quel volo meraviglioso 
al di là di una delle tante bar
riere che costellano la storia 
dell'atletica restò ineguagliato 

per otto stagioni. 
Al tempi di Fanny il penta

thlon era articolato in peso, 
alto, 200 metri, 80 ostacoli, 
lungo. La blonda mamma 
olandese lanciò il peso a 
11,50, saltò in alto 1,60, corse 
i 200 in 24"4 e gli ostacoli in 
11 "4, saltò in lungo 5,88. 
Quel record durò due anni. 

Nel salto in lungo fu prima
tista mondiale con 6,25 - mi
sura con la quale oggi si vin
cono gran parte delle gare ita
liane e che migliorava di ben 
13 centimetri il salto della te
desca Christel Schulz - e con 
quel magnifico balzo restò 
primatista per 11 anni. 

Questi dati, forse aridi, spie
gano quale significato abbia 
avuto Fanny Blankers-Koen 
nella storia e nello sviluppo 
dell'atletica femminile. Apri 
molte porte, creò stimoli, as
saporò sensazioni che seppe 
trasmettere alle giovani dei 
suoi giorni e dei giorni che sa
rebbero venuti, 

A Londra aveva trentanni. 
Era l'estate matura che inon
dava di calore una città ferita. 

Il meeting di Grosseto 

Nella notte di Mennea 
tante stelle: Wells 
Smith, McKean, Pavoni 
• • GROSSETO. Il meeting di 
atlètica della città maremma
na sta diventando uno dei più 
interessanti dell'estate italia
na. L'edizione di quest'anno, 
fatalmente monopolizzata dal 
ritorno di Pietro Mennea, pre
senta un bel manipolo di cam
pioni. Sui 100, per esempio, 
Pierfrancesco Pavoni dopo 
l'exploit di Rovereto (10"27) 
troverà lo scozzese Altan 
Wells, il primatista del mondo 
Calvin Smith, il belga Roland 
Desruelles e l'altro azzurro 
Antonio Ulto. Sui 1500 metri 
sarà da osservare il pisano 
Riccardo Materazzi impegna
to ad acciuffare all'ultimo mo
mento la selezione per Rama. 
Sugli 800 ci sarà una stella di 
primissima grandezza, lo 

scozzese Tom McKean meda
glia d'argento ai Campionati 
europei e favorito a Roma. 

Pavoni correrà anche i 200 
che presentano .'ivoriano Ga
briel Tiacoh e l'americano Ja
mes Butler, Sui 110 ostacoli ci 
sarà Renaldo Nehemiah, im
pegnato da un anno a risalire 
le posizioni perdute per inse
guire i dollari del football. Da 
notare Infine la presenza del 
campione olimpico del salto 
in alto Dldi Moegenburg. 

Il meeting maremmano ini
zia alle 19.30 con l'asta (da 
ammirare Gianni Stecchi), il 
lungo e l'alto delle donne. Al* 
le 19.40 i 1500. Alte 20.25 
Mennea in una serie tutta ita
liana dei 200. Chiusura alle 
21.55 con i5mila, 

— — — - Si esalta il tennis italiano: Reggi in finale a San Diego 
Ivan e John si ritrovano di fronte 

Lendl-McEnroe, decedi contro 
Il tennis presenta due finali assai interessanti nei tor
nei americani, A San Diego Raffaella Reggi affronta 
l'australiana Anne Minter. A Stratton Mountain Ivan 
Lendl ritrova, dopo molto tempo, John McEnroe 
impegnato nella difficile risalita nella classifica inter
nazionale, I due grandi campioni pur non essendo 
più divisi dalla livida rivalità di ieri saranno comun
que impegnati in un match di grande intensità, 

John McEnroe 

• a Ivan Lendl non ha anco
ra digerito la terribile disfatta 
subita a Wimbiedon nella fina
le con Pai Cash. Ma ha però 
Imparato che la medicina mi
gliore per guarire dalle scon
fitte è lavorare e giocare. Se 
poi si vince tanto meglio, il 
numero uno dei tennisti a 
Stratton Mountain ha raggiun
to la finale superando il giova
ne yankee Andre Agassl in Ire 
partite, 6-2 5-7 6-3. Ha avuto, 
come spiega il punteggio, 
qualche problema. E tuttavia 
non bisogna dimenticare che 
Agassl è colui che aveva can

cellato dal tabellone Jimmy 
Connors, testa di serie nume
ro due. 

Ma la cosa divertente e in
teressante di questo torneo, 
che distribuisce 315mila dol
lari, sta nel latto che Ivan In 
finale ritrova John McEnroe 
che in semifinale si è sbaraz
zato del Sudafricano Christo 
Van Rensburg In due soli set, 
6-4 6-2. 

Ed ecco che il torneo di 
Stratton Mountain si la all'im
provviso ricco di uno dei mo
livi che hanno rallegrato il ten
nis negli ultimi setto-otto anni: 

le sfide tra .Ivan il terribile, e 
«Supermac. I due per anni si 
sono detestati e nemmeno 
tanto cordialmente. Si sono 
avvicinati, anche se non al 
punto di diventare amici, in 
una specie di solidarietà da 
veterani quando si sono fatte 
consistenti le minacce dei gio
vani giaguari Boris Becker e 
Stefan Edberg. Oggi non si 
guardano più con livore. E tut
tavia si devono affrontare ri
dando vita a bei temi nemme
no tanto vecchi. E chissà che 
non ci scappi la sorpresa. «Su-
permac» - un po' meno super 
di Ieri - ha un disperato biso
gno di vincere dopo essersi 
battuto con animo leonino, 
ma invano, contro Boris Be
cker nello spareggio da serie 
B della Coppa Davis. Una vit
toria sul gelido e spietato riva
le di sempre gli darebbe una 
gioia infinita. A lungo McEn
roe - ed era il grande fantasi
sta che Incantava le platee -

Ivan Lendl 

soffrì Lendl, al punto da appa
rire come stregato. Guarì dalla 
malia somministrando terribili 
punizioni al rivale che finì per 
guadagnarsi l'appellativo dì 
chìclten, che non significa 
.pollo, ma «codardo». La sto
na recente narra della lunga 
pausa-vacanza di .Supermac», 
del suo arduo reinserimento 
nel circo, dell'implacabile do
minio di Ivan mitigato dalle 
dure sconfitte sulferba più 
pregiata e preziosa del mon

do, quella di Wimbiedon. I 
due si ritrovano. Non più «Su
permac» uno, non più chicken 
l'altro. Ma i temi dello scontro 
restano validi, anche se 11 tem
po ha molto addolcilo una 
delle rivalità più aspre nella 
storia del tennis. 

E noi? Noi ci rallegriamo, in 
attesa che da qualche parte 
nasca l'erede di Adriano Pa-
natta, con la magnifica Raf
faella Reggi finalista a San Die
go nel sole della California. 

Dfi.M. 

A Indianapolis 
aperti i giochi 
panamericani 

Wilma Rudolph (nella foto) l'Indimenticabile campionessa 
statunitense vincitrice di tre medaglie d'oro (100, 200 e 
4x100) alle olimpiadi romane del 1960, ha dato inizio al 
decimi giochi panamericani, accendendo la fiamma olim
pica, rituale derivato dal più celebre appuntamento sporti
vo. Il discorso Inaugurale è stato pronunciato dal vicepre
sidente Usa, George Bush, nel corso dell'imponente ceri
monia d'apertura organizzata sulla pista delle 500 miglia di 
Indianapolis, città che ospita la manifestazione. Era pre
sente anche il presidente del Ciò, Juan Antonio Sama-
ranch. Prime due medaglie alle maratone. Quella maschile 
è stata vinta dal brasiliano Ivo Rodriguez, mentre nella 

Sara femminile si è imposta la messicana Marlcarmen Car-
enas. 

Nuoto junior 
migliorati tre 
primati italiani 

SI sono conclusi a Temi I 
campionati italiani di nuo
to. I risultati migliori sono 
venuti dalle categorie gio
vanili, dove il bergamasco 
Emanuele Merisl è giunto 
primo nei 100 metri ragazzi 

^mmtmmm^mm^^^~ stile libero col tempo di 
54"83. Nella sei giorni di maratona natatoria (120 titoli 
assegnati) sono stati migliorati tre primati italiani: Stefano 
Battistelli ha portato il record dei 200 metri misti lunlores 
a 2'06"24, mentre gli altri due sono stati realizzati dalle 
staffette della Libertas Safa di Torino nelle distanze più 
brevi dello stile libero. 

A 77 anni 
attraversa 
lo stretto 
di Gibilterra 

Un peruviano dì 77 anni, 
Daniel Carpio Maccloli, ha 
attraversato ieri a nuoto 116 
km dello Stretto di Gibilter
ra in 7 ore e 34 minuti, tra 
Tarila, vicino a Cadice, e la 
costa marocchina. Maccloti 

• è stato un nuotatore assai 
noto avendo partecipato a quattro Olimpiadi nel 1928, 
1932, 1936 e 1948. Ieri ha nuotato ad una media di 40 
bracciate al minuto e ha bevuto ogni due ore un succo di 
arancia. «Dedico questa impresa - ha detto - ai giovani di 
oggi. Specie a quelli che hanno saputo dire no ali alcool, al 
tabacco e alla droga.. 

Per aiutare 
un avversario 
rinuncia 
al titolo 

Chi dice che cavalleria ed 
umanitarismo stanno scom
parendo nello sport? Una 
fjrande dimostrazione di 
ealtà durante una competi

zione l'ha fornita il pilota 
dello scafo offshore «Gan-

^^^^^^^^^^^*^ eia dei Gancia», Bruno Ab
bate, durante la nona prova del campionato europeo di 
motonautica classe 1, che si è svolta ad Oregrund (Svezia). 
A tre quinti di gara il catamarano di testa «Baby Cresci. 
guidato da Fulvio Maria Ballablo si ribaltava, lasciando 
tutto l'equipaggio (quattro persone) in balia delle gelide 
acque svedesi. Solo l'intervento di Abbate, che rinunciava 
cosi alla corsa (ed al titolo europeo) per soccorrere gli 
avversari, evitava una tragedia quasi certa. 

Atletica giovane: Cal? "5ipi^0 ?* compìq" 
bene 
l'Italia 

nati europei juniores di atle
tica leggera. La manifesta
zione disputatasi a Birmin
gham ha portato fortuna al
la giovane rappresentativa 
azzurra: due medaglie d'o-

«««««"««•«.•« .«^•«••B""" ro, un argento ed un bron
zo rappresentano infatti 11 miglior bottino conseguito dal
l'Italia nell'atletica europea giovanile di sempre. Sul podio 
più alto sono saliti Gennaro Di Napoli nei 1S00 metri e 
Giovanni De Benedictis nei 10 km di marcia, mentre Giu
liano Baccani, secondo nel 5000 metri, e Marco Di Lieto, 
terzo nella maratonina, hanno completato il medagliere 
azzurro. Anche il piemontese Fornelli si è ben comportato, 
piazzandosi sesto negli 800 metri. 

PIEUFRANCESCO PANQALLO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. Ore 15.35 Ciclismo, da Ripa (Pg), Giro dell'Umbria-, 

20.20 circa Atletica, da Grosseto, gara del 200 metri per il 
rientro di Pietro Mennea; 23.40 Atletica, da Grosseto; mee
ting Intemazionale. 
Idi». Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Spottsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 
lire. Ore 18.25 Beach Volley, da Jesi torneo; 21.45 Campio
ni, le più belle partite della nostra vita: Germania-Olanda del 
1974. 

Tnc. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissimo; 19.30 Tmc sport; 
23.20 Calcio, torneo di Amsterdam. 

Bravissima 

Roberto T. Fabbri. È deceduto a Roma il giornalista 
Roberto Tranquillo Fabbri, di 73 anni, che fu tra I fondatori 
di «Stadio, ed era direttore della rivista «Basket.. I funerali si 
svolgeranno stamattina, alle ore 8,15, partendo dall'abita
zione di via Mascagni 200 verso la chiesa della S. Trinità in 
via Boito. Alla famiglia giungano le condoglianze della reda
zione sportiva dell'Unità.. 

Traversata Ponza-Temclna II nuotatore romano Gianni Coli
ni è Impegnato da Ieri nel tentativo di traversare a nuoto 11 
tratto di mare di 35 miglia marine (circa 65 km) che separa
no l'isola di Ponza dal continente. L'impresa dovrebbe con
cludersi nel pomeriggio di oggi. 

Martliit campione nel decathlon. Con 7402 pumi, record per
sonale, l'atleta delle Fiamme Oro di Padova Moreno Martini 
è li nuovo campione italiano dì decathlon. 

Pallanuoto • Wupperial. Terzo posto per l'Italia al torneo Ju
niores di pallanuoto di Wuppertal (Germania Ovest), grazie 
alla vtttona per 8-4 sul Brasile. 11 torneo è stato vìnto dagli 
Stati Uniti per miglior differenza reti, pur avendo pareggiato 
la partita di finale ( l i - l i ) contro la formazione tedesca. 

Rojas mondiale del supermoaca. I) venticinquenne colombia
no Jesus «Sugar Baby. Rojas si è imposto ai punti all'argenti
no Santos Laclar sulle dodici riprese salendo così sul trono 
dei supermosca. L'incontro si è svolto a Miami. 

Italia seconda nella pallavolo. Nella coppa della liberazione 
disputatasi a Zvolen, In Cecoslovacchia, l'Italia sì conferma 
la seconda potenza europea dopo l'Urss. Cinque le vittorie 
per gli azzurri che Ieri hanno regolato la Ge,Tnanìa Est per 

Alta Falappa II Tomeo PliUccl. La romana Elena Falappa è la 
migliore delle giocatrici di tennis di «serie B«. Ha vinto 11 
secondo torneo «Città di Pistlcci. (vicino Maiera) battendo 
in quattro ore la napoletana Annarita Cangiano. 

La Scavollnl In raduno. Adunata a Pesaro per la squadra di 
basket che disputerà II campionato di A-l sotto la guida del 
coach Bianchini. 

• • I l i 16 l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI 

Il motore 12 cilindri della BMW 7501 e 7501 disegnato In sezione. A fianco una vista della nuova «ammiraglia» della Casa bavarese. 

La BMW 750i ha un motore che eroga una potenza di 300 CV 
imbrigliato per non superare i 250 chilometri orari 

Un carico di elettronica 
sulla 12 cilindri bavarese 
Abbiamo provalo recentemente sulle strade tede
sche, a nord di Amburgo, la nuova ammiraglia 
della BMW, la 7501. Dopo cinquant'anni, per la 
prima volta una marca tedesca offre alla clientela 
una motorizzazione con 12 cilindri, caratterizzata 
oltretutto da un abbondante uso del meglio oggi 
Offerto dall'elettronica. Una vettura entusiasmante, 
ma cara. 

• • In Italia arriverà In otto
bre. Conerà da 98 a 120 mi
lioni circa e dunque non Inte
ressa, certo, Il grosso pubbli
co. Ma è una vettura che apre 
un nuovo capitolo nella storia 
delle automobili cosiddette di 
•prestigio-. CI riferiamo alla 

BMW 7501 (disponibile anche 
nella versione allungata 
750ÌL) che la Casa di Monaco 
di Baviera si accinge a com
mercializzare sul mercati In
temazionali. 

Nel settembre dello scorso 
anno fu la volta della 7301 e 

della 7351, equipaggiate en
trambe con un moderno prò-
?ulsore a 6 cilindri. Con le 

501 la marca tedesca (a un 
deciso passo avanti sulla stra
da delle berline di gran lusso, 
avendo allestito per le due 
nuove ammiraglie un motore 
a 12 cilindri che rappresenta 
oggi sicuramente II massimo 
In Tatto di tecnologia motori
stica. 

Queste le credenziali del 
nuovo propulsore, una cilin
drata di 4988 ce, una potenza 
di 300 CV a 5200 giri, una 
coppia di 450 Nm a 4100 girl e 
una Inimmaginabile rotondità 
di lunzfonamento. 

Le prestazioni delle due 
BMW 7501 sono: 250 km l'ora 
la velocità massima (ma pote

va superarla largamente se 
non avessero di proposito im
brigliato il motore), 7"4 per 
raggiungere da 01100 km ora-
ri,27"3 per coprirci 1000 me
tri con partenza da termo. 

In una vettura di tali caratte
ristiche l'elettronica non pote
va non recitare un ruolo di pn-
misslmo plano. E, Infatti, il 
motore delle 7501 adotta la 
Motronic della terza genera
zione, in versione gemellata, 
una per ogni bancata di 6 ci
lindri, in modo che se una do
vesse avere dei problemi, ci 
sarebbe sempre l'altra ad assi
curare all'ammiraglia BMW di 
giungere a destinazione. 

La Motronic svolge svariate 
funzioni: accensione control
lata, Iniezione controllata, re
golazione del rapporto aria-

benzina a lambda - 1 per la 
gestione del catalizzatore ove 
tosse montato, regolazione 
del minimo considerando i 
parametri specifici del motore 
(compresa l'usura) e la tem
peratura di esercizio, limita
zione della velocità massima a 
250 km l'ora, reticolazione 
con altre gestioni elettroniche 
come l'AEGS per il comando 
elettronico del cambio auto
matico a quattro rapporti, co
me l'EML per la regolazione 
elettronica della potenza, co
me l'ASC per il controllo auto
matico della stabilità, come 
l'MSR per la regolazione elet
tronica del rilascio del moto
re, come l'Abs per l'antlbloc-
caggio dei freni, come l'EDC 
per II controllo elettronico 
delle sospensioni. D M 
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D Calafuria «Big Game» in versione open 
è una barca da pesca docile e funzionale 

» Tra le barche per la pe
sca sportiva, scese in mare 
proprio In questa stagione, 
quella che ci sembra vera
mente una delle più Interes
sami per chiunque voglia de
dicami a qualcosa di decisa
mente impegnativo e Il Calab
ria «Big dame», del Cantiere 
Catini di Cecina, 

A dire II vera e una barca 
che allronta ormai la sua terza 
Magione, tanto che già ne cir
colano un certo numero di 
«templari, nelle varie versioni, 
alcuni del quali In acque non 
Italiane, Barca già conosciuta, 
quindi, che tuttavia In due an
ni ha subito una serie di col
laudi severi, tali da renderla 
meritevole di segnalazione 
per I lettori del nostro glorna-

Nella versione «Open-, Il 
«Big dame» si presenta come 

un day cruiser lungo B metri e 
largo 2.80. Lo scalo è struttu
rato sulle linee di carena clas
siche dei Calafuria, sempre 
più perfezionate e migliorate 
nel cono degli anni. U poppa 
- dotata del due caratteristici 
alettoni che Iniziano dalla ruo
ta di prua e si allargano pro
gressivamente solidali allo 
scafo - è leggermente più ar
rotondata rispetto ad altri mo
delli della gamma Calafuria. Il 
risultato è però un grande au
mento delia portanza e della 
insensibilità del peso. 

Il pozzetto è amplissimo, 
dotato di due grandi paglioli 
laterali aprlbill, di uno centra
le fisso - sul quale può essere 
Stazzata la «poltrona di com-

altimenlo» - e di due capaci 
gavoni che fungono da ripo
stiglio e da comode panche. 
Quanto a gavoni, la cabina, 

sotto il ponte di prua, ne forni
sce tre, capacissimi, ricavati 
tolto II piano delle cuccette, 
al quali si devono aggiungere 
due stlpetti all'estrema prua, 
più la serie di piccoli ripostigli, 
in elegante compensato mari
no, che corrono lungo le pa
reti. 

La cabina è dotala di WC 
marino (a richiesta In locale 
separato) e del classico letto 
per due persone. Altre due 
cuccette si ricavano, con ap
posito prolungamento, sul co
fani del motori. 

In plancia, due poltrone 
(del pilota e del co-pilota), il 
Irigorilero, la cucina e due la
velli - ricavati a scomparsa nei 
cofani - un grande contenito
re con piastra refrigerante per 
Il pescato e una vasca per il 
vivo. 

La plancia è dotata di una 
robusta capotlina in tela che 
ripara dalle intemperie e che 
può essere completamente 
chiusa per la notte. La barca, 
oltre che in ventane «Open», 
viene fornita anche con la 
plancia completamente chiu
sa, oppure con tettino rigido e 
tendaletll laterali. Flayng bri
dge e Tuna tower a richiesta. 

E veniamo al motori, cuori 
pulsanti del «Big Game», Due 
VM da 110 hp, turbo-alimen
tati, piazzati perfettamente al 
centro dello scafo, danno una 
velocità di 23 nodi. In alterna
tiva, due Volvo Penta da 130 
hp, sempre turbo, spingono la 
barca ben oltre i 30 nodi. A 
richiesta possono essere 
montati I VM da 170 hp, ma ci 
sembrano (rancamente ec
cessivi. La strumentazione, 

ovviamente, è del tutto com
pleta. 

Con una velocità di crocie
ra di 22/25 nodi non c'è zona 
di pesca che non sia a portata 
di mano. Abbiamo provato il 
•Big Game» in una giornata as
solata di mare lungo. Con una 
planata rapidissima, I due Vol
vo, silenziosi e brillanti, porta
vano la lancetta del contami-
glia a sfiorare i 33 nodi. La 
barca correva dolce sull'on
da, lasciando una scia pulita, 
e rispondeva docile a ogni sol
lecitazione. Virata pronta, ma
novre precise, tempi di arre
sto rapidi, grande stabilità. 

Specie per chi pratica la 
traina ai grossi predatori, o 
per chi pesca con il calamito 
sui banchi, il Calafuna «Big 
Game» sembra un mezzo dut
tile e funzionale, oltre che ve
loce e sicuro, con pochi rivali. 

A Misano finale 
del «Camionista 
dell'Anno 1987» 
t a Si sono concluse sulla 
pista di Vallelunga le prove di 
qualificazione del «Camioni
sta dell'Anno 1987.. All'ap
puntamento il pubblico, no
nostante l'afa tropicale che ha 
attanagliato l'autodromo, è 
accorso numeroso, attratto da 
quella singolare commistione 
di gara show-clrcus e di festa 
popolare che sottende la ma
nifestazione del «Camionista 
dell'Anno 1987». Esso non ha 
resistito all'Indubbio fascino 
che la gara tra camionisti su
scita; una gara che enlatizza e 
premia non già le doti di te
merarietà di guida, ma quelle 
della precisione e della pru
denza, nonché la conoscenza 
delle norme del codice stra
dale. 

Altri momenti attrattivi del
la manifestazione, che la con
notano in senso squisitamente 
festaiolo, sono stati i prodighi 
giochi a premi approntati ne
gli stands degli sponsors della 
manifestazione, le movenze 
meccaniche del robot Jeans 
Giovanni e la presenza degli 
attori protagonisti del serial 
televisivo «Due assi per un tur
bo». 

Oltre alla valenza di loislr, 
la manifestazione del «Camio
nista dell'anno» ne ha altre. 
Essa, infatti, intende ricucire 
la pericolosa slabbratura so
ciale occorsa tra l'opinione 
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pubblica e 1 lavoratori dell'au
totrasporto; una slabbratura 
che non è esagerato definire 
pericolosa, avendo rischiato 
di sboccare in situazioni di 
aperta conflittualità. La mani
festazione del «Camionista 
dell'Anno» si carica poi di un 
significato, per cosi dire, edu
cativo- le prove in cui la gara 
si articola - il passaggio obbli
gato, lo slalom e la prova con
sumi - attestano l'esplicito 
obiettivo dì sensibilizzare l'in
tera categoria dei camionisti 
ad un uso più corretto della 
strada. Infine essa intende 
mettere meglio a fuoco un'im
magine - quella del camioni
sta - che è stata svisala oltre
misura; un'immagine che in
chioda Il camionista non già 
nello sterotlpo, in fondo sim
patico, dello scavezzacollo, 
ma in quello assai meno rassi
curante del «cacciatore di te
ste» dell'autostrada. 

Certo, non saranno manife
stazioni come questa a risol
vere I compositi problemi 
dell'autotrasporto italiano. 
Tuttavia esse possono contri
buire a rendere più sereno un 
universo che negli ultimi lem-
pi ha respirato aria pesante. 

I 14 concorrenti meglio 
qualificati disputeranno a Mi-
sano Adriatico l'attesissima fi
nale, che avrà luogo il 19 ed il 
20 settembre. 

Un momento della prova di slalom tra camionisti. A Vallelunga I 
primi due classificati sono stati Vincenzo Abatelll, di Guidonia, e il 
grossetano Renato Clannetti 

Un nuovo 
pneumatico 
per autocarri 
Uniroyal 

t v Si chiama «Monoply T 600» il nuovo pneumatico per 
autocarri, bus e autoarticolati prodotto dalla Uniroyal. Le 
principali caratteristiche del «T 600» (nella foto) sono 

auelle di essere un pneumatico super ribassato a cintura 
'acciaio, con una carcassa estremamente solida ma allo 

stesso tempo molto flessibile, concepita per tenere conto 
dell'azione combinata della forza centrifuga e della eleva
ta pressione di gonfiaggio. Per la composizione del batti
strada è stata utilizzata una mescola che ha permesso di 
acquisire alcuni miglioramenti in termini di usura, tenuta di 
strada e resistenza. 

Più incidenti • » "g* * « « „.„ 
... i anno della sicurezza atra-

nell anno date e, invece, il numero 
«folla ciriirsTM degli incidenti stradali nei 
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Stradale è aumentato: la denuncia è 

venuta dal parlamento eu-
• " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ropeo che ha dedicato una 
delle sue ultime sedute ad un bilancio - definito «deluden
te» - delle iniziative che la commissione di Bruxelles ha 
avviato per aumentare la sicurezza della circolazione stra
dale (e che, In Italia, si sono tradotte nella campagna del 
ministero dei Lavori pubblici per una guida più sicura). Tra 
le richieste che, nel corso del dibattito all'Europarlamento, 
sono state avanzale per ovviare alla scarsa rispondenza 
che la campagna per la sicurezza ha avuto sul cittadini vi 
sono: la predisposizione di programmi educativi destinati 
agli automobilisti, ai pedoni ed ai ciclisti; l'obbligo di in
dossare le cinture di sicurezza anche per i bambini fino a 
12 anni; l'imposizione di limiti di velocità più severi, so
prattutto nel periodo estivo. Gli incidenti che avvengono 
ogni anno nella Cee - è stato ricordato - sono ormai più di 
un milione e mezzo e provocano in media 50 mila vittime 

Il 5 ,6 e 7 maggio 
l'edizione 1988 
della Mille Miglia 
storica 

SB SI svolgerà II 5. 6 e 7 
maggio 1988 la prossima 
edizione della Mille Miglia 
storica, la corsa che dal 
1927 al 1957 Infiammò le 
strade Italiane ed II cuore 
dei tifosi di Nuvolari, Varzi, 

^ ^ — ^ ^ ^ " ^ • — Biondettl, Tarulli e Surfing 
Moss. L'Automobile club di Brescia ha affidato anche per 
Il 1988 l'organizzazione della manifestazione al Veteran 
Car Club di Brescia. Le vetture ammesse saranno, come 
nelle precedenti edizioni, i modelli sportivi e da competi
zione costruiti fra il 1927 ed il 1957, gli anni della coma 
tradizionale. Sarà, quella dell'88, una Mille Miglia ancora 
basata sulla regolarità, ma sono previste Innovazioni di 
percorso e di classifica. 

Un «ripasso» per evitare le multe 

C'è una notevole differenza 
tra la fermata e la sosta 

m Lasciare l'automobile in 
sosta nelle città è sempre più 
difficile; mancanza di spazi e 
multe «salate» rendono quella 
del parcheggio un'arte che ri
chiede prontezza di riflessi 
(per «catturare» il posto non 
appena si libera), tenacia (mal 
scoraggiarsi...) e amore per il 
rischio (quello che passi il vi
gile e lasci l'avviso di contrav
venzione sul parabrezza). 

Molti automobilisti, per i 
quali i tempi dell'esame di gui

da sono lontani, hanno proba
bilmente dimenticato regole e 
regolette del Codice della 
strada (e del regolamento di 
esecuzione) e quindi incorro
no più facilmente in sgradite 
sorprese. 

Quanti ricordano, per 
esemplo, la differenza tra «fer
mata» e «sosta»? La prima, re
galata dall'art. 114 del Codi
ce, consiste nella «momenta
nea sospensione della mar
cia», la seconda è «l'arresto 
protratto nel tempo» di un vei
colo. 

E una differenza che i gui
datori tendono a minimizzare, 
e che è invece molto impor
tante. Per fare qualche esem
plo, è tipica «fermata» quella 
necessaria per far salire o 
scendere un passeggero o 
quella per chiedere un'infor
mazione. Ma sarà inutile di
scutere col vigile se si è lascia

ta la vettura, poniamo, per fa
re un acquisto In un negozio, 
anche se si è trattato di pochi 
minuti. 

Il regolamento chiarisce, 
fra l'altro, che in caso di stra
de urbane a senso unico, fer
mata e sosta possono anche 
avvenire sul lato sinistro, «pur
ché tra due eventuali file in 
sosta sul due lati rimanga una 
larghezza equivalente a due 
corsie». 

Un caso particolare è quel
lo della sosta In autostrada, 
consentita solo nelle apposite 
aree di servizio o di sosta. Nel
la corsia di emergenza sono 
permesse soste o fermate, se
condo il regolamento, in «tutti 
quel casi In cui il veicolo risulti 
inusabile per avaria o debba 
sostare per malessere fisico 
del conducente o dei viaggia
tori». 

Il Codice, però, parla più 

estesamente di •casi di neces
sità» e la Cassazione, in una 
importante sentenza del 29 
ottobre 1984, ha ribadito che 
la sosta In conia di emergen
za è consentita «ogni qualvol
ta ricorre un qualsiasi caso di 
necessità» e che l'articolo del 
regolamento «è da ritenerti Il
legittimo e va disapplicato». 

Già nel 1981 la Suprema 
corte aveva ritenuto legittima 
una sosta compiuta per ren
dersi conto del significato del
la segnaletica. 

Forse è anche bene ricor
dare - lo precisa il regolamen
to - che la sosta sulla conia di 
emergenza è consentita per 
un tempo massimo di cinque 
ore (otto per gli autocarri), 
poi il veicolo sarà rimosso: a 
cura dell'ente proprietario o 
concessionario dell'autostra
da, ma a spese del proprieta
rio del veicolo. u Q.I. 

wm In alcune autovetture molto sportive o di 
livello elevato II motore non viene alimentato 
mediante uno o più carburatori, ma per mezzo 
di un Impianto di iniezione; In altre parole la 
benzina viene spruzzata nel condotti di aspira
zione da alcuni Iniettori al quali viene Inviata 
tramite una pompa. 

L'Iniezione venne dapprima studiata ed Im
piegata sul motori aeronautici, dato che grazie 
ad essa era possibile procedere con il velivolo 
capovolto ed alimentare regolarmente il moto
re, anche durante evoluzioni molto comples
se; si potevano inoltre facilmente Impedire le 
variazioni del titolo della miscela che la diver
ta densità dell'aria, alle varie quote, avrebbe 
altrimenti causato. 

In campo automobilistico si impiegò inizial
mente, su alcune vetture da competizione del
la metà degli anni Cinquanta, l'Iniezione diret
ta 0a benzina veniva Iniettata direttamente al
l'Interno di ciascun cilindro). In seguito si af
fermò, invece, la più semplice Iniezione Indi-
retta(con gli Iniettori posti nei condotti di aspi
razione), per mezzo della quale è possibile 
ottenere una ottima vaporizzazione della ben
zina e la formazione di una miscela gassosa 
estremamente omogenea. 

Indubbiamente, rispetto all'alimentazione 
con carburatore, l'iniezione offre alcuni van
taggi, che per un certo tipo di impiega della 
vettura possono avere una importanza non tra-
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D motore: i sistemi 
di iniezione benzina 

zione sono in genere dotati di un misuratore di 
(lusso e di vari sensori che, a seconda della 
temperatura e del regime di rotazione, fanno 
variare la quantità di benzina che viene immes
sa nei condotti di aspirazione, in modo da 
ottenere, in ogni condizione di impiego, il tito
lo delia miscela più adatto. 

I principali componenti dei sistemi di inle
zione sono gli iniettori e la pompa; quest'ulti-

scurabìle; ad esemplo un rendimento volume-
meo leggermente più elevato (il motore «respi
ra» meglio grazie all'assenza di restrizioni nel 
condotto e nel collettore di aspirazione, dato 

PRESA 
D'MÌÀ 

VALVOLA A FARFALLA 

INIETTORE 

INIEZIONE MARETTA 

che manca il diffusore del carburatore), che 
consente di ottenere una coppia motrice ed 
una potenza leggermente superiori. 

È per questo motivo che, da molti anni a 
questa parte, i motori per autovetture da com
petizione sono alimentati con dispositivi di 
iniezione. 

Va inoltre ricordato che nei motori ad inie
zione le emissioni allo scarico sono meno in
quinanti e che il consumo specifico risulta infe
riore. 

I sistemi di iniezione attualmente impiegati 
in campo automobilistico possono essere divi
si, a seconda del metodo impiegato per rego
lare la quantità di benzina che si deve mescola
re con l'aria, In «meccanici» ed «elettronici», 
Inoltre, a seconda delle modalità con le quali 
viene spruzzata la benzina nel condotto di 
aspirazione, si può fare un'ulteriore suddivisio
ne tra i sistemi che prevedono l'iniezione con
tinua del carburante e quelli nei quali questo 
viene iniettato ad intermittenza. 

All'atto pratico non vi sono, per quanto ri
guarda il comportamento del motore e la po
tenza ottenibile, sensibili differenze tra i due 
sistemi. 

Occorre anche osservare che la polverizza
zione del carburante risulta sempre assai buo
na (anche se la velocità dell'aria nel condotto 
è bassa) e questo offre certi vantaggi: ad esem
pio all'avviamento e nel primi attimi di funzio
namento del motore a freddo, 

Infine, dato che non vi è una vaschetta, il 
«titolo» della miscela non vana nelle frenate, 
nelle accelerazioni e nelle curve più brusche. 

I moderni sistemi di alimentazione ad inte

rna invia la benzina con una pressione che di 
norma è dell'ordine di 2-3 bar, agli iniettori per 
mezzo di apposite tubazioni. 

La quantità di aria (ovvero di miscela 
aria/benzina), che viene aspirata da) motore è 
regolata, anche in questo caso, per meno di 
una valvola a farfalla. 

Nelle vetture da competizione, che sono do
tate di una «pipa» di aspirazione per ogni cilin
dro, vi è in genere una valvola a saracinesca, 

2 VÀLVOLA AVVIAMENTO 
3 5EM50ZE P0KT4U ABIA 

A VALVOLA A KAf/UtlA 7 S^JPSATV/O CAJ?3C#4MT* 

5 F/LTgO CAXBUeANTE & C£AJTJ?JL/UA A» CMTKOUO 
6 POMPA GLGtTKlCA 
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